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L’illusione 

di DeGasperi 


1 sei litigiosi ladroni che 
Roma ha in questi giorni ge¬ 
nerosamente ospitato hanno 
dunque concluso la loro con¬ 
ferenza che, iniziatasi sotto 

C essimi auspici, ha chiuso i 
attenti lasciando senza solu¬ 
zione i problemi sul tappeto. 
A primavera — aveva detto 
l'americano Poster Dulles — 
dovrà essere ratificato il trat¬ 
tato che ridà le armi ai te¬ 
deschi: a primavera, hanno 
promesso i sei complici, ten¬ 
teremo di avere in mano le 
ratifiche. Almeno formalmen¬ 
te, dunque, i ministri degli 
Esteri della C.E.D., paiono 
aver accettato Vullimatum a- 
raericano. Ma c’è da doman¬ 
darsi quali carte essi riten¬ 
gano di avere per mantenere 
un così costoso impegno. 

Portati a Roma dalla pro¬ 
fonda crisi che, nata daU’op- 
posizione dei popoli a far car¬ 
ne da cannone per lo Stato 
maggiore nazista, si era ine¬ 
vitabilmente ripercossa sulla 
azione dei governi, Adenauer, 
Bidault e De Gasperi hanno 
faticosamente escogitato un 
tranello procedurale che per¬ 
mettesse loro di raggirare e 
popoli e Parlamenti. Ci so¬ 
no riusciti? Basta sfogliare la 
grande stampa internazionale 
di ieri mattina per accorgersi 
quanto labile fosse rillusione 
nutrita dai sei complici. A Pa¬ 
rigi e a Bonn i contrasti sono 
oggi tutt’altro che sanati e 
forse escono dalla conferen¬ 
za romana inveleniti; l’in¬ 
ganno è stato smascherato nel 
giro delle poche ore. sufficien¬ 
ti a far giungere il comuni¬ 
cato di Villa Àldobrandini sui 
tavoli delle redazioni a Parigi 
o a Bonn, nei corridoi di Pa¬ 
lazzo Borbone o del Bun¬ 
destag. 

In fondo, cosa volevano 
raggiungere i sei ministri nel¬ 
la riunione romana? Solo 
questo: poter uscire da Villa 
Àldobrandini con il sorriso 
sulle labbra e una riafferma¬ 
zione di < solidarietà > con la 
anale mettere a tacere, ee non 
l’opposizione popolare (cos« 
che non sarebbe stata possi¬ 
bile), almeno quella dei grup¬ 
pi politici borghesi che, nel¬ 
le capitali dell’Europa occì- 
’ dentale, si organizzano contro 
i piani lesivi dcH’Indipenden- 
zn nazionale e assumono, ogni 
giorno di più, una precisa 
fisionomia. Intimidire questi 
gruppi, dir loro: c Non spe¬ 
rate nelle nostre divergenze > 
era soprattutto lo scopo del¬ 
la riunione romana. E la 
stampa governativa italiana, 
la quale è forse la sola che 
non abbia osato entrare nel 
merito delle questioni, ha af¬ 
ferrato al balzo le lesi pro¬ 
pagandistiche della « solida¬ 
rietà vittoriosa > per giustifi¬ 
care l’oltranzismo di De Ga- 
spcri, la sua < cieca fiducia > 
di poter strappare al Parla¬ 
mento un gesto che sanzione¬ 
rebbe l’abdicazione nazionale 
airimpcrialismo straniero. Il 
presidente del Consiglio ita¬ 
liano, ormai effigiato come 
l’uomo in perenne presenta- 
t’arm davanti agli americani, 
spera d’altra parte, con il suo 
pubblico impegno di far rati¬ 
ficare immediatamente il Trat¬ 
tato per la CE.D., di poter 
assolvere il compilo di < pun¬ 
ta di diamante > dello scal¬ 
pello americano, di strumen¬ 
to deWultimatum di Dulles ai 
satelliti europei. 

Illusione grave: che se pur 
De Gasperi ottenesse quella 
ratifica (e vi sono molti e se¬ 
ri dubbi che lo possa), crede 
egli davvero di poter eserci¬ 
tare qualche seria influenza 
sugli altri Parlamenti, nei 
quali sempre più decisamente 
si delinea una opposizione or- 
eanizzata? Crede forse che 
Palazzo Borbone modificherà, 
solo per la forza deir< esem¬ 
pio italiano >, un calendario 
che non prevede prima di au¬ 
tunno il dibattito sulla C.E.D.? 
E non teme De Gasperi di ri¬ 
schiare un pauroso isolamen¬ 
to diplomatico neireventnali- 
tà, non improbabile, che il 
suo governo finisca con l'esse¬ 
re il solo ad avere in mano 
una ratifica ormai inutile, 
perchè respinta dagli altri 
soci? 

Ma questi sono problemi 
che riguardano la « sua » di¬ 
plomazia. La vera diploma¬ 
zia del popolo italiano, quel¬ 
la che ha i suoi esponenti nei 
erandi partiti democraticL ha 
ben altre e fondate ragioni 
per respingere l’oltranzi.smo 
clericale. Il popolo italiano 
non guarda tanto a questa o 
quella manovra nelle pieghe 
di un sistema, ma al sistema 
in se stesso, ai piani che non 
si esita ad enunciare, agli 
obiettivi non tattici ma stra¬ 
tegici che, con la sua fretta. 
De Gasperi si propone di 
raggiungere: un nuovo grave 
colpo alla nostra indipenden¬ 
za. un nuovo laccio gettato 
al collo della sovranità ita¬ 
liana. un nuovo anello alla 
catena che dovrebbe trascina¬ 
re ITtalia nella folle guerra 
(li < liberazione > «onanciata 


IL PRÈPOTERE D.C. CO LPISCE PERFINO LE PREROGATIVE DE L CAPO DELLO STATO 

Voci di conflillo Ira Einaudi e governo 

per la composizione della Corte costllnzlon ale 

Romita si rifiuta di prendere posizione contro la ‘‘polivalente,, - Meschino intrigo con De Gasperi per trarre 
d^impaccio i socialdemocratici - Trentuno sistemi per truffare Velettorato contenuti nella legge Sceiba 


Man mano che si avvicina 
il giorno in cui la truffa elet¬ 
torale dovrebbe esser consu¬ 
mata, il campo dei partiti go¬ 
vernativi è sommosso da una 
serie di avvenimenti confusi 
e contradditori i quali dimo¬ 
strano che l’unico legame e- 
sistente tra Saragat, De Ga¬ 
speri, Villabruna e Oronzo 
Reale è l’obiettivo di carpi¬ 
re illecitamente una maggio¬ 
ranze schiacciante nella fu- 


scrczioni che circolavano a 
Montecitorio — ha posto il 
governo in conflitto con il 
Capo dello Stato, sono state 
illustrate questa notte alla 
Camera dagli oratori del¬ 
l’Opposizione. I compagni 
Martuscelli, Targetti e Laconl 
hanno dimostrato che il go¬ 
verno mira esclusivamente ed 
assicurarsi che anche i cin¬ 
que giudici di nomina presi¬ 
denziale siano creature delia 


tura Camera e che la tanto D.C. e marionette facilmente 
decantata «solidarietà tra il manovrabili da parte di De 
quattro partiti democratici »• Gasperi. Il che è particolar- 


Le leggi dei clericali 

e le leggi dell’Opposizione 

1) Legge truffa; 

2) Legge polivalente; 

3) Legge delega contro gli statali; 

4) Accordi per la CED e Pesercito nazi- 
europeo. 

Queste sono le leggi che — per iniziativa 
democristiana — stmno attualmente di fronte 
al Parlamento. 


Dopo aver presentato due settimane or 
sono alla Csunera i progetti di legge per la 
nazionalizzazione delPindustria elettrica e 
della Montecatini e per la riorganizzazione 
dell’IRI e del FIM, l’Opposizione ha pimen¬ 
tato ieri al Senato i seguenti due progetti: 

1 ) Progetto di legge < Simccimarro-Monta- 
gnani-JanneUi per la lotta contro il tugu¬ 
rio e per la costruzione di case popolari; 

2) Progetto di legge Sereni-Gramegna-Cor- 
tese per l’assistenza gratuita sanitaria ai 
non abbienti. 

GIUDICHINO GLI ITAUANI DA 
QUALE PARTE SIA LA DIFESA 
DEGÙ INTERESSI POPOLARI ! 


non è basata su alcuno pro¬ 
gramma comune. 

La giornata di ieri è stata 
tra le più significative in 
questo senso. Ognuna delle 
questioni sul tappeto — dalla 
Corte costituzionale alla leg¬ 
ge invalente, dalla delega 
alla discussione in corso di 
fronte alla CommisRìone In¬ 
terni del Senato sul progetto 
elettorale — ha dato luogo a 
scontri, frizioni e polemiche 
tra i maggiori partiti gover¬ 
nativi. Ecco, in sintesi, i vari 
aspetti di questa situazione 
complessa e confusa. 

Stri» CMriWtt 

Corte costituzionale — Ieri 
sera, aU’improwiso il presi¬ 
dente Gronchi ha indetto uno 
seduta notturna della Came¬ 
ra per riprendere la discus¬ 
sione di questa legge che era 
stata interrotta misteriosa¬ 
mente venerdì scorso. Ebbene, 
in questa seduta, un altro o- 
ratore ufficiale del gruppo di 
maggioranza — il democri¬ 
stiano Sailis — ha ribadito 
che i cinque giudici della 
Corte, la cui nomina spetta 
secondo la Costituzione, al 
Capo dello Stato, debbono es¬ 
ser invece scelti col benesta¬ 
re del presidente del Consi¬ 
glio. La cosa era grave per¬ 
chè per la seconda volta i 
clericali assumevano in pie¬ 
na assemblea un atteggiamen¬ 
to lesivo di una delle fonda 
mentali prerogative del Capo 
dello Stato; ma questo nuovo 
attacco al Presidente della 
Repubblica sollevava una que¬ 
stione ancor più delicata per¬ 
chè proprio nella mattinata 
di ieri si era sparsa a Mon¬ 
tecitorio la voce secondo cui 
l’on Einaudi si sarebbe ri¬ 
fiutato di promulgare una 
legge alla ouale ; clerirali in¬ 
tendevano dare una interpre¬ 
tazione limitativa dei suol 
poteri costituzionali. Le ra¬ 
gioni che hanno indotto i de¬ 
mocristiani ad assumere ima 
oosizione che ha creato nuo¬ 
vi dissidi con i partiti minori 
e — se sono esatte le indi- 


mente sintomatico: gli altri 
dieci giudici della Corte sa 
ranno infatti nominati per 
metà dalla maggioranza par¬ 
lamentare e per l’altra metà 
dalle supreme magistrature 
delio Stato, tra le quali non 
si annidano certo del bolsce- 
vichi; è chiaro, quindi, che i 
democristiani, avendo ormai 
paura anche delle ombre non 
si curano nemmeno del fatto 


che la creazione della Corte 
costituzionale rappresenta una 
delle principali rivendicazio¬ 
ni dei partiti minori e pre¬ 
tendono di modificare ulte¬ 
riormente la legge per farla 
tornare per l’ennesima volta 
al Senato! 

Legge polivalente. - Ieri 
mattina al Senato vi era gran¬ 
de attesa per la riunione del¬ 
la Commissione della Giusti¬ 
zia, convocata appunto dai cle¬ 
ricali per l’esame della pol/un- 
lentc. Senonchè la denuncia 
del «ceffone» inferto da De 
Gasperi ai socialdemocratici 
con la riesumazione di una 
di quelle leggi liberticide che, 
in base all’accordo a quattro, 
avrebbe dovuto essere accan¬ 
tonata, ha costretto i social- 
democratici a correre ai ripa¬ 
ri. Romita ha fatto un passo 
presso De Gasperi e i due 
hanno trovato una scappatoia: 
è .stato, cioè, ordinato al pre¬ 
sidente della Commissione — 
il socialdemocratico Persico 
— di darsi ammalato e in se¬ 
guito a ciò la riunione della 
Commissione ha potuto essere 
rinviata. Questo espediente ha 
consentito a Romita di non 
assumere un atteggiamento 
apertamente ostile alla mano¬ 
vra clericale, ma non ha dato 
ai socialdemocratici nessuna 
garanzia che la polivalente sia 
veramente messa da parte. E’ 
prevedibile, anzi, che avven¬ 
ga il contrario perchè proprio 
ieri sono state distribuite le 
relazioni di maggioranza e di 
minoranza, scritte rispettiva¬ 
mente dal d.c. Di Pietro e dal 
compagno Colla: segno questo 
che ì d.c. intendono far pro¬ 
cedere la polivalente per il 
suo cammino, riservandosi di 
approvarla nell’eventualità di 
un successo della truffa elet¬ 
torale, quando cioè i social- 
democratici non avranno più 
bisogno di far credere a chic¬ 
chessia di essere contrari alle 
misure liberticide. 

U Itggt it i tf 

Legge delega contro gli sta~ 
tali. - Il gruppo dei deputati 
socialdemocratici, in una riu¬ 
nione tenuta ieri mattina, ha 
espresso pubblicamente l’opi- 
nione che i principii e gli in¬ 
teressi fondamentali investiti 
dal progetto dì delega (rifor¬ 
ma burocratica e soppressione 
del diritto di sciopero) non 
possano essere sottratti all’e¬ 
same del Parlamento. Questa 
presa di posizione contro la 
delega sarebbe indubbiamen¬ 
te più producente se fosse ac¬ 
compagnata dal rifiuto di ap¬ 
provare una legge elettorale 
che ,se fosse varata, consenti¬ 
rebbe ai democristiani di at¬ 
tribuire al governo questi e 


ben più gravi poteri, infi¬ 
schiandosene degli stessi so¬ 
cialdemocratici. Ma Romita e 
Saragat si guardano bene dal 
fare una cosa del genere 

Legge elettorale. - Ieri que¬ 
sta Commissione ha affronta¬ 
lo l’esame di uno dei pilastri 
della truffa — il premio di 
maggioranza — senza che nes¬ 
suno dei « parenti » aprisse 
bocca. Il compagno Cerruti 
ha proposto di sopprimerlo e 
di sostituire il sistema previ¬ 
sto nella legge Sceiba con un 
sistema basato sulla più rigi¬ 
da applicazione del principio 
proporzionalistico. il dibattito 
su questo e su numerosi altri 
emendamenti ha impegnato, 
con lunghi e documentati di¬ 
scorsi, alcuni tra i maggiori 
rappresentanti dell’Opposizio¬ 
ne; i compagni Fortunati, 
Cerruti, Picchiotti. Pertini, 
Spezzano. Gramegna, Menot¬ 
ti, Grisolìa, Colla. Minio, Ber¬ 
linguer, Fedeli e altri. 

In particolare il compagno 


Fortunati ha dimostrato che 
la legge Sceiba crea non uno, 
ma trentuno sistemi elettora¬ 
li — e cioè uno per ognuna 
delle circoscrizioni. Infatti se 
l partiti governativi superas¬ 
sero il 50 per cento del voti 
su scala nazionale, in ogni 
circoscrizione verrebbe modi¬ 
ficato o addirittura stravolto 
il rapporto tra voti e seggi: 
accadrebbe infatti che laddo¬ 
ve le sinistre dispongono del¬ 
la maggioranza assoluta dei 
suffragi, per effetto della 
legge otterranno la minoran¬ 
za dei seggi; laddove i cle¬ 
ricali detengono la maggio¬ 
ranza dei voti conquisteran¬ 
no la schiacciante maggio¬ 
ranza dei seggi; laddove le 
sinistre e le destre insieme 
superino i voti dei governa¬ 
tivi. questi ultimi avranno 
ugualmente la magioranza 
assoluta dei seggi. Una sola 
caratteristica accomuna i 
trentuno sistemi elettorali 
previsti nella legge Sceiba: 


in ogni circoscrizione i cleri¬ 
cali c i satelliti arrafferanno 
la maggioranza assoluta dei 
deputati! Se la maggioranza 
— ha proposto Fortunati — 
si ostina a volere un sistema 
maggioritario accetti almeno 
che la maggioranza dei seg¬ 
gi sia assicurata, circoscri¬ 
zione per circoscrizione, a 
quei «artitì che nelle singole 
circoscrizioni abbiano vera¬ 
mente ottenuto la maggioran¬ 
za del voti. 

E’ inutile dire che neanche 

I democristiani hanno repli¬ 
cato a questa acuta analisi di 
uno degli aspetti più antide¬ 
mocratici della legge. Anzi, 

II presidente del gruppo se¬ 
natoriale democristiano, in 
una dichiarazione ella stam 
pa. non ha trovato di meglio 
che definire « un diritto del 
governo » la ventilata richie¬ 
sta di fiducia che dovrebbe 
esser posta anche al Senato 
per strozzare la discussione 
in assemblea. 


CHE SU CCEDE FRA I PIOVANI? 

Quelli che non 
si ammazzano 


Esiste la questione del pe¬ 
so che oggi la parola del 
giornale -ha sull’animo, sulla 
vita, sul domani del lettore, 
e del lettore giovane, adole¬ 
scente, prima degli altri; e ha 
ragione Pajetta quando ricor¬ 
da alcuni doveri essenziali 
alla stampa del nostro Pae¬ 
se, e prima di tutti alla no¬ 
stra stampa, alla stampa co¬ 
munista: per ciò che essa rap¬ 
presenta, per ciò che deve fa¬ 
re anche in questo campo, per 
la gloriosa tradizione di bat¬ 
taglia ideale e sociale da cui 
essa nasce. Perciò l’appello 
della Federazione della stam¬ 
pa, cui abbiamo dato il nostro 
consenso, non può bastare. E’ 
possibile un incontro di gior¬ 
nalisti, che discutano le que¬ 
stioni di costume e di coscien¬ 
za, sollevate dinanzi a noi, che 
assolviamo a una missione co¬ 
si delicata, dai fatti avvenuti 
in due scuole di Roma? Se¬ 
condo noi si; e la Federazione 
della stampa è la organizza¬ 
zione che può prendere, auto¬ 
revolmente, una simile inizia¬ 
tiva. 

Naturalmente il problema, 
anche per noi giornalisti, non 
ha fine li. Insamma: sta be¬ 
ne che la stampa non contri¬ 
buisca a far nascere dalla tra- 


MENTRE SI ALLARGA IN OCCIDENTE L’OPPOSIZIONE ALL’INFAUSTO TRATTATO 


Il goTeroo pretende ehe la Camera 
diaen ta sulla CED il dodici m arzo 

UannuiKio e il dibattito alla CocHnissione speciale di Montecitorio • I colloqui di De Gasperi con Bidault e Adenauer 


La conferenza dei sci mi-,loquio ha avuto per oggetto 


nistri degli' esteri della CED 
ha avuto ieri ed avrà oggi 
una appendice in una serie dì 
colloqui diplomatici tra De 
Gasperi, Bidault e .Adenaur, 
in incontri tra le rispettive 
delegazioni e in cerimonie di 
vario galere, pranzi ufficiali 
e intimi. Colloqui e incontri 
hanno avuto carattere riser¬ 
vato e nulla di serio è sta¬ 
to comunicato sul loro esito: 
si tratta evidentemente di 
una attività diplomatica attra¬ 
verso la quale i tre governan¬ 
ti clericali cercano di dare 
un contenuto concreto al com¬ 
promesso raggiunto nel corso 
della conferenza ufficiale 
« e sei >. 

Alle 11 della mattina si so¬ 
no incontrati a Villa Madama 
il cancelliere tedesco e il mi¬ 
nistro Bidault. Il colloquio è 
durato un’ora e dieci. Nel po¬ 
merìggio. i portavoce delle 
delegazioni francese e tedesca 


il problema della Saar ed è 
stato improntato, secondo la 
formula di rito, a « piena 
franchezza »: tutti gli .«spetti 
della Questione sarrcse sono 
stati affrontati, secondo il por¬ 
tavoce, « cercando di prescin¬ 
dere dai fattori sentimentali 
per concentrarsi sui fatti con¬ 
creti ». 

Gli Inconlrl di lari 

Nel pomeriggio, • dopo • una 
riunione mattutina tra le de¬ 
legazioni italiana e francese, 
vi è stato a Palazzo Chigi un 
incontro tra De Gasperi e Bi¬ 
dault. cui ha fatto seguito un 
incontro allargato alle due de¬ 
legazioni. Sono state esamina¬ 
te questioni Italo-francesi, ma 
oltre a questa ovvia mforma- 
zione nessun particolare è 
stato reso pubblico. Un comu¬ 
nicato dovrebbe venire dif¬ 
fuso oggi. Stamane, inoltre. 


hanno comunicato che *1 col- a\Tà luogo un incontro tra De 


LE REAZIONI NEGU STA'H UNITI ALLE DIClflARAZIONI DI EISENHOWER 


FauomvoM eoo ad un inoontro oen Stalin 
manirn Dulles riDadisoB i piani di rapina 

Il segretario di Stato si dichiara irriducibilmente ostile a qualsiasi accordo che 
non legittimi i programmi di sovvertimento dei regimi a democrazia popolare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 26. — Le di¬ 
chiarazioni fatte ieri da Ei- 
senho'wer in merito all’even¬ 
tualità di un incontro con 
Stalin si sono poste imme¬ 
diatamente al centro di tutti 
commenti nei circoli poli- 


da Poster Dulles. II popolo 
italiano non vuole servire da 
carne da cannone per contri¬ 
stare. al servìzio dei nazisti 
tedeschi, le terre polacche; 
non vuol porgere mani e pie¬ 
di alle manette che. in nome 
delFc idea europi » dei mer¬ 
canti di cannoni, gli ameri¬ 
cani vogliono imporgli nella 
folle speranza di arrestare la 


tici e in ogni strato della 
opinione pubblica americana. 
Due tendenze appaiono evi¬ 
denti: queUa degli ambienti 
che più direttamente rispec¬ 
chiano il desiderio di pace 
universalmente diffuso, e che 
salutano con calore la pro¬ 
spettiva di un incontro Sta-| 
lin-Eisenhower, e quella dei 
circoli ufficiali, che minimiz¬ 
zano la portata del gesto com¬ 
piuto dal presidente, e danno 
alle numerose * condizioni » 
quasi un carattere di ultima¬ 
tum. 

I commenti della maggio¬ 
ranza dei membri del Con¬ 
gresso, perfino di elementi 
ben noti per il loro accanito 
antisovietismo, rispwchiano 
con diverse gradazioni la 
prima tendenza. Il senatore 
“'Ferguson ha detto ad esem¬ 
pio di «non vedere alcuna 
obiezione ad un incontro co¬ 
me quello prospettato dal 
presidente, anche se prima di 
una conferenza del genere 
bisognerebbe aver raggiunto 
un accordo sugli argomenti 
da discutere ». Il seilatore 
Harry Flood Byrd, del 'par¬ 
tito democratico, ha detto: 
« Se il presidente ritiene che 
un incontro del genere puà 
risolversi in qualcosa di buo- 


marcia dei popoli deirEutnpa 
occidentale verso il ptogreesa^no, -venach che egli daorablte 


incontrarsi con Stalin ». Nel¬ 
lo stesso senso si è espresso 
il senatore Henry Dworshak, 
per il quale un incontro po¬ 
trebbe avere « un effetto psi¬ 
cologico » anche se non fos¬ 
sero raggiunti accordi perma¬ 
nenti. 

Per il presidente della 
commissione senatoriale degli 
esteri, Alexander Wiley, la 
dichiarazione del presidente 
è « buona, i^chè dimostra il 
desiderio di trovare una so¬ 
luzione oi problemi mondia¬ 
li». E perfino demagoghi fa¬ 
scisti come Mac Carthy e 
Mundt sentono il bisogno di 
approvare pubblicamente un 
incontro con i dirigenti so¬ 
vietici. 

Apertamente ostile a qual¬ 
siasi prospettiva di discus¬ 
sione pacifica è apparso in¬ 
vece il senatore Mac Clarran, 
autore delle note leggi fasci¬ 
ste suH’immigrazìone, il qua¬ 
le ha espresso tale sua osti¬ 
lità nella seguente clamorosa 
dichiarazione: « Ci siamo già 
incontrati altre volte con 
Stalin. Da questi incontri 
sembra che tisciamo sempre 
perdenti ». 

La tendenza a circoscrivere 
la portata del gesto di Eisen 
ho'wer, cui abbiamo occen' 
nato, trovava espressione sta¬ 
mane nei commenti ufficiosi, 
J quali, puntando sulle «con¬ 
dizioni » poste dal presidjmte, 
scrivevano che « prima « un 
incontro l’URSS dovrà dimo- 
ttrare la sua volontà di ptvta- 
re politica > e formulavano in 
geacR «ampi ■ mila 


eventualità che rincontro si 
realizzi. 

In questa situazione sono 
giunte oggi le dichiarazioni 
fatte dal segretario di Stato 
americano, Dulles. alia Com¬ 
missione degli esteri della 
Camera; dichiarazioni nelle 
quali, in luogo di una volon¬ 
tà di accordo pacifico, è evi¬ 
dente la più brutale riaffer¬ 
mazione degli obbiettivi di 
sovvertimento e di guerra già 
enunciati in passato. 

Interrogato direttamente in 
merito alle dichiarazioni del 
presidente, Dulles ha detto 
che « un incontro con Stalin 
è nel regno delle congetture » 
e che nulla è stato ancora 
deciso. 


Egli ha aggiunto che Ei- 
senhower « non ha fatto che 
rispondere ad alcune doman¬ 
de rivoltegli dai giornalisti» 
e che il presidente gli ha co¬ 
municato personalmente che 
« non terra mai con i diri¬ 
genti sovietici negoziati che 
possano lasciar dubitare della 
Icttero c dello spirito della ri¬ 
soluzione proposta al Con¬ 
gresso » per la « liberazione » 
delle democrazie popolari. 

Dinanzi alla stessa commis¬ 
sione, Dulles ha pronunciato 
quindi un ^ave discorso, de¬ 
stinato ad illustrare il 'valore 
della mozione che il Con- 
DICK STEWART 

(CoBtiau la f. gaz. 7. c«L> 


Gasperi e Adenauer, prima 
della partenza del cancelliere 
tedesco. 

Non sembra che dai collòqui 
siano uscite o possano uscire 
novità di rilievo. Specie per 
ciò che riguarda la CED, lo 
sforzo dei capi clericali si è 
esaurito nella conferenza. Ele¬ 
mento interessante di questi 
colloqui è comunque il fatto 
che essi abbiano luogo tra i 
massimi esponenti dei partiti 
cattolici europei, pattuglia 
avanzata dello schieramento 
aggre.ssivo americano. Non è 
un caso che rOwervatore del¬ 
la domenica, riferendosi alle 
esortazioni europeistiche del 
papa, abbia salutato la con¬ 
ferenza dei « sci » per il riar¬ 
mo tedesco con un invito al¬ 
la ratifica della CED e alla 
rinuncia alla sovranità nazio¬ 
nale, attaccando quelle che 
esso chiama « nostalgie di un 
passato nazionalista ». 

Una prima ripercussione 
parlamentare del grave c 
pubblico impegno assunto da 
De Gasperi di ottenere la ra¬ 
tifica parlamentare della CED 
prima dello scioglimento del¬ 
la Camera la si è avuta in¬ 
tanto ieri alla Commissione 
speciale che ha in esame il 
Trattato. I commissari della 
maggioranza hanno confer¬ 
mato che è loro intenzione di 
concludere i lavori della 
Commissione entro il 10 mar¬ 
zo. onde trasmettere subito il 
testo del Trattato all’esame 
deU’Assemblea plenaria e ini¬ 
ziare il dibattito il 12. Per 
affrettare i tempi, i commis¬ 
sari di maggioranza hanno 
chiesto che la Commissione 
venisse riconvocata oggi stes¬ 
so e che il ritmo delle sedute 
venisse cosi intensificato. I 
deputati di opposizione hanno 
però richiamato la maggio¬ 
ranza airimpegno, da essa as¬ 
sunto in precedenza, di non 
limitare il necessario appro¬ 
fondimento del dibattito, data 
l’importanza e la gravità dello 
argomento. D’altra parte — 
si è fatto nota»® — il go¬ 
verno non ha chiesto l’urgen¬ 
za, ed è pertanto ingiustifi¬ 
cata qualsiasi richiesta di por¬ 
re limiti alla discussione in 
Commissione. La maggioran¬ 
za non ha insìstito sulla ri 
chiesta di riconvocare per og¬ 
gi la commissione, e si è in¬ 
vece stabilito che la prossima 
seduta abbia luogo martedì 
sera. 


Il dito nell*occhio 


Top socrot 

«Infine la scrUtrlce ItaUana 
Fausta Temt Ciaicnte deve rl- 
•pondeie di dlvutgaziotic di ee- 
greU militari, per aver pubbli¬ 
cato su un giornale notizie cir¬ 
ca }e basi militari Istallate ad 
Am^ta, una cKtà dej^ SUti 
Uniti». Dal Ig sa sig g etn . 

OhfM, eihtbòt CRa cosa succe¬ 
de «taf? Dunque unu cfUadfuu 
UaUmws deve e«s«Tu processa¬ 
ta dtnouzf ad u«» tribaaafr Ita-' 
, Ifaue por aver «IfvnipaCe seora- 
U mlUTori sm «m dtté dsptt 
StaU OnitiT Ma dova siamo a«* 
(fotf a ffufrc? Op pure abbiamo 
sìtagUato woif Nei. cRa crede¬ 
vamo fimo a ieri eRe Amgusta 
fossa mna citta italiana, ima 
citta sfcOlana. Poveretti tiof, 
Cha AuOTOtd OTU 


già divenuta, silenziosamente, 
una città degli Stati limiti. Ma 
se noi non ce ne siawio acuir¬ 
ti, questo deve essere un segre¬ 
to mìUUsre, Ed è terriRiie vede- 
.re «» giornale serio coma il 
Ifiaaifisrn mettersi a rivMara 
un segreto militare. Vedremo 
ora O Meassmeto trasc«nat» In 
'nn’ouza di Tribunale? Mom ob- 
'bkt timore, lo dgsmdaremo noi. 
/PNitmenfc, per una vetta. M a 
a^ vieimmto .ano verità. 

'«La pes c a a tra 1 più nobili 
cel piccoli vetusti mestieri del- 
, l’uomo. Basu rkordare che era 
'.'occupazione degli apostoli». 
Beniamine Dm Ritis, aat 


ti ha analizzato le disposizio¬ 
ni economiche del Trattato, 
dimostrando le finalità milita¬ 
ri e belliche di tutto il mo¬ 
struoso dispositivo della CED. 
Queste disposizioni, nel loro 
complesso, fanno tutte riferi¬ 
mento a programmi di produ¬ 
zione bellica, per la cui ese¬ 
cuzione ha illimatiti poteri il 
Commissariato supernaziona¬ 
le, ossia il comando atlantico. 
Ne conse^e che un organi¬ 
smo straniero diviene padro¬ 
ne assoluto di tutte le strut¬ 
ture economiche dei Paesi a- 
derenti alla CED. • 

Nixon cpinvolto 
in nuovi scandali 

NEW YORK. 26 II • N^wl 
York Post» afferma oggi che 
il Vice presidente degli Stati 
Uniti Richard Nixon, per far 
fronte alle spese della sua re¬ 
cente campagna elettorale, 
avrebbe usufruito di altri due 
fondi privati oltre a quello 
di 18,000 dollari, di cui si 
venne a conoscenza nel set¬ 
tembre dello scorso anno. 

I due fondi di cui il gior¬ 
nale dà notizia sarebbero co¬ 
stituiti da una somma di 23 
mila dollari e da « somme 
supplementari» versate di¬ 
rettamente ai comitati re¬ 
gionali del partito repubbli¬ 
cano. 

Interrogato da un inviato 
del New York Post prima 
della pubblicatone della no¬ 
tizia, il segretario del vice 
presidente ha dichiarato: «ab¬ 
biamo già risposto a tutte le 
domande concernenti i fon¬ 
di durante la campagna ». 

Come si ricorderà il New 
York Post fu il primo gior¬ 
nale a rivelare nel pieno 
svolgimento della cam^gna 
elettorale americana, l’esi¬ 
stenza del fondo di 18.000 dol¬ 
lari di cui Nixon aveva be¬ 
neficiato. 


Resta tuttavia esplicito 
il proposito della maggioran¬ 
za di concludo'e i lavori del¬ 
la commissione entro il 10 
marzo, proposito che appare 
tanto più grave nel momento 
in cui, intorno al Trattato per 
l’aesercito europeo» si v« 
sviluppando una crisi sempre 
più grave. H Parlamento ita- 
Uano'dovrebbe esaeve il aolo 
a precedere a un’affrettata 
ratifica, e ciò sarebbe tanto 
più inccmowibile nel momen¬ 
to in cui il «uo mandato sta 
per scadere e il popolo italia¬ 
no si accinge ad esprimere 
con il voto un giudizio sulla 
politica del governo. 

Quanto al merito del Trat¬ 
tato, esso è stato affrontato 
ieri in seno alla commissione 
dal compagM Giolitti, Giolit' 


i Rfcine 
rEsenfift àWim 


L’CoaeutfUO nufotiala danVlNBI 
eonfroiiM obu gotuanl ai riunirà 
m Firunzu il Oemitato naaienala 
doll’aaaeeiazienu por l*aaatna dot¬ 
ta oituazieno politioa 
monto allo quoto la Ro^otonu 
è partioolarinanto in 
Itolatoro «orò l’en. mod. d’ore 
Arrise Beldrinl. 

A ooncluo ie no doi lavori 
Oomitoto nazionalO) prootodutn 
dal aonotero Luoou si 
la sola di Fatano di Forto Cluol- 
fà una oenforonza nai 
lo quale portaranno ali ea mi- 
nialri Rlsaarde Lombardi 
voloeto a Ben. Otafi Ourlo Fafst- 
ta sol t omo; oLo 
centro le OKDai 


f mpmi piffiG ci ali 
i ém Nkè érih F.6.CI. 

Nell’Imminenza dei xm Con- 
jreno nazionale della Federazio¬ 
ne Giovanile Codlunista Italiana, 
si tciranno. domenica 1. marzo 
p.v.. i seguenti COngreial pro¬ 
vinciali della F.G-Cl: a Peru¬ 
gia. con la partecipazione del 
coenpegno Arcangele Valli: a 
RIetL con CcMre Fredduzzi; a 


Caltaniaeetta. con Dante Blgliar- 
dl; a Cinipnbiasnb oon iglò aega- 
P«ati 


gedia tin’aUra tragedia. Ma la 
tragedia c’è, esiste; e rivela un 
trauma, una sofferenza, apre 
un problema. Che faremo per 
risolverlo, per sanare quella 
sofferenza? E da dove nasce, 
essa? Abbiamo bisogno di sa¬ 
perlo, se vogliamo, davvero, 
fare qualcosa; e c’è bisogno di 
grande, assoluta franchezza. 
Guai se l’opinione pubblica si 
lasciasse ingannare dall’un¬ 
tuosa ipocrisia con cui da’cer¬ 
te parti oggi si tento di sten¬ 
dere un velo sulle radici del . 
male. E’ intervenuto nella po¬ 
lemica il sottosegretario Tapi¬ 
ni. Ma — si domanda — co¬ 
me osa costui impancarsi a 
censore, quando egli colla- 
bora ad Un governo, che sta 
preparando quella sorte alla 
gioventù italiana, che sa pre¬ 
sentare a migliaia e migliaio 
di giovani del nostro Paese 
— tutti ricordano il triste ap¬ 
pello di De Gasperi ■— solo la 
prospettiva delle dolorose e 
umilianti avventure della 
emigrazione? Quando i tre 
quarti della stampa e la ra¬ 
dio, ispirate da costui, versa¬ 
no nelle coscienze degli ado¬ 
lescenti ben altro veleno di 
quello che stilla dal colpo di 
pistola del giovane Conte, e 
predicano in ogni riga e in 
ogni parola la sfiducia nel¬ 
l’uomo, la legge dello sfrutta¬ 
mento dell’uno sull’altro e la 
preparazione alla guerra? Sia¬ 
mo per l’onestà nella cronaca; 
ma cogliamo anche quello che 
il sottosegretario Tapini teme: 
conoscere le cause. Egli vuole 
lasciare i colpi di pistola e- 
splosi al Leonardo da Vinci e 
gli altri episodi simili nei 
confini della a cronaca nera », 
di cui è indecente parlare. 
Noi vogliamo invece trarli 
fuori dai confini della a cro¬ 
naca nera », della sua cru¬ 
dezza e della sua immoralità, 
e vogliamo affrontarli come 
delicati e pravi problemi u- 
mani e sociali. Respìngiamo il 
silenzio. 

Si discute di quei due, di 
quello ehe ha sparato e del¬ 
l’altro che s’è ucciso. Mq c’è 
il problema di quelli che non 
ammazzano e che non ^am¬ 
mazzano, che strappano il sei, 
ma che ugualmente vengono 
uccisi nel loro entusiasmo, 
nelle loro speranze e, salvi al 
banco degli esami, arrivano 
alla vita sociale colpiti nella 
loro parte migliore, inariditi, 
e cosi fiaccati si scontreranno 
domani con la dura legge del¬ 
la fame, della disoccupazione, 
della degradazione sociale. 
Che faremo per difenderli? Ci 
sono voluti i colpi di pistola 
del Leonardo da Vinci, per¬ 
chè i tre quarti della stam¬ 
pa italiana, occupati a can¬ 
tare le grandezze delle bom¬ 
be al napalm in Corea e le 
fortune di Faruk e di Bal¬ 
dovino, scoprissero che vi so¬ 
no problemi di pane e di idea¬ 
le per la gioventù, ttaliana. 

Perchè che cosa vi è di 
certo nella discussione che si 
accesa intorno ai casi di 
quei due studenti romani? 
Non il giudizio su quei due 
ragazzi, che conviene sospen¬ 
dere sino a quando non sta 
compiuta una indagine pie¬ 
na e seria sulla loro vita, 
sulla loro storia, sulla loro 
salute. Una cosa invece è cer¬ 
ta. si vede sin da ora: l’al¬ 
larme e l’inquietudine degli 
altri, delle famiglie, dei cit¬ 
tadini. Quei fatti hanno toc¬ 
cato Un punto che doleva. 
Ognuno di noi conosceva sin¬ 
tomi, episodi, dati; i fatti di 
Roma, semplicemente, li han¬ 
no portati a galla. 

Tutti quei dati convergono 
ad un punto; la scuola. La 
scuola dovrebbe dare forza, 
entusiasmo, sviluppare le e- 
nergie vitali del fanciullo. 
Non possiamo dire che que¬ 
sto sìa. Non ne siamo sicuri. 
Anzi ce lo stiamo dicendo 
in qttesti giorni — non è co¬ 
si. Il rapporto che esiste oggi 
tra il fanciullo e questa scuo¬ 
la è ttn altro. 

Responsabilitd delle fami¬ 
glie, che vedono nella scuola 
solo una fabbrica di impie¬ 
ghi, come dicono alcuni? Re¬ 
sponsabilità della organizza¬ 
zione della scuola, dei pro¬ 
grammi staccati dalla vita, 
del vecchiume che non s’é 
saputo cancellare, come dico¬ 
no altri? Responsabilità del¬ 
le cose, e cioè del sistema in 
cui viviamo e che trasforma 
la scuola in una lotta precoce 
e in un campo di ^ìetaia con¬ 
correnza per il diploma, dove 
il quattro o H sei decide del 
domani? Ecco il dibattito. 

Ed ecco, secondo me, dove 
le responsabilità e i compiti 
della stampa si allargano: non 
solo per ciò che essa pubblica, 
ma per ciò che non pubblica; 
per i problemi che vengono 
ignorati, per il velo che viene 
steso sulle miestioni reali del 
pane, delVeàucazìone, del la¬ 
voro. _ 

Noi, delFUnità, abbiamo 
coluto dare la parola agli ia- 
teressoti. £ chiediamo che la 
famiglie, l giovani, i doceiui 
ci aiutino a dare «na rispo¬ 
sta a questa inchiesta, a que¬ 
sto domanda: che succede fra 
i giovani, che fare per resti¬ 
tuire la scuola alla sua mis- 
sioiie?. 
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PIACEREBBE A REBECCHINl 


ANIMATA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


.“*/!?? Natoli accusa RèUMninl 

dell A.C.LAJm volere II silenzio $all’A.C.E.A. 


LHng. Rebecchini non ama 
che si parli delVA.C.E.A. in 
Consiglio comunale. C’è an¬ 
che gualche suo antico al go¬ 
verno, per intenderci il mi¬ 
nistro Aldisio, che cerca di 
evitare al massimo possibile 
questo argomento. Aldisio ha 
avuto la rara abilità di spin¬ 
gere il suo ostinato ostruzio¬ 
nismo fino a frustrare per 
due anni di seguito il dupli¬ 
ce voto del Consiglio superio¬ 
re dei Lavori Pubblici che 
assegnava all’A.C.E.A. la con¬ 
cessione necessaria per co¬ 
struire centrali elettriche sul 
fmme Sangro, Il sabotaggio 
che questo signore ha ordito 
nel confronti delVA.C.E.A., di 
Roma e del suo sviluppo in¬ 
dustriale non sarà mai abba 
stanza ricordato ai romani. 

Aldisio è il primo respon 
sabile della crisi dell’energia 
elettrica che si va aggravan¬ 
do sempre di più nella capi¬ 
tale. 

Ma sembra che Rebecchi¬ 
ni voglia mettersi in gara 
per contendergli tale prima¬ 
to. Non mancherà prossima¬ 
mente l’occasione per illu¬ 
strare questa affermazione. 

Intanto delVA.C.E.A. non 
si parla in Consiglio comu¬ 
nale. Valgano i fatti. 

1) Pochi giorni fa viene in 
discussione al Consiglio co¬ 
munale una innocentissima 
deliberazione della maggio¬ 
ranza della Commissione am~ 
ministrntrice dell’ A. C. E. A. 
Una semplice 7?iodi/ìca al re¬ 
golamento dell’azienda per 
estendere fino a 50 anni il lì¬ 
mite di età per poter concor¬ 
rere a posti di direzione dei 
servizi amministrativi. 

Da cinque mesi tale deli¬ 
berazione giaceva nell’ordine 
del giorno del Consiglio. Gli 
ottanta consiglieri avevano 
avuto tutto il tempo necessa¬ 
rio per studiarla a sazietà. Dì 
più ì consiglieri dell’opposi¬ 
zione non avevano mancato 
d' n't'rnre s'' dì ‘‘ssa l'ft’ert- 
zione dei coHeghi perchè si 
documentassero. In partico¬ 
lare, i consiglieri dell’oppo¬ 
sizione avevano fatto chiari 
riferimenti al retroscena po¬ 
co pulito di quella delibera¬ 
zione. 

■ Ebbene nel momento in cui 
•— ripeto, dopo oltre cinque 
mesi — doveva aprirsi la di- 
scussione sull’argomento, al¬ 
cuni consiglieri della mag¬ 
gioranza si sono ricordati di 
chiedere che la deliberazione 
fosse rinviata in commissione 
per «un esame più appro¬ 
fondito ». 

Meschina e scoperta mano¬ 
vra per impedire una discus¬ 
sione sgradevole che avreb¬ 
be dimostrato anche la com¬ 
plicità della Giunta nel retro¬ 
scena. La maggioranza vuole 
evitare la discussione in pub¬ 
blico? Vuole soffocare questa 
spinosa questione? Per que¬ 
sto non basterà il solito col¬ 
po di maggioranza. L’oppo¬ 
sizione trasformerà la Com¬ 
missione alla quale è stata 
rinviata la grave deliberazio¬ 
ne. in una Commissione di in¬ 
chiesta. 

2) Il sottoscritto chiede 
spiegazione sui motivi che 
hanno indotto la Giunta a 
sospendere Vapjrrovazione del 
piano tecnico-finanziario dcl- 
l’A.C.EJi.. per gli anni 1953- 
1957. 

Questo piano è indispensa¬ 
bile per la vita e lo sviluppo 
delVA.C.EJl. Se esso non 
funziona, non sì fanno nuo¬ 
vi impianti e Roma ha biso¬ 
gno di nuovi impianti ver 
avere più energìa elettrica; 
non si rinnova la rete di di- 
stribuzione, non si elimina 
dunque il grave inconvenien¬ 
te degli a stacchi » cosi fre¬ 
quenti c vessatori per la po¬ 
polazione. 

Il piano tecnico-finanziario 
1953-1957 ci vuole, dunque, 
come il pane. £’ una questio¬ 
ne vitale per l’azienda comu 
naie, e avremo presto occa¬ 
sione di spiegarlo esaurien¬ 
temente. 

La Giunta. alVunanimità, 
compreso l’assessore « compe¬ 
tente », ha deciso di sospen¬ 
derne l’approvazione. 

Perché? si chiede. 

L’assessore non lo spiega, 
»i trincera dietro frasi va¬ 
ghe. Il sottoscritto cerca di 
spiegare la cosa; non è forse 
la costruzione degli impianti 
del Sangro l’opera più impor¬ 
tante contenuta in quel pie¬ 
no? Non sarà forse questo il 
motivo della strana circospe¬ 
zione della Giunta? Circospe 
zione del tutto ingiustificata 
perchè VA.C.EJÌ. non ha bi¬ 
sogno di chiedere un soldo al 
Comune per iniziare la co 
struzione di quegli impianti. 

Ma Rebecchini non vuole 
che si parli di queste cose, to¬ 
glie la parola al consigliere 
interrogante con la scusa che 
i cinque minuti consentiti dal 
regolamento sono stati supe¬ 
rati. 

Bene. Ci viene il sospetto 
che Aldisio e Rebecchini va¬ 
dano a braccetto sulla aue- 
gtione delle centrali del San- 

r . Ci viene il sospetto che 
loro pasteggiata .si svol¬ 
ga sotto il segno di sigle 
prestigiose e zmfenti come 
8MB. (Società Meridionale 
di Elettricità) o S.R.E. (So¬ 
cietà Romana di Elettricità). 

Di queste cose si parlerà, e 
presto. I romani debbono co¬ 
noscere quale forvia di len- 
ta ma sicura eutanasia venga 
acicntlficamente predisposta 
— auspici Aldisio e Rebec¬ 
chini — per Vazlenda elet¬ 
trica comunale. 

ALDO NATOLI 


• \ 

Arcese succede al Presidente Nitti - La situazione all’Opera 
Vivaci dissensi fra i d. c. per Tassistenza post - scolastica 


La seduta di ieri del Consi¬ 
glio comunale è cominciata ed 
è terminata in modo clamoroso. 
11 primo scontro si è avuto solo 
a pochi minuti dal principio 
della riunione quando l'asses¬ 
sore L’Eltore ha risposto ad 
una interrogazione del compa¬ 
gno Aldo Natoli, il quale ave¬ 
va chie-sto 1 motivi per i quali 
non è stata ancora sottoposta 
all’approvazione del Consiglio 
comunale la proposta concer¬ 
nente il piano tecnico-finanzio 
no delPACEA. 

L’Eltore ha risposto in modo 
evasivo, trincerandosi dietro il 
pretesto dell’esame complesso 
che la delibera richede. Il com¬ 
pagno Natoli ha allora sottoli 
neato la gravità della mancata 
approvazione della delibera, 
che pregiudica l’attuaziine di 
una serie di misure attraverso 
le quali l’azienda si propone il 
miglioramento del rifornimen¬ 
to di energia elettrica e della 
rete di distribuzione. Natoli 
parlava da alcuni minuti, quan 
do il Sindaco ha cominciato ad 
interromperlo col proposito di 
fare esaurire la replica nel più 
brc’-e tempo possibile. Natoli 
ha risposto che la serietà della 
questione lo costringeva ad un 
esame non troppo sommarlo di 
essa ma il Sindaco ha perduto 
il controllo, urlando come un 
ossesso frasi sconnesse e trin¬ 
cerandosi dietro il regolamen¬ 
to. Natoli ha ribattuto che 11 
regolamento viene fatto esser 
vare solo per alcuni consiglieri 
e che in realtà al Sindaco l’ar 
gomcnto del quale si stava par¬ 
lando non doveva risultare par¬ 
ticolarmente gradito. Rebecchi¬ 
ni ha continuato ad urlare, cd 
allora Natoli ha dichiarato di 
trn.sformare in interpellanza la 
interrogazione sull’ACEA. 

Esauritosi lo .scontro, il com- 
nagno Gigliotti ha illustrato In 
.sua intemellanza sulla situa¬ 
zione del Teatro deH’Opera, 
soccie in relazione alle accuse 
rivolte attraverso volantini c 
lettere alla stampa circa la cat¬ 
tiva gestione dell’attuale So- 
vrintondenza. Gigliotti ha po¬ 
sto in risalto I buoni risultati 
della amministrazione Parisi, 
nettamente contrastanti con le 
accuse rivolte da un tale che 
sì definisce fondatore del grup¬ 
po d.c. dei lavoratori del tea¬ 
tro dell’Opera. Gi^iotti ha ri¬ 
levato inoltre che essendo sca¬ 
duto nel luglio 11 mandato con¬ 
ferito a Parl.si dal Consiglio 
comunale, era opportuno prov¬ 
vedere o alla conferma dell’at¬ 
tuale sovrintendente o alla no¬ 
mina del sostituto. 

Rehecchini ha confermato i 
buoni risultati della gestione 
Parisi od ha promes.so che del¬ 
la questione si occuperà quan¬ 


to prima il Coniglio comunale. 

' Ancora Qigliottl è passato ad 
illustrare una interpellanza fir¬ 
mata anche da Selvaggi circa 
l motivi che hanno indotto il 
Sindaco ad annullare le elezio¬ 
ni per la nomina di otto am¬ 
ministratori e di due siedaci 
nell'Istituto di previdenza per 
l dipo ilenli idei Copiune. Gi- 
gliotti ha sottolineato la stra¬ 
nezza del fatto che l’annulla¬ 
mento sia stalo originato da 
« manchevolezze » riscontrate in 
seguito a denunce di terzi ed 
ha rilevato rillegalità dell'ope¬ 
rato del Sindaco. 

Rebecchini, anziché rispon¬ 
dere all’obiezione di principio 
avanzata da Gigliotti ha letto 
una rlspastlna già preparata tn 
precedenza eludendo la sostan¬ 
za del problema giuridico. 

Quindi, dopo la nomina a 
consigliere del compagno so¬ 
cialista Arcese, in .so.stituzione 
del compianto Pre.sidcnte Nitll, 
la maggioranza ha approvato 
ancora una volta la proroga a 
tutto marzo dell’esercizio'prov-i 


visorio. ’ ' '■ 

La seduta si è di nuovo ani¬ 
mata sulla deliberazione che 
aumenta da 135 a 295 i milioni 
da erogarsi por l’assistenza 
post-scolastica. Sulla delibcra- 
*.lone hanno parlato i compagni 
Marisa Rodano, Cianca e Gri- 
solia, i d.c. Santini, Muu, Alle¬ 
gretti, Bernardini, Libotte, Di 
Nunzio c Carrara e perfino 
l’on. Farri. 

Ma lo scontro non sì è avuto, 
come potrebbe presumersi, fra 
l consiglieri delle oppo.ste parti, 
ma fra gli ste,s.si democri-stiani, 
divi.si nelle parrocchie dell’A- 
zinne cattolica, capitanata dal 
trittico femminile Muu-Bernar- 
dini-Allcgretti con Tappendicc 
del pio Di Nunzio, e qticlla de¬ 
mocristiana a capo della quale 
si è trovato lo stesso Assessore 
AngclilH. letteralmente soffo¬ 
cato dalla egemonica prestanza 
delle avversarle occasionali. 

Comunque, la delibera è sta¬ 
la so.stanzialmente approvata 

La seduta è .stata rinviata ol¬ 
le 21 di oggi. 


NELLA GIO RNAT A DI IERI 

PienaiiBie rivscito 
iBsciopBToiieiiipfleraii 

Lo sciopero nazionale uei ti¬ 
pografi addetti al quotidiani 
pienamente riuscito. In tutte le 
tipografia stampatrici di giornali 
Ieri, durante l turni di lavoro, 
gli operai hanno sospeso ogni 
attività per la durata di due 
ora riconfermando il diritto alla 
piena libertà di sciopero e la 
loro solidarietà con gli operai 
del € Gazzettino ». 

A Roma la manifestazione ha 
assunto un tono particolare, non 
solo per il numero dei giornali 
e delle aziende che vi sono stati 
coinvolti (18 quotidiani) ma an¬ 
che per la compatta partecipa¬ 
zione deile maestranze che ha 
conferito alla protesta un carat¬ 
tere largo ed unitario. 

Al «Giornale d'Italia», alla 
« Tribuna ». al « Mcs-saggero ». al 
« Corriere dello Sport », negli 
stabilimenti della SEI e della 
ETI 11 personale ha scioperato 
in misura che va daU'SO al lOOV». 
Nello statlllmento UESISA. dove 
oltre al nostro giornale si stam¬ 
pano Il Quotidiano, il Momento, 
li Paese, u paese Sera cd altre 
pubblicazioni, solo un tipografo 
ha lavorato nelle ore di sciopero 
stabilite per 1 tre turni. A reide- 
ro ancor più unitaria e In.po- 
nente la manifestazione ha con¬ 
tribuito li fatto che 1 membri 
della CISL In seno alle commis¬ 
sioni interne di vari stabilimenti 
hanno invitato gl| iscritti alla 
loro organizzazone a partecipare 
compatti alla prote.sta 


UNA SGIAGDBA C AUSATA DALLA MISEMA E D ALLA GELOSIA 

Accoltellata dal Hdanzata 

in u n portone di via Meru lana 

Dei due giovani protagonisti del dramma, Vuna è in gravi condi¬ 
zioni alVospedale, Valtro si è costituito alla Pubblica Sicurezza 


Il giovane Gianfranco Floret- 
ti, di ventiquattro anni, abi¬ 
tante in via Reggio Emilia 61, 
ha colpito con una coltellata 
^ ventre, alle ore 12,30 circa 
di ieri, in un portone di via 
Merulana, la sua fidanzata, 
Bruna Di Fazio, di venti anni. 

La storia di Gianfranco e 
Bruna è assai triste. E’ la sto¬ 
ria di Una giovane copp'ia di 
Innamorati, costretti a rinviare 
di me.se in mese il matrimonio 
per la precaria condizione eco¬ 
nomica in cui versano, per le 
dlffìcoatà che loro impediscono 
di formarsi un focolare. Acca¬ 
de cosi che i fidanzati, ama¬ 
reggiati, finiscono per sfogare 
l’uno sull’altro la loro amarez¬ 
za, finiscono per cedere al bi¬ 
sticci, alle incomprensioni, al¬ 
la tentazione di incolparsi re¬ 
ciprocamente della situazione 
nella quale, entrambi senza 
colpa, si trovano. 

Nel caso di Gianfranco e di 


IERI POME RIGGIO A PALAZZO VALENTINI 

Prosegue il dibultito 

sul b ilancio della Prov incia 

Gli interventi di Buschi, Aureli e Pennìsì 


E' proseguita ieri alle ore 17 
Palazzo Valentlnl, la discu»- 
slone sui bilancio preventivo del 
1953 presentato dalla Giunta pro¬ 
vinciale democratica. Primo ora- 
toré della seduta è stato l'avv, 
Aureli (mia) il quale, pur avan¬ 
zando alcuni rilievi, ha rloono- 
BCiuto che il bilancio preventivo 
è stato correttamente impostato 
e che deve ritenersi esigibile — 
contrariamente a quanto hanno 
sostenuto i consiglieri democrl- 
stianl — l'avanzo del bilancio 
1951. Egli ha anche aottollneato 
che ritiene giusta la collocazio¬ 
ne nel bilancio del mutuo di un 
miliardo e ottocento mlloni e ha 
concluso li suo equilibrato inter¬ 
vento chiedendo alcune chiarlfl- 
oazloni della Giunta. 

Subito dopo ha preso la paro¬ 
la il compagno Buschi (L.C.) 
che ha brillantemente polemiz¬ 
zato con 1 vari oratori democii 
sttanl che fino ieri si erano stan¬ 
camente succeduti al microfono. 
Dopo aver rilevato la profonda 
differenza che eaiste tra la mag¬ 
gioranza d-c. e la maggioranza 
democratica egli ha sottolineato 
la superficialità con cui la ml- 
noranu democristiana ha affron¬ 
tato e dibattuto un problema 
coM importante come il bilan¬ 
cio preventivo deil ammlnistrazio- 
ne provinciale. 

Affrontando li tema della im¬ 
postazione del bilancio. Buschi 
ha Innanzi tutto fatto rilevare 
che il maggior mento dellTim- 
minlstrazlorw demociatica era 
stato quello di aver individua- 
o i bisogni e le esigenze della 
popolazione; bisogni ed esigenze 
di cui il bilancio prevede la co¬ 
pertura. 

Rispondendo, infine al quesi¬ 
ti e agli interrogativi d.c. sul 
mutuo del miliardo e ottocento 
milioni l'oratora ha cosi afferma¬ 
to: « il bilancio prevede il mu¬ 
tuo; ma voi dite: se il mutuo 
non vi sarà concesso? Ma per¬ 
chè rmn dovrebbe eaeere con¬ 
cesso? lo credo che lo sarà. In 
ceso contrario vedremo a chi bl- 
-sognerà attribuire la responsabi¬ 
lità di un simile gesto ». 

Concludendo Buschi ha ricor¬ 
dato che il pareggio dei bilan¬ 
cio c un costume delle ammini¬ 
strazioni democratictie ed ha par¬ 
ticolarmente sottolineato i'ur- 
genza dette legge speciale per 
te provincia 

Ha preso. qulndL te parola 11 
capogruppo della minoranza de- 
mocristtena een. Borromeo che. 
pur essendo più cauto .nelle eri- 
ttche. non ha aapoto trattenerai 
del ripetere la ecteeoa e rioor^ 
rente test dA secondo la quale 
|con un toflaneio in deficit la 


Giunta avrebbe più facilmente 
ottenuto 11 mutuo. 

Tesi questa che è stata facil¬ 
mente Controbattuta dal consi¬ 
gliere Pannisi (mon.) il quale 
si ò dichiarato favorevole al pro¬ 
getto di bilancio anche se vi 
Ila constatato «difetti» di det¬ 
taglio. 

L'oratore si 6 quindi compia¬ 
ciuto per il pareggio, affermando 
che « bene ha fatto la Giunta 
per li principio di autonomia, 
a presentare il pareggio ». Dopo 
aver affermato che oltre le spe¬ 
se previste non si poteva fare 
di più e dopo aver annunciato 
te propria soddisfazione per 11 
modo In cui era stato affrontato 
il problema della scuola, li con¬ 
sigliere Pennisl ha proseguito li 
suo intervento esponendo alcu¬ 
ni rilievi marginali sulle voci 
«assistenza > e costruzioni caser¬ 
me vigili del fuoco. 

Ultimo oratore della serata è 
stato il de. Maggi che ha snoc¬ 
ciolato alcune astruserie e scem- 
Dlagfgini. tra cui quella sua op¬ 
posizione alla costruzione degli 
acquedotti di Carplncto e Mon¬ 
te Slavio pcrcnè « altrimenti li 
vorranno tutti l paesi ». — è tor¬ 
nato a sedere tra l'indifferenza 
generale. 

II consiglio provinciale tornerà | 
a Tunirsi doiitenl alle ore 17. i 


Bruna, le cose erano peggiora¬ 
te da alcune gravi circostanze: 
egli era senza lavoro ed ella 
attendeva un bambino. Per di 
più, U giovane, in questi giti¬ 
mi tempi, era agitato da ima 
morbosa forma dì geilusla. 11 
fatto di non aver occupazione 
lo spingeva a sorvegliare con¬ 
tinuamente la casa della sua 
fidanzata, in via Merulana 13, 
per scoprire inesistenU infe¬ 
deltà. La giovane donna ara 
offesa da questa sorveglianza, 
da questa mancanza di fiducia 
e rispondeva orgogliosamente 
alle assillanti domande di 
Gianfranco, rifiutando di dare 
spiegazioni sulle sue innocenti 
passeggiate ' e dimostreiulosi 
urtata e scontenta. 

£’ accaduta cosi la tragedia, 
che poche parole affettuose, 
sarebbero bastate ed evitare. 

Ieri mattina, Gianfranco 
Corsini si è recato sotto le fi¬ 
nestre di Bruna e l’ha invitata 
a scendere al portone perchè 
doveva parlarle. La giovane 
donna ha acconsentito, ma, aP* 
pena giunta dinanzi al fidanza¬ 
to, si è vista accogliere dai so¬ 
liti amari rimproveri, dalle so¬ 
lite parole so^>eUose. Non sap¬ 
piamo che cosa precisamente 
sia accaduto: certo è che, ad 
un tratto, Gianfranco ha cava¬ 
to di tasca un coltello e ha 
colpito Bruna, dandosi poi alla 
fuga. 

La povera ragazza è stata 
soccorsa dai vicini, accorri al¬ 
le sue grida ed è stata tra¬ 
sportata all’ospedale di San 
Giovanni, dove i sanitari la 
indicavano, in un primo tem¬ 
po, guaribile in otto giorni. 
Purtroppo, più tardi ooprag- 
giimgevano delle complicazio¬ 
ni e Bruna doveva essere ope¬ 
rata. In serata le sue condizio¬ 
ni scmbra\-ano diaerete, ma 
purtroppo ella ha perduto la 
creaturina che portava m 
greaùbo. 

Gianfranco Fioretti, trattan¬ 
te, dopo «ver vagato per la 
città in preda alla dispeuazionc 
« al riraotso, si a eomtuito ai 
funzionari del Commissariato 
Monti, ai quali ha confessata 
di* aver ferito la sua fidanzata 
In im momento di folle gelo- 


Statalì 

Ojfi olle 01 * 17.30 ttn'.sf, pr*v 
«o Ì« tftixee pAMo hrna» (ria Bus. 
co d: S_ ■. *nao oa- 

Toriu tatti i cc^rrUii i afaVi dei 
CbaiMti D:r(UÌTi dell» CriliiU • i 
e«ap«fai rM 9 P«Mh;ii «aditali ier 
alatstocL EaU « stikihoeBU. 

Il mufagiw AUO MTOU 

Segrrtw'o dtiU Fodem'.M* Sam- 
u del P.r.l. tetri no nppnrto mI- 
l’«tt:Titi dei eeaaaiffi sell» lotta 
per »ì a 41 >or«a<iito 4el tee«r« dì 
Ti‘a » a dilesa delU 0i<M.t«xHao. 


aia. Il disgraziato giovane è 
sfato tradotto alle carceri d; 
Regina Codi. 


i'esecuftvo della C.d.L. 
convocato per domani 

La Commissione Esecutiva del¬ 
la Camera del Lavoro è convo¬ 
cata in sede per domani sera, 
sabato 28. olle ore 16, per di¬ 
scutere 11 seguente ordine del 
giorno: sottoscrizione per una 
più forte CGIL; convegno pro¬ 
vinciale di stampa e propaganda; 
varie. 


Ringraziamento 

La famiglia Accica. Impossibi¬ 
litata a ringraziare singolarmen¬ 
te tutti coloro che hanno vo¬ 
luto prendere parte al suo vivo 
dolore per Timmane sciagura 
subita, rivolge commossa e pro¬ 
fonda riconoscenza per la mani¬ 
festazione d’affetto, di solidarie¬ 
tà e di comprensione dimostrata. 


PER LE ; ASSISE DI DOMENICA AL VALLE 

Adesioni all’assemblea 
deg li eletti del po polo 

Manifestazioni di donne nei mercatini per la di¬ 
fesa del tenore di vita e contro la legge truffa 


Come già è stato annunciato 
domenica 1 marzo, alle ore 10, 
avrà luogo al teatro Valle l’im¬ 
portante assemblea provinciale 
degli eletti dal popolo, .Indetta 
da un comitato promotore for¬ 
mato dal een. Domenico Grlso- 
lla, dall'on. Tomaso Bmltb, da' 
prof. Giuseppe ' Botglu e dalla 
Lega provinciale del Comuni 
democratici. Senatori, deputati, 
slndaci, consiglieri. assessori 
provinciali e comunali, sinda¬ 
calisti e dirigenti delle organiz¬ 
zazioni democratiche si riuni¬ 
ranno quindi per esprimere la 
opinione del cittadini da loro 
rappresentati circa li progetto 
di riforma elettorale proposto 
dal governo. 

Intanto centinaia di manifesti 
apparsi sui muri di Roma invi¬ 
tano tutti 1 cittadini ad inter¬ 
venire airintcressnnte manife¬ 
stazione nel cor-so della quale 
prenderanno la parola I senato¬ 
ri Umberto Terracini e Domenico 
Rizzo che entrambi stanno con¬ 
ducendo validamente al senato 
la prima fase della lotta della 
Opposizione Democratica contro 
il progetto governativo di rifor¬ 
ma elettorale. 

Continuano le adesioni di 
eminenti personalità del mondo 
politico. artLstlco e culturale al 
movimento di protesta, popolare 
In appoggio alla iniziativa e 
alla lotta che le forze democra¬ 
tiche perseguono per difendere 
con li diritto e Tuguagllanza 
del voto fra t cittadini, le sorti 
stesse della Costituzione e quin¬ 
di della democrazia italiana. 

Sempre più numerose ed af¬ 
follate divengono le riunioni e 
!e assemblee e le manifestazioni 
con le quali 11 popolo romano 
esprime attiva opposizione alle 
velleità antidemocratiche del 
governo. 

Numerose manlfestaTtoni d\ 
donne si sono svolte ieri matti¬ 
na nel mercati cittadini. Lanci 
di volantini contro la legge- 
truffa e contro l’aumentato co¬ 
sto della vita, vivaci discussioni 
folti capannelli di madri di 
famiglia — che ogni giorno av¬ 
vertono sempre più sen.slbllmen- 
te gli effetti della politica anti¬ 
popolare degli attuoli governan¬ 
ti si sono avuti snecle nel 
mercati di piazza Vittorio, di 
Ponte Barione, di via Andrea 
noria di Cavallcggerl e di via 
Cerveterl e Latino Metronlo. 

Una as.semblea di donne si è 


ALLIEVI semi VBOVINCUIX DI 
WRTITO: I caaip« 9 ni dell» Scnol» 
di Pait'.to, sono tootoesU rateto «II» 
or» 19 pres50 k. •ei'.oor Ponto r«- 
«ioDc. II Compigoo ALDO XAIULI 
terri l’Dllùia. lozione del Corso. L» 
rtpcUtloeo irti iarece luogo Inoetll 
proosime allo «tns» ora • jll Mt> 
Oli d«mea:r» S moizo ilio ol» 9 
m Fedoruiono. 


UN TREDICEN NE IN CERCA ^AVVENTURE 

Derubato il padre 
è fuggito di caso 

Si presume che il ragazzo sìa a Napoli 


Lunghe ore di ansia età vi¬ 
vendo la famiglia De CaroUs. 
abitante a Torpignattara, in via 
Pietro RovcttI 161. Elio De Co- 
rolis. di appena tredici anni, si 
è allontanato da Oltre una aet- 
timans da casa e, sebbene ricei^ 
cato dalla queatura, non è stato 
ancora ritrovato 

Elio De Carolis è un ragazze^ 
to biondo e magro, alto circa un 
metro e cinquanta oentimetrL 
che. ai momento della fuga, in¬ 
dossava un Cappotto od un paio 
di pantaloni alte zuava ^igL 
scarpe marroni e un maglione 
scura 

Elio ha portato con sé la som¬ 
ma di lire diecimila, sottratta a 
suo padre Da alcuni discorsi 
da lui fatti in questi ultimi 
tempi, si presume che il ragaz¬ 
zo possa essersi recato a Napoli, 
attratto dal porto, che. nella sua 
mente esaltata, è divenuto sino¬ 
nimo di magnifiche avventure 
■-3 polizia romana, pertanto, ha 
inviato un fonogramma alte Sta 
zione centrale <Ù Napoli piCT rin¬ 
tracciare eventualmente il lug- 
zittvo in quella città. Puitrc^po 
però, fino ad ora. non si è avu¬ 
ta alcuna consolante notizia. 

I genitori dello sconsiderato 
ragazzo sono dolorosamente tur- 
'ail accaduto. anche perchè 


Pìccola cboaaca 


IL GIORNO 

— Ossi, venerdì 27 febbraio, 
S. Onorina, (58-307). Il sole apr- 
ge alle 741 e tramonta alle 18.5. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 30. fenunuie 40i. Nati 
morti: 4. Morti; maaehi 29. fem 
mme 27. Matrimoni trascritti 32. 
VISIBILE E A800LTABILE 

— Teatri; «Secondo carnet de 
notes» al Teatro dei Gobbi; «Bo¬ 
naventura precettore a corte » 
al Sauri. 

— Cinema: «n brigante di Tac¬ 
ca de] Lupo* all’Alba e Apollo: 
«Camicie rosse» airAqulIa; «Un 
uomo tranquillo » al Doria e 
Farnese; « LImelfght > al Fiam¬ 
metta; « Altri tempi * allinda¬ 
no; «Roma ore li» al Lux; 
« IffetA per 1 glusU » al Nuovo 

Ottaviano. 

ASSEMnLEC E CONFERENZE 

— 8. Cedua; Domani alle 17.30 
itella Sala Accademica il prò- 
foeacr Hans Nathan parlerà su 
«La musica rwpolare del negro 
negli Staff tJiUM». Terrà delle 
illustrazioni musicali 11 aoprano 
negro Heien PhIIlipt. 1 bigliet¬ 
ti di invito tono la dlalrlbuzlo* 

all’Ac ca demia. 

CRMt 


Oggi alle 18.30 avrà luogo nella 
sede di via XX Settembre 3 una 
serata culturale con 11 seguente 
programma; 1. parte: Audizione 
di musica russa e sovietica. 2. 
parte : Proiezione di Alimnc : 
« Le grandi lostruzioni del so- 
munisam ». « Il canale Volga- 
Dod». Doinanl alle ore 18 il dcA- 
tor andò Gentile t er r à alla aala 
Capizocrbl (piazza Campltelli 3) 
una conferenza eul tema: «Con- 
siderazioni sul Codice penale to- 
rietico ». 

— Calversità popolare romana: 
Domani alle ore 18 parleranno 
il prof. Vincenzo Musella: «Cor- 

Kso Dantesco: X canto delllnfer, 
no», alle 19 Taw. Augusto Ca¬ 
staldo: «Corso di diritto priva¬ 
to; Le società», alla stessa ora 
in altra aula il prof. Vincenzo 
Cozzanti; «Corso di anatomia • 
fisiologia umana: fisiologia ,del 
sistema nervoso di relazione a, 

— Galleria nazionale di a.-te 

moderna. Domani alle 17,30 ti 
svolgerà un dibattito aul teria 
« Cinema e arti figurative!». 
Precederà la proiezione di sfeu- 
ni documentari d’arte. > 

SOLIDARIETÀ» FOFOLARE 

— D. ▼. altnvlenato anlabivaà 


si appella alla solidarietà popo¬ 
lare per aver denaro per rag¬ 
giungere la famiglia. 

— n disoccupato L. D. vivente 
a carico del padre, pensionato 
del Comune, deve far operare 
la figlia affetta da nefrite. 6i 
rivolge alla solidarietà popolare 
per un. aiuto finanziario. 

— F. B. cUede di poter fare an 
qualsiasi lavoro. EgH abita • 
Val Melalna e deve mantenere 
la moglie c due figlie. 

VARIE 

— La « Cassa di risparmio II 
Roma - Sezione Pegno > nel gior¬ 
ni di lunedL mercoledì e vener¬ 
dì 15.30 porrà all’asta in Piaz¬ 
za del Pdlegiint 35 gli oggetti 
preziosi e martedì e giovedì gli 
oggetti non preziosi relativi i 
pegni con scadenza a ael mesi 
(anteriori al 6 agosto) e pegni 
reteUvI a tre mesi (anteriori al 
I novembre). 

— L’BNAL ha organizzato Bn 
corso di flgtxrlnisti per persone 
con particolari attitudini per le 
materie artistiche. Le lezioni bi¬ 
settimanali si terranno di sera 
p r ess o il Liceo artistico àel- 
l'KNAL» via della Palombella 4. 
hniriiwil la via Flamoata O. 


Elio non si era mal allontanato 
da casa solo e non aveva mai 
fatto un viaggio. 


Sparatoria notturna 
in via Annio Felice 

Alle ore 2 della notte scorsa, 
in via Annio Felice, la guardia 
giurata Bruno Giuliani di 33 an- 
nL abitante alla Borgata Ales¬ 
sandrina 119. ha scorto una 
«Aprilia» nera, targata Pisa 13330, 
rire procedeva a forte velocità 
nella sua direzione. A bordo del¬ 
l’auto vi erano quattro individui; 
quello cne si trovava al volante 
mostrava chiaramente l’intenzio¬ 
ne di investire il vigile notturno, 
che faceva appena in tempo a 
ritirarsi sul marciapiede. Il Giu 
liani intimava poi l'alt all’auto 
e, siccome questa non si ferma¬ 
va. sparava due colpi di pistola 
a scopo intimidatono. 

E’ stato accertato che !’■ Apii- 
lla * era stata rubata a Giaco¬ 
mo Forzano, figlio del comme¬ 
diografo fascista Gioacchino, di 
passaggio a Roma. Sono in corso 
Indagini per rintracciare l’auto 
e gli individui che l'hanno ru- 
'■•ata. evidentemente per servirse¬ 
ne in un colpo ladresco. 


tenuta in via del Pettinar!. Al¬ 
tre donne r ài sono riunite in 
assemblea a via del Cappe; lari 
08 per discutere ' sulla locale 
gravissima situazione degli al- 
ioggl. 


Il 3. Convegno itogli studenti 
(omunisti delle scuole medie 

Domenica alle ore 9,30, presso 
la sezione Ponte Parlone avrà 
luogo il III Convegno provincia¬ 
le degli studenti medi comunisti. 
O.d.g : « Gli studenti romani per 
l'indipendenza, la libertà e 11 rin¬ 
novamento della scuola Italiana ». 
Relatore Lido Azzone. della Se¬ 
greteria della F.G C. 

Presiederanno il compagno En¬ 
zo Modica, della direzione na¬ 
zionale della FGCI, il compagno 
Aldo Giunti, .« 

Sono invitati tutti gii studenti 
medi comunisti, membri e non 
membri delle cellule d'istituto e 
i segretari delle seguenti sezio¬ 
ni; Colonna, Esqulllno, Ludovisi. 
Macao, Monti, Campltelli, Prati, 
Salario, Ponte Parlone, Tusco- 
lano. Mazzini, Latino-Metronlo. 


SETTE COLLI 


Nuovi Urani 


Ricaviamo a pubblichiamo: 

« Con una lettera inviata a 
centinaia di famiglie di uffi¬ 
ciali e sottufficiali fuori ser¬ 
vizio per riduzione di quadri, 
il Comando Militare territoria¬ 
le di Roma ha disposto lo 
siratto coattivo dalle case di 
proprietà demaniale che cesi 
occupano il termine ultimo è 
stato fissato per domani. Tut¬ 
to dò allo scopo di sistemare 
altrettante famiglie di militari 
appartenenti a comandi e uf¬ 
fici di stanza a Roma. 

Con la ben nota penuria di 
abitazioni, è possibile mettere 
sul lastrico un numero rag¬ 
guardevole di ev-mllltarl, mol¬ 
ti dei quali portano sul corpo 
1 segni del dot ere compiuto? 
Dove andremo ad alloggiare? 
Come faremo, con I miseri sti¬ 
pendi che percepiamo e con 
le famiglie a carico, a procu¬ 
rarci un rifugio temporaneo? 
Vogliono veramente vedersi 
accampati jier le vie della Ca¬ 
pitale’ Il Comlltter vuole for- 
.•-e offrire ai turisti che ven¬ 
gono a visitare l'Urbe questo 
nuovo pezzo di colore? 

Si conceda a queste famiglie 
una proroga a lunga scadenza; 
fino a quando, cioè, la crisi 
degli alloggi, che oggi travaglia 
la città, verrà sujierata e a 
queste centinaia di padri di 
famiglia, che hanno speso la 
loro vita a servizio dell'Eserci¬ 
to. sarà possibile procurarsi 
un’altra stabile dimora » 


PARLANO I DIf INSOBI DEI 79 DI CIVI TACASTELIANA 

Condanne senza prove 
al p rocesso di Vile rbo 

Le arringhe degli avvocati Berìingieri e Janìrì 
Il processo è stato rinviato a lunedi prossimo 


Culla in casa Bosì 


La casa del senatore Bio Bosi. 
Presidente delia Confederterra 
nazionale, è stata allietata dalla 
nascita del piccolo Claudio. Al 
compagno Bori, alla sua consorte 
Anna e al neonato gii auguri 
vivissimi deli'Unitd. 


Convocazioni di Partito 

ooionssioM noriGUiDA •!’« «t» is 

e 39 ■il «gji. * Fclmr*»*. 

onoBssion di ABxnnsmzMiii 

« 5 p «li» ore IB.SÙ ie ftitntìaee. 

Le SEZUMl aaaèe» » r.tuv» a Fe- 
àiraneee ««•«• «è wy»»», aol**!»!* 
«uupa. Si nrrMMsA* rie rekecaiwM 
lei ntù» tTTtogt taif *n'. 

PARTIQIANI PACE 

1 ODBlTA'fl nuà ncz ri» «am» 

a»« tesa» ntuxW >t ■«:<«:«!• 
ftsraia ìs fieicau U 0 ss.uk 

iella Pwe. ria T«n« AriraL-a» 47). 

RIUNIONI SINDACALI 

KETALLDICICI; Otjì «re 18. I» Coa- 
GoatnUt « Vertau» m tei*. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

U Smon la poraita ai 

0D.S. ytt ritirara t) a avecn tuaaràs 
twi» £ Nttafl» a 24 rm** (L t6)- 
U SEZmn ria tecat» >ee te k»a«a 
falla paaitea la Fedensicaa fa litatn 
i «« «lin ti te! CoaarraM X*i:«a»!«. 

ài FDFI mil Citi éi ana'aneM arr 
U ttaamMBia ai rearaair» rie te Fa- 
Rw un aaa oelte flenuta 4i eateta ri* 
■arri aparta ha» a wsnaaelSa par ri- 
A DaiaaaiU àalte teaMta, I 


E’ proseguito ieri il processo 
per l fatti accaduti a Clvitaca- 
steliana il 14 luglio 1048, in se¬ 
guito all'attentato del quale lu 
vittima il compagno Togliatti. 

Hanno preso ieri la parola gli 
avvocati Janlrl o Berllnglerl. 
l'uno in difesa di Cerri e di Or¬ 
sini. imputati di concorso neiio 
omicidio del carabiniere Masci, 
l'altro in difesa di Soldini e di 
Vaselli, imputati di blocco stra^ 
daio. 

Entrambi 1 difensori hanno eo- 
Btenuto — corredandola di pro¬ 
ve — te innocenza del loro pa¬ 
trocinati, condannati in prima 
istanza dalla Corte d'Aaslso di 
Viterbo sulla base di indizi non 
confortati del fatti. 

Esaminando te sentenza di Vi¬ 
terbo, In particolare, l’avv. Ja¬ 
nlrl ha rilevato che, se proprio 
t giudici volei’ano ritenere il 
Cerri e l’Orsinl colpevoli, avreo- 
bero dovuto almeno tener pre¬ 
sente l'articolo 116 del Codice pe- 
noie. secondo il quale è contem 
piata una diminuzione di pena 
nel confronti delle persone che 
commettono un reato che nou 
hanno voluto. Cerri e Orsini, in- 
fatti, parteciparono alla collutta¬ 
zione che si svolse tra i carabi¬ 
nieri e 1 dimostranti, ma senza 
avere volontà di uccidere, come 
dimostra li fatto che la morte 
del milite Mascl non fu dovuta a 
ferite prodotte con ermi, ma ad 
un colpo vibratogli sul capo eoa 
un corpo contundente, nei fu¬ 
rore della mischia. 

L'avv. janiri ha poi esaminato 
le figure del suoi patrocinati, 
integerrimi cittadini entrambL ri¬ 
cordando che li Cerri combattè 
eroicamente contro i nazisti per 
la libertà d’Italia e fu condan¬ 
nato da un tribunale tedesco 
alla pena di morte, poi tramuta¬ 
ta in dieci anni di lavori for¬ 
zati da scontare in un ■ lager » 
In Germania. 

Prendendo a sua volta la pa¬ 
rola. l’avvocato Berllnglerl ha 
rilevato anzitutto i momenti del 
fatti accaduti a Civitacastellana 
per dimostrare che essi devono 
es ser e apprezzati dai giudici e 
sendo stati intesi ad una spon¬ 
tanea e* vibrata protesta popo¬ 
lare contro il vile attentato al 
capo deH'opposizione. 

Ha poi proseguito rilevando 
ebe^ dato U tumultuoso svolger¬ 
si degli awenlmentL puntualis¬ 
sato dalla stessa sentenza della 
Corte di Viterbo, è sorto un gra¬ 
ve problema di prova giudiziaria 
che 1 primi giudici hanno rite¬ 
nuto di potere risolvere attra¬ 
verso la sola presenza del citta¬ 
dini accusati sul posto dove 1 fat¬ 
ti si svolgevano. 

così è avvenuto, per esemplo, 
che soldini e Vaselli sono stati 
-itenirti colpevoli e condannati 
a pene severe solo per ««sere 
stata accertata te presenza dei 
primo nella contrada Guadanello 
è del secondo a Ponte Felice. 

L’avvocato Berìingieri ha quin¬ 
di affrontato ranaiisi delle pro¬ 
ve dimostrando che l'accusa con¬ 
tro Vaselli e Soldini e contro nu¬ 
merosissimi cittadini non ha al¬ 
cuna consistenza e che anzi vi 
è in atti la prova contraria. 

Conclusa Tudienza a mezzo¬ 
giorno circa. 11 processo è stato 
rinviato a lunedi pro»tmo. 

Un bolide luminoso 
nel cielo di Roma 


mente si erano osservati feno¬ 
meni analoghi verso le ore 21 
del 13 novembre 1948 e verso 
le ore 22 del 12 settembre 1950. 


Alte ore 20.15 di ieri sera un 
bolide luminoso ha attraversato 
11 Cielo della nostra città, da 
età a ovest. ii corpo celeste ave¬ 
va la parte centrale colorata di 
un vivo blu elettrico ed era cir¬ 
condato da un’intensa luce 
tXasca. 

n fenomeno, pur non essendo 
eccezionale per gli astronomi, 
ha destato la viva curiosità di 
quanti hanno potuto osservarla 
81 tratta, in realtà, di una co¬ 
mune stilla cadente, cioè di una 
pietra cosmica proveniente dagli 
spazi tnterstellart. che procede 
ad una velocità straordinaria — 
43 chilometri al minuto secondo 
— ed è destinata a viaggiare 
alVlnfinlto o. in casi rarissimi, a 
cadere sulla Terra, provocando 
talvolta un’esplosione. 

In questi nitlnii anni è la ter- 
volta che un bolide percorre 
U delo di Roma. Precedente-, 


Salviamojina bimba! 

La piccola Saliustri Nadia, di 
due nnni e mezzo, abitante olla 
CsiTuaieila in via O. Battista- 
Magnaght n. 1, è afflitta da me. 
nmgite tubercolare, da encefali, 
te. ha un occhio privo di vista 
e con l'altro vede pochissimo. Le 
malattie ohe t'affliggono sono 
talmente gravi che senza cure 
la povera piccola potrà difficil¬ 
mente essere salvata. La fami¬ 
glia tiella piccola abita tn una 
squallida cantina deil’i.c.P. e, no¬ 
nostante tutte le promesse fatte 
dalle autorità, non riesce ad ot¬ 
tenere una abitazione, necessa 
rissima in questo caso in. guan¬ 
to la poverina ha bisogno di aria 
e di un'ambiente sano e pulito 
oltre che di cure, il padre, di¬ 
sperato per la situazione che si 
è venuta determinando con 
raggravarsi della malattia della 
piccola, chiede a tutti i padri 
che comprendono il suo dolore 
un aiuto finanziario per poter 
procurare almenp le medicine 
alla figlia. Lettori dell'» Unità », 
aiutiamo questa povera bimba! 

Proteste di lavoratori 
contro i piani di riarmo 

Nuove manifestazioni si sono 
aggiunte, ieri, all’azione di pro¬ 
testa dei lavoratori romani con¬ 
tro l'aggravarsi del pericolo di 
guerra determinato dal tentativo 
cu varare il cosidetto « Esercito 
Integrato Europeo ». 

Dopo la ferma presa di posi¬ 
zione deila Segreteria camerale 
e gli ordini del giorno di pro¬ 
testa approvati, nel giorni scor¬ 
si. dal cartai di Tivoli, dalle mae¬ 
stranze della Tumminelti, dallo 
attivo degli autoferrotranvieri e 
dal Direttivo sindacale della 
PIOM, anche gli edili, gli ospe¬ 
dalieri e gli attivisti metalmec¬ 
canici hanno inviato al Presi¬ 
dente delia Repubblica e al Pre¬ 
sidente dei Consiglio del messag¬ 
gi per riaffermare la loro pro¬ 
fonda volontà di pace e la decr- 
Elone di impedire che la vita dei 
nostro Paese sia sconvolta da 
nuove, pazzesche imprese mili¬ 
tari. 

Esprimendo la protesta del la¬ 
voratori contro 11 governo Ita¬ 
liano. che è tra 1 maggiori fau¬ 
tori della realizzazione della 
CED. gli ordini del giorno pon¬ 
gono in risalto come l'approva- 
zlone del trattato significhereb¬ 
be determinare la rinascita del 
militarismo tedesco ed un ulte¬ 
riore passo verso la guerra, oltre 
che una grave menomazione del¬ 
la' indipendenza nazionale del 
nostro iteese. 


RADIO. 


riOORAHlU WlZiONiLU — Gtet- 
Bili luiio: 7, 8, 13, 14. 20,30, 
23.15. — Or» 6,30: Bacogiionio. be- 
c:ona di g.oii»«ti«» — 6,45: Ui-co» 
d: luHjut mglee» — 7: Oruio, Pr». 
Ti«i«ai del t'eapo, Musieb» tei in»t- 
tuM, ieri il Pirlimealo — B-9: Ori¬ 
no. Rassego» teli» stampa italiuia. 
PreTisioo: del tempo, lioslea legger» 
— il; La radio pe« le acoole — 
11.30; Orchestra Ancpel» — 12: Pa- 
gu» pianistiche — !2,]5; Orchestra 
Nicell!. Calendario — 13: Orario. 
Preiifiicoi del tempo — 13.15: Fuo¬ 
ri l'autore. Oatilloa — 13.30; Al¬ 
bum musicale — 14.15-14.30: Il 

libro delia eellimana — 16: Pre- 
Tts.ooi del tempo fu i pebciton. 
Fioesir* sul moodo — 16,30; Ouver- 
lures e ictermriii da opere — 17; 
Orchestra Strxt, — 17.30: Traam'.s- 
sione :n oollegimeflto con il radio- 
centro dì Mosca — 17.45: Concerto 
del llauti'ita Arrigo Tassinari, al 

( iiaoolorte Renato tosi — iS.t5: BoU 
ettioo delia neve — 18.30; Uni¬ 
versità 'nteraaiioaale Guglielmo Mar¬ 
coni — 18.45: Teilro d'ogni tempo 
— 19.30: Complesso • Espierin • — 
19.15: L» Toeo drt lavoratori — 
20: Musica legijera. L» canione del 
g omo — 20.30: Orarlo, Radioìporl 
— 21: La pesca dei motivi. Con¬ 
certo sinionico diretto da Herbert ven 
Karajin — 20.15: Oggi al Parla¬ 
mento, Musica da balio — 24: Ora¬ 
no. Ultime nol-ile. 

SECONDO PROOBAMIU — Cornali 
rad.o: 13 ,:ì 0. 15, 18. — Oro 9: Tot. 
li i giorni — 10-11: Casa serena 
— 13: Crtsk «1 canta in Europ* — 
13,43: Tra strumenti » una tisarmo- 
Bica — 1-i; Galleria del sorriso. Ba¬ 
iar mus’cale — 14.30: Viaggio In 
llal'* — 14.45: Voci in larmonla — 
l.ì: Orario. Previsioni del tempo, 
Intrrruaoni stradai: — 15,15: Po- 
mer ggio eoo Dath — 16: Claudio 
Villa — 16.15: Voci e volti d'Ame¬ 
rica — 16,.30: Orchestra Fregna — 
17: Programma per i ragaui — 17 
e 30: Ballato con noi — 18,30: 
Concerto .n miniatura — 18,45: Ec¬ 
co : Blues — 19: Romana» sceneg- 
g,«t<i — 19,30: La giostra dello 

ranion’. La parala «gli esperi: — 
20; Orano. RaiLoseri — 20.30: La 
pesca dei motivi, Ross» » .Ver* — 
21,30: Orchestra Angelini — 22: Ter- 
la L eco — 22,30: La vra dei Tncn- 
li — 23: Siparietto — 23.15: Mu¬ 
sica da ballo c<n l’orebrstra d.ret¬ 
ta da Francesco Ferrari — 23.45-24: 
Lettere d'amore. 

TERZO PROGBAJIMA — Ore 19.30: 
L'indTatore economica — 19,45: Il 
g ornalo del terrò — 20,15: Crn- 
certo di ogni sera — 21: Il teatro 
_ di Pirandello — 22: Mirsiche di 
c 8at!e e Strawinskj — 22.30: Ri- 
I cordi a mia iiglìi di Pietro Verdi. 

llììODRQMÒ^^ 

Questa sera alle ore 10, riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C. R. I. 

IliIII■■■111111111111111111111111111111 

ANNUNZI ECONOMICI 


1) 


Ctl.MMKKC'lALI 


L Ui 


A. ARTIGIANI Canta svendono 
cameraletto pranzo eoa Arreda¬ 
menti granlusso - economici, tfa- 
cUltazionf - Tarsia 31 (dlrtmi>et- 
to Enal). 7003 


FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC¬ 
QUISTO rottami ferro. Casilina, 
291. Telefono 776.144. 


Le conferenze 

sull'eserdto enrogeo 

Nel quadro delle manifestazio¬ 
ni contro l’esercito europeo oggi 
alle ore 16.30 fi prof. Ambrogio 
Donini parlerà in via Palestre 68 
sul tema: « Esercito americano o 
esercito europeo’ 

Domani ad Ostia Lido parlerà 
il prof. Angiolo Macchia e a Gia- 
nicolense tn via Pietro Cartoni 14 
parlerà l’avv. Luciano Minniti. 


GUADAGNERETE 12 mila 292 11- 
re la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte¬ 
nuto lo scopo. Scrivere Faziot 
Casella Postale 53. Palermo. 

1779 B. 


POLTRONELETTO aoffix vendi¬ 
ta rateale direttamente franco- 
porto catalogo gratis. CASABEL¬ 
LA Vacchelli via Gallo Lucca. 

7827 


ANNUNCI SANITARI 


DISFONIIOM 

SESSDAII 

di qualsiasi origine. Defidenza 
costituzionali. Visite e euze pre- 
matriraonlalL Studio medico 
PBOF. OR. DB BBBNABDIS 
Specialista derm. doa st. med. 
ore 9-13 18-19 - test. 10-13 • per 
appuntamento - TeL 4111944 4 
Plazu Indipendenze 5 fStazlnne) 


ENDOCRINE 

Ortogenesl, Gabinetto Medico 
per U cura delle dlsfnnzlanl ses¬ 
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consnltazloiiS e cure 
pre-pcat-matrimoiilall 

Srand'Un. Dr. (ARIETI) 

P,xa Esqnilino, 12 - ROMA (Su¬ 
zione) Visite 8-12 e 18-18. fèstivl 
:6-lZ Non si curano veneree 


STROM 

VENE VARICOSE. 


VBNl 

DISFUNZIONI 8B88UAU 


CORSO UMBERTO N. 504 



■- Pref. M. ZUn M 7-T-19SI 


STROM 


DOTTOR 

DAVID 

•FBCIALISTA DEKMATflLl 
C«ra arlrresaato «alle 

VENE VARICOS 

vknbbbb pellb 

CISFUNZIOin SESSO AL 

VIA (OtA N MBOO, 1 

T«I. 94901 - Ore S-3S . 


Dott. PIETRO 

MONACO 

DISFUNZIONI SESSUALI 

Malattie veneree e «ella pelle 

VENE VARICOSE 

Visite e cure prepostmatrìmoniali 
ConsulUz. 8-13. 14-20. Fest. 8-13 
ROMA, VIA SALARIA, S. 72 
(sng. Vìa Savoia presso P. Flnrae) 
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CARATTERI DELL* EPOCA 




Europei 


OMAGGIO A CURIEL I ^ proposito di libertà* dello spettatore 
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Abbiamo avuto il raro pri¬ 
vilegio di partecipare, giurai 
fa. in un'accogliente sala del 
pala?zetto Venezia, ad' una 
riunione indetta dal Movi¬ 
mento Federalista Europeo. 
Gli Europei erano in fermen¬ 
to, quel giorno. Avevano la 
luminosa .sensazione di vìvere 
una data storica; entrava in 
funzione, infatti, il « mercato 
unico del carbone e dell’ac¬ 
ciaio >, che gli Europei con¬ 
siderano un po’ come il loro 
primo figlio. C’era in giro 
perciò un’aria di compiaci¬ 
mento e di congratulazioni. 

.Ancora non è possibile pro¬ 
priamente parlare di un vero 
e proprio tipo fisico Europeo, 
in quanto i tratti somatici 
non hanno ancora fatto in 
tempo a modificarsi e i carat¬ 
teri acquisiti non sono anco¬ 
ra stati trasmessi da una ge¬ 
nerazione all’altra. Tuttavia, 
un osservatore attento è giù 
in grado di individuare un 
Europeo in mezzo a una fol¬ 
la di persone. Lo riconosce¬ 
rei all aspetto distinto, allo 
sguardo ottimisticamente pro¬ 
teso verso sicuri orizzonti fe¬ 
deralistici, aH’eloquio morbi¬ 
do e raffinato. Gli Europei 
hanno già una particolare 
pronuncia che, travalicando 
gli abbattuti paletti di confi¬ 
ne, permette loro di ricono¬ 
scere a volo un confratello, 
sia egli francese, beneluxiano 
o tedesco dell’ovest. Quel mo¬ 
do dolce di emettere la < c >, 
ad esempio, o di scivolare 
blandamente sulle c s > e sul¬ 
le « r >, è talmente tipico che 
dinanzi ad esso scompaiono 
le secolari differenze di lin¬ 
guaggio. 

Frasi fatte e luoghi comu¬ 
ni non hanno tardato ad ap¬ 
parire. In genere, chissà per¬ 
chè, presentano riferimenti 
ferroviari. I discorsi degli 
Europei sono pieni di < treni 
deH’Europa che si sono mes¬ 
si in moto>, di c binari della 
unità europea >, di < vagoni 
che si chiamano Europa >, e 
così via. I vagoni, finora, .sa¬ 
rebbero quelli die trasporta¬ 
no il rottame di ferro, il car¬ 
bone e il minerale dì ferro 
della <comunità». 

Non meno caratteristiche de¬ 
gli Europei sono le Europee. 
Signore in genere anziane, de¬ 
luse in altri settori della lo¬ 
ro esistenza, e che trovano 
conforto nel sentirsi stretta- 
mente unite alle Europee e 
agli Eur^ei di Francia, Bc- 
neliix e Germania occidenta¬ 
le. Sono, in fondo, le più com¬ 
prensibili. Portano sul capo 
cappelli grandi e romantici, 
un po’-fuori moda. Sorridono 
dolcemente, lontane come so- 
no_ da qualsiasi comprensione 
dei complicati termini che 
aleggiano nella sala: < pool », 
mercato, cartello. Alta .Auto¬ 
rità, C.E.C.A., produttività. 

Il conte C., che fa gli onori 
di casa e introduce il di¬ 
battito, è un Europeo tìpico. 
Alto, brizzolato, e.x-amba- 
.sciatore, elegante, decisamente 
bello; una larga e proficua 
attività nel campo dello yo~ 
fihurt non ne offusca certo il 
blasone, anzi lo rende più 
brillante. Dice: < Dal Lus¬ 
semburgo ci sono stati inviati 
due messaggeri, latori d'un 
grande annuncio: il mercato 
unico delle materie prime si¬ 
derurgiche è aperto ». ET fe¬ 
lice. E’ chiaro che a lui non 
interessa niente delle conse¬ 
guenze di questo famoso mer¬ 
cato unico. Il suo racconto si 
fa avventuroso, emozionante: 
« Uno di questi messaggeri è 
rimasto bloccato tra i ghiac¬ 
ci della Svizzera. Ma il se¬ 
condo, per fortuna, è giunto 
fino a noi. Egli dirà clic co- 
s’è, economicamente, tccnic.a- 
mcnte e politicamente, il mer¬ 
cato comune. Spiritualmente, 
noi sappiamo già che co-^a 
significa ». 

« Noi », gli iniziati, gli Eu¬ 
ropei. Conoscono, beati loro, 
la spiritualità del mercato 
unico. E anche l’Europeo che 
prende la parola subito dopo 
(un membro dell’Alta Auto¬ 
rità, nientemeno, ano che ha 
avuto la fortuna di assistere, 
a Lussemburgo, alla nascita 
del c pool >) abborda la que¬ 
stione in termini spirituali. 
Più audace ancora, sì spìnge 
a parlare della c filosofia del 
mercato unico ». E" un Eu¬ 
ropeo classico: è conte anche 
lui, c ha un doppio cognome. 
Parla con voce leggermente 
esitante, ma si capisce che si 
tratta di un vezzo, come la 
lieve balbuzie degli inglesi 
usciti da Oxford. Risulta su¬ 
bito evidente che sa tutto: 
parla del coke con un sorriso 
affettnoso, quasi si trattasse di 
un intimo amico. Ogni tanto 
si ferma, agita incertoje ma¬ 
ni, poi confessa: c Non mi 
viene la parola italiana ». 
Parla Europeo, lui. 

Se sa tutto sugli articoli del 
trattato del c pool > e sui po¬ 
teri dell’Alta Autorità, il con¬ 
te B. P. sa molto meno, ahi¬ 
mè, su come andranno a fi¬ 
nire le cose per Teconomia 
italiana. Tuttavia è sereno, 
tranquillizzante. Alle doman¬ 
de cne gli pongono gli inter¬ 
venuti, risponde invariabil¬ 
mente, sempre sorridendo, che 
< la soluzione sarà trovata », 
che c l’Alta Autorità farà di 
tutto », che c gii studi sono io 
corso ». Approvvigionamenti, 
prezzi, costi? Non c’è da 
preoccuparsi. L’importante è 
il treno che si chiama Europa. 

Quando — non essendo evi¬ 
dentemente riusciti ad ade¬ 


guarci aU’ambieute — abbia¬ 
mo avuto la malaugurata idea 
di accennare alle migliaia di 
licenziamenti che il treno, ecc., 
ecc., sta provocando nelle 
fabbriche italiane, il conte 
B. P. è uscito alquanto dai 
binari della disincantata sou¬ 
plesse sui quali si era fino al¬ 
lora mantenuto. La sua iro¬ 
nia ha fatto giustizia della 
nostra deplorevole gaffe. < Ef¬ 
fetti non prevedibili », ha 
detto; « processi di assesta¬ 
mento. Comunque l’Alta Au¬ 
torità garantisce a quanti do¬ 
vessero per caso restare sen¬ 
za lavoro una congrua inden¬ 
nità di licenziamento ». 

Volevamo insistere. Ma per 
nostra fortuna un altro Eu¬ 
ropeo —un signore con uno 
splendido pìzzetto bianco che 
.sedeva nelle prime file ci 
ha evitato ulteriori brutte fi¬ 
gure. c Non abbassiamo il li¬ 
vello di questa riunione », ha 
esclamato; c non sciupiamo 
con contrasti politici l’alto si¬ 
gnificato di questa data. L’Eu¬ 
ropa signori, l’Europal Ecco 
la sola cosa che conti », 



I film sovietici in Italia 

al secondo posto negli incassi 

Risposta al « Tempo » e all’organo dell’ANICA - Misteri deU’economia liberista - Dove 
è la volontà di scambio? - Il cinema italiano in URSS e nei paesi di democrazia popolare 

Sono debitore di due re- rire maleducato, debbo dire porre una sola domanda; sono andati in URSS, Polo- 
pUche. La prima la debbo al che le repliche offertemi so- crede sul serio, il critico del nia, Ungheria, ben 45 film 
collega critico cinematogra- no assai lontante dall’essere Tempo che in una economia italiani. Nello stesso periodo 
fico del Tempo, Gian Luigi convincenti. Prendiamo, ad liberista, come la chiama sono venuti in Italia quattro 
Rondi, che ha risposto bre- esempio, quella del Rondi, lui. il peso del due milioni o cinque film sovietici, un 
vemente a sette domande che cominciando innanzitutto a e mezzo di comunisti e degli film polacco e nessuno un- 
gli avevo posto in merito al- dargli atto delle preziose otto milioni di cittadini che gherese. Dove è la proporzio- 
la libertà di informazione che ammissioni. Avevamo chie- votano per le sinistre non naie base di scambio? La Ci- 
oggi esisterebbe per il nor- sto se il critico rltenev'a che conti nulla, nello stabi- na chiede un contingente di 
male spettatore cinematogra- si dovesse usare, per la scel- Bre l’entità della domanda? dieci film italiani, e non pre¬ 
fico italiano. La seconda è ta del documentari ammessi Davvero egli crede che il tende di inviare a noi nessun 
per il giornale della ANICA, al premio governativo, un pubblico italiano si bei della film cinese. La Polonia vuol 

la associazione dei produt- criterio diverso da quello del visione serafica di tanti comperare altri 11 film ita- 

tori di film, che ha obietta- loro effettivo valore. Egli brutti, odiosi, orribili, film liani, nonostante l’ostracismo 
to ad un mio articolo sugli risponde: « Le. legge parla americani, e che non chieda posto in Italia al film polac- 
ostacoli frapposti alla circo- chiaro, ma io posso rispon- altro, per vivere felice? Noi chi. Non ci si venga a dire 
lezione del film sovietico in dere solo dei miei criteri, non crediamo, sinceramente, che che non c’è la volontà ed il 
Italia O^nun vede che i due di quelli degli nitri ». Rlspo- questo non sia nemmeno desiderio di intendersi, di 
argotnenU sono strettamente sta sibillina? No davvero. Il l’ideale di Gian Luigi Rondi, trattare. Recentemente è ve- 
legati Rondi vuole scindere le sue nè di nessuno che voglia nulo in Italia il rappresen- 

..«■.♦..Io responsabilità da quelle dei mantenersi puro dì cuore. tante del Film Polski. Non è 

uevo innanziiuiio COSinia^ _: _i:..: _ T»AAITr'A 


'“EurOD'er“cd“"EH"ronep’ sono MILANO — Delesazionl popolari hanno reso omaggio In due ^r^SSte ^datomi tor^ una argomentazione sostan- vere da un funzionario com- 

snri; Questi giorni alla lapide che ricorda II sacriflcio della me- ® cintemi Avevamo chiesto se cine- zlalmente dissimile da quella petente del Ministero. Subito 

^e s amo'^a^datfa tS?a bas^a giornalf^Le ra Seftiman^ sopradetta, che era poi - Sopo egli è andato in Francia 

ui- 91U1ULI tuiuuti a Tcsia nassa, nella lotta di liberazione, ucciso otto anni or sono dalla cortesi. INCOM Fox Movictone chissà come — la stessa espo- e ha firmato un accordo per 

LUC.4 PAVOLINI sbirraglia fascista Tuttavia, a costo di appa- jvfondo Libero rispondessero’ sta da Andreotti al Senato, lo scambio di un film polacco 

■ alle garanzie di obicttiva in- n'nn'ir it ^4 

CHI TESSE LE PILA DELLA CONGIURA CONTRO LA CINA 5rsS«sS= ‘ i 


funzionari governativi. Gomel L’ANICA, infatti, adopera riuscito neanche a farsi rice- 


Le risorse dì Formosa 

saccheggiale dagli americani 


come richiesto dairUnità e si 
fosse vista impedita la pos- 
sibilità di sottoporlo alla at- ^ 
tenzione del pubblico, le ar¬ 
gomentazioni di Chiaretti sa~ 
rebbero, forse, giustif icate ». 
Grazie del suggerimento. 
Sembra evidente, dunque, 
che i cinegiornali che ci sono 
non rispondono alle esigenze 
di obiettiva informazione. 

Facciamo parlare le cifre 





^ P H ^ M ■ Sorvoliamo sul resto, e ve- 

_____ niamo, per brevità, al noe- , 

ciolo della questione, alla 

Storia deir isola - ”Terra di bellezze* - Quaranta rivolte contro gli oppressori giap- Se? *?’argomen?o*”che'^S'**si 

ponesi - L’impegno di Potsdam - Ciang cede ai suoi padroni miniere ed industrie Monomi?Hberis/n^chè^si ba- 

___ sa sulla legge della domanda 

e della offerta. Se non csi- 

La storia di Formosa co- no la spola fra gli Stati Uniti, monopolio dell’alluminio che retto controllo di 22 compìes- ^fono in circolazione film so- 
mincia press’a poco nel mo- Tokio e Taipeh, la capitale è il secondo per importonza si /inanziari dominati dagli vietici, il motivo va riccrca- 
mento in cui comincia la sto- dell’isola: erano interessati negli Stati Uniti, in base alla americani. fp nel fatto che gli esercenti, 

ria dì Roma, quando i primi soprattutto alle miniere di quale essa si impegnava ad Oggi un organismo apposi- sulla scorta proprio della li¬ 
navigatori cinesi approdare- stagno, di carbone, di oro, di investire nelle miniere dell'i- tamente istituito, il Commer- bera scelta degli spettatori, 
no sulle sue coste, allora de- zolfo, di tungsteno, alVallumi- sola qualcosa come 35 milio- ce International of China In- individuabile attraverso gli 
serte e selvagge: gli indigeni, nio, al petrolio. Fu nel giugno di dollari, mentre il corporated, accentra e coor- incassi, sanno che questi 
i Kaoshan, abitavano solo le del "45 che nell’isola giunse Kuomindan da parte sua si dine tutte le operazioni ame- film, come del resto quelli 
regioni montagnose dell’in- una prima importante missio- impegnava a chiudere, come ricane per lo sfruttamento svedesi, norvegesi, indiani e 
terno. Da quel momento un ne americana, capeggiata da effetti fece, uno dei più dell’isola. Sisso assolve, sul sudamericani, non riescono a 
flusso costante di commerci Stillman — la cosiddetta U. S. grossi complessi per la prò- piano economico, alla stessa soddisfare il gusto corrente 
ebbe inizio tra l’isola e il technical Mission — che si dazione di alluminio, quello funzione alla quale il « Miti- del pubblico italiano, e non 
continente, vennero fondate interessò specialmente alle ri- di Hualìenkang, che occupa- tary Avisory Group », forte ritengono perciò conveniente 

città, sorsero villaggi dove sorse minerarie e ai progetti va 30.000 operai, per facilita- di centinaia di ufficiali usci- metterli in circolazione ». ... 

prima non c’erano che impe- d’irTtgazione. Due mesi do- re le operazioni della Rey- n dall’accademia di West Come ciò — se fosse vero Polonia ha acquistato c distribuito numerosi film italiani. 

netrabìli foreste. Per secoli po era la volta del generale nolds. Pnint il vPnntn dri miìUn _ possa snìcEare il divieto «Ladri di bldcteUe» di De Sica a «in nome della legge» 

e secoli la storia dell’isola non Wedemeyer, che ebbe una se- . . che viene opposto ai film so- *** Germi, a «Molti sogni per le strade »» di Camerini. Ecco 

conobbe guerre nè violenze, rie di colloqui con gli espo- Nflltt mOlli dtl tflISt vietici dalla censura è dif- "" cartello pubblicitario per il film «Guglielmo Teli» di 

Fu solo agli inizi del XVII nenti del Kuomindan soprat- t ìldC Beile comprendere. Ma in- » dìmastr»zione della estrema larghezza che è all» 

secolo che i colonialisti spa- tutto in relazione alle risor- Nello stesso anno. 1948, ver tentarJ ^là somma, se^^ci fosse una So- criterio di scelta delle opere cinematografiche ita- 

gnoli e olandesi misero gli oc- se minerarie c industnali del- ueniua fondata lo Taiman Su- §^1 cominente c «^osì pazza e autolesio- importate In terra polacca 

chi su quella che essi chia- l’ìsola, dopo i quali egli tor- gar Industries Corporation, „cco nista da comperare questi rAMT^A-„ 7 n ; 


ì 


base del criterio di scelta delle opere cinematografiche ita¬ 
liane importate in terra polacca 


chi su quella che essi 


)C- se minerarie c industriali del- veniva fondato io Toimon Su- - cìctà così pazza e autolesio- .n po,»cc. 

!“■ 'Sr s;; ™»f 0 che esso "'s'a da comporre questi Dice TANICA: ./u linea leu- conlro due /rancesi. Non è 

,0 feemonSo S.e®FormiiJ rfnn/' hh rappreeento, con le sue Pii- '''m che secondo il Rondi, ,i„ , TUnilò ha ragione. Ma dunque vera neanche la pre- 

nn mi Entrare cosi c^e^irocll- nc Hi «*oTc, la sua industria in svi- "on valgono nulla. Perchè il , nonostante il principio teo- tesa della parità. E comun- 

mava Mac Arthur ^ nelle veniva messa nelle mani dcL *“PPO» le sue vaste campagne, le nega di poter dello libertà di importa- que vm accordo su basi di pa- 

hZu f SUB tìsaìc. Le fila della esplicare la propria aiUvita? j’assorbimento del mcr- rità è stato firmato con 

Stati Uniti. vnen temvn .Iftn imvre.^e ivdL congiura, ancora una ® regolato su l'URSS persino daulnghil- 


ebbe termine nemmeno quan- mono Aloe Arthur, «site yentuo messa nelle mani del- , ’ r „ yjj„ della esplicare la propria attività? ^ione l’assorbimento del mer- rità 

do gli olondesi «girono od «frontiere stroteg.chea degli Jran*dc congfurtancL una U fatto è ch^ li cose stanno regoli? su P{?Rc 

K nell isola. Fu t^l Stati Ur^t. Zl frf ZhT ^oHa. sono in mano agli uo- diversamente, e poiché il proporzionale base di scam- terra. 

1661 che un corpo di spedi- Lo prima grossa operazio- striali di ogni genere cade- Street Rondi non espone cifre, lo hio- T’TTnionp Sovietica 

zìonc di 30.000 uomini coman- ne finanziaria fece capo alla vano, una dopo l’altra e ad faremo noi per suo conto. inolt're « ^ è Umitalo^ cren- «nriai 

dato da Cheno Cf.eny-knu. Reynolds MetaU Co., Ine., un un ritmo pazzesco, sotto il di- EIOILIO SAREI AMADE riferiremo all’anno 1951, «Vm nhl ni. 5 « 


ria e nella leggenda come uno 
dei più grandi eroi della Ci¬ 
na, varcava lo stretto e scac¬ 
ciava gli invasori. 

Altri secoli passarono e 
venne la guerra cino-gtappo- 
nese. venne il 1895: arriva¬ 
rono i giapponesi. Allora, nel 
nome di Cheng Cheng-kung, 
i patrioti lanciarono il loro 
grido, quello stesso che ancora 
oggi risuona nelle città e nel- ^ ^ 
le valli dell’isola: « IHuttosto 
la morte che la schiavitù ». 

Dal 1895 fino al 1945, quan¬ 
do i giapponesi dovettero ab¬ 
bandonare Formosa, durante 
cinquant’anni, gli isolani lan¬ 
ciarono quaranta rivolte ar¬ 
mate, che vennero tutte sof¬ 
focate nel sangue. Quando 
nel 1937 * giapponesi invase¬ 
ro il continente, decine di 
migliaia di formosani attra¬ 
versarono lo stretto per recar¬ 
si a combattere gli oppresso¬ 
ri insieme all’esercito nazio¬ 
nale: essi sapevano che la li¬ 
berazione della Cina sarebbe 
stata la premessa per la li¬ 
berazione di Taiwan. E la li¬ 



berazione venne nel 1945, do-lVOKMOSA — Mercenari di Ciang, completamente eqnipagg iati con armi e divise ameri-Icilmente avvertìbile. 


fnrpmp noi nor om rontn *• L’U n i o n e Sovietica, Le cifre parlano chiaro. E 

^ mo nii°anno^ifl'5l « si c limitata a pren- parlano chiaro anche i titoli 

nn^ anno davvpr? f^Him-fto ^61 film. Non VengB 3 inSÌ- 

n o?l registi, in tema di indi- nuare. TANICA, che TURSS 

chi ^in f’iuSrno libertà, possono reoltz- ha comperato soltanto i film 

in ^ rtilli-JlToni hin sociali » e vuolc italiani Sodali. A parte il 

rfì/c film nl^HoH? in TTT^q inviarci « film in cui l’ideolo- fatto che questi film sono i 
1 ® propaganda sprizza- migliori film italiani, e cioè 

àaSIo rtini en malcelata evidenza >. quelli di De Sica. Visconti, De 

roitroul'^^ vlngUta potute prendere Santis, eccetera, perchè la 

cietà che controlla la vendita considerazione le richieste URSS non deve avere lo 

I^ércbietto^ Scambio neanche con Un- stesso diritto dì selezione che 

in^r^Icc^nio ^hi gBeria, Polonia, eccetera, per- TANICA chiede per sè? E 

! ^f^im iiìn? ''i erano da parte di quei inoltre. T ANICA considera 

le/ ni * pretese di una base di film sociali anche film come 

fncL.f meHff Al P“”*“ *• concluslone. Sarà Follie dell’Opera, e II barbie- 

nnet/ T iin^hl «BfBcBe fate qualcosa in que- re di Siviglia, che circolano 

i iiro 7 ^q?7Rr2 ^«"^0 «Se da parte dei m URSS? 

Sr A? Ì”nd<; JiSo LSrZ,So'd%’!,7,trè u " questlDuu è 

è come abbiamo detto tener conto delle nostre altro, e non può essere 

i’URSS con lire 66 289 725 ^^^ 9 enze di scambio e del no- mascherato con vuote formu- 
Al terS jisfo sono selezione». commercialL II fondo della 

gli Stati Uniti, con lire 60 Scamfc» sa base Ji norifà^ questione è quello che ci è 
milioni e 204.461 per film. “* P®™“* stato confidenzialmente detto 

Per far piacere al Rondi di- Un ragionamento, dunque. Droprio da un funzionario 
remo che la Svezia ha una di stretto carattere commer- dell’ANICA: «La Libertas 
media di lire 339.882, l’India ciale. Esso sarebbe valido, se film non otterrà visti di ccn- 
una media di 480.144 il Bra- fossero vere le premesse, sura fin dopo la campagna 
Sile di 162.177. Dunque nei Sembrerebbe, a sentire la elettorale^. La legge-truffa 
calcoli degli esercenti amici ANICA, che l’Italia sia stata, non è sufficiente, e allora si 
del Rondi ci deve essere uh in questi anni, invasa da film cercano tante altre truffe al¬ 
lieve errore. Perchè fra ses- sovietici, ungheresi e polac- l’americana per addormentare 
santasei milioni e 162 mila chi. e che in questi paesi, in- gli elettori. Qui è il punto, ed 
lire c’ è una differenza fa- vece, venga ignorato il cine- è inutile parlare di scambi. 


PO che al Cairo ed a Potsdami 


cane, compiono esercitazioni sotto li controllo di afflcMI statnnitensl 


Ima italiano. E’ vero esatta-Idi selezionL eccetera. Qui si 


A parte le cifre, vogliamo'mente il contrario: dal 1-1-491 vuole colpire una società (che. 


era stato solennemente stabi-|vogliamo ricordare, è rego¬ 


lilo che l’isola, insieme alla __ ___ 

Manciuria ed a tutti i terri- RiVEXDiCATA ALLE ASSISE L.* LIBERTÀ’ B’ESRRESSIOiVE 

ton occupati con la forza _ 

dal Giappone, avrebbe dovu- 

to essere ricongiunta alla ma- ■ ■ ■ ■ ■■ ■ B ■ 

critici d’arte testimoniano 

accolto con entusiasmo nelVi- 

,sola, e salutato come un libe- B I _ H H H 

processo cootro la cultura 

si dimostrò molto diverso da B __ - 

quello imposto dai giapponesi 

con la forza delle armi. Fu co- u processo contro il « cui- gno e colori assumono forma cinque pittori imputati è sta¬ 
si che. il 28 febbraio del 1947, turarne >*, alla conclusione d’arte, com’ è nel caso dei to illustrato anche dal pro¬ 
li malcontento generale per della sua seconda seduta, è quadri e dei disegni proibiti fessor Argan, il quale ha ri¬ 
la nuova oppressione portata stato rinviato al sedici marza dal governo alla " Mostra cordato i capolavori con una 
da Ciang sfociò in una insur- p. v. per dar luogo al colle- contro la barbarie ”, queste determinante politica come 
rezione generale di cui non si gio della difesa dì produrre opere vanno accettate come quelli di Daumier e ha ag- 


. larmente affiliata alTANKZA) 

O^ESM^MiESSM0MlE proprio per meschini e gretU 

_ calcoli di conventicola elet- 

torale. Non si tratta di col- 

B _ _ _ B _ pire soltanto 1 film sovietici. 

La Lìhertas. ad esempio, ha 
^B B B ■ B^ ■ B ■ B B Bb nresentato in censura un film 

m m m m m w m m francese. Lo hataille du rail, 

_ _ di Renè Clement. e neanche 

B quel film ottiene il vista 

^B B SB B B B B B BB BB Non c’è bisogno di contl- 

liB B OH oh H Hi OO H oh nuare a polemizzare su tali 

questioni. Il pubblico non è 
--- così sottile come il RondL nè 

un artula di attingere ai urgenti ragioni di carattere merci^?*eom'e Tonano Sm 
lilte “S,ì ilrJ'°‘ÌhÌ’ ilfsS’ militare. .L-Unitd. perciò, ha ANICA.'“pSbU’ro M rta 

«re d’arte lava, m im articolo incrimi- vedere oltre trecento film 

Prima dei critici d’arte fi- processo, nessun se- americani e nessim film so- 


era visto l’eguale nemmeno al alcuni testi, dopodiché si ini- alta espressione del pensiero giunto che proprio il 12 mar- gurativa, venuti ■ a testimo- greto militare! ». melico. E ^esto e un rospo 

tempo dei giapponesi. Anche zierà la discussione. e dei sentimenti degli artisti zo si apre a Londra una niare in favore dei cinque - — — cne non gu va giu, cne non 

questa però come le altre, si Frattanto ieri mattina so- ebe le hanno prodotte e non grande mostra di scultura che pittori, imputati in questo . « - , , , _ 7“^*® ingoiare. Perao lo spu- 

concluse con un massacro, nel no state ascoltate, come testi incriminate. Pensate a Goya ha _ per tema un motivo processo per aver espresso il 18 CplTO?CTlCm al cowepo 

sangue. a discarico, tre note perso- — egli ha aggiunto — e ai schiettamente polìtico, c cioè: loro orrore per la guerra, j. — l. LXghii-.lk.. tommaso CHiAwm 

. . _ nalità nel campo della criti- suoi ” Orrori della guerra ”, « Il prigioniero politico ». Ad processo che a’ pubblico pre- ® iciiara pCi 13 DmlKVlBa —' ' ^ ' ■ 

DBBB9 CniCBlt ca artistica: la signora Della pensate a Millet. Quest’ulti- essa, ha detto il proL Argan, ^ ^ * all’oninione - «bl «b R«nffK 

. ^ Pergola, direttrice della Gal- mo veniva considerato ai suoi partecipano 53 nazioni, tra ® ^ , LOmereHa 061 OT. 060011 

E su questo sangue cTw Borghese, il professore tempi un propagandista so- cui l’Italia e proprio uno de- P“*>bhca in geniale, app^ dei nutotui- nil nritzwn nhwRyìvÌA 

Ciang quando due anni pm Rivosecchi, direttore dell’Ac- cialista, oggi un critico di gli scultori che nel ’51 par- come il pm morfruo» tra i ^ bleUcol- 01001213110 

fardi fu ctMretto ad abban- cademia di Belle Arti e il fama mondiale considera To- tecipò alla proibita « Mostra processi intentati dall oscu- auai* ha aderito la Om- —— 

donare in fretta il continerde professore Argan, ispettore pera di Millet una grande deU’arte contro la barbarie », rantismo clericale, ai era a- i^derterra aazfena?* cha. netrta- Dotnanl sabato alla ora 18. nel 

1m costruito il suo dominio, generale delle Belle Arti al opera storica. Non si può par- C3onsagra, è stato tra gli otto vuta la testimooianM del teraaae dai meàadrl. comparte- “lo®® emm editrice Etnao- 

E’ su questo sangue che gli Ministero della P. I. lare di spicciola polemica prescelti alle finali londiiM^ Ruggeri. ^ ta ri- Spanti e cottiratorl dlratU. ha «“• seconda mani- 

americani hanno fondato il «Gli artisti — ha detto il politica, quando noti- artisti mentre altri tre scultori che coraato come nell agosto 51 chiesto un rleonoacimento per (««“rione del ciclo «cinque an- 

loro prepctere e appoggiano professor Rivosecebi, seguito — ^i ha concluso — come parteciparono a qiuella cl fossero stati in Anco na co - questi prodotti di Uie 70 a! grado «d Coitituzlona ». indetto dal¬ 
la loro penetrazione prima attentamente dal pubblico ad esempio Guttuso, VespI- stra sono stati inclusi ueta mlzi e pacifiche dimostra- potarknetrico per la produrlone l* Sezione romana dell’Asaocla* 

economico e poi militare. Era che gremisce l’aula espri- gnani e Natili, ch’io seguo da semifinali Italiane, e cioè zloni in ^guito a un awi^ i»*. comprendente un premio d’ rione giuristi democraticL 

fin dal J945, infatti, che sot- mono i propri pensieri e i anni, traducono in poesia le Raifliael Nino Iran- apparso in Comune, con il produzione unitamente alla dlml- n dottor Mario Bcrutti. raagl- 

to lo sguardo compiacente del propri sentimenti con i mezzi loro immagini, 1 loro pensieri china e Fabbri^ _ quale veniva com^ica che nuzione del dazio di lire lOO ai strato d’appello a Torino, parie- 

bandito del Kuomindan ame- a loro disposinone: il dise- e i loro sentimenti*. La sipiora I^Ra Pw^ia, sul Conero sarebbero stati diUo sul prezzo deilo zucebero. rà sul t«àna: «n potere gtudi- 

ricani di ogni specie foceoa- gno c i colori. Quando dise» L’alto operato artistico dei i nfin e, ha ribadito il diritto'eseguili alcuni espropri per allo scopo zlario». 


sangue. 


TOMMASO CHMmcm 

Conferenza del dr. Berufti 
sul po fere gìud i 2 ìario 

Domani sabato alle ore 18, nel 


Le prime 
a Roma 


CI NEM A 

Le infedeli ^ 

Il Messaggero ai Ifunentava 
proprio Ieri che apparisse sugli 
schermi romani un film. Ispirato 
ad un tatto di cronaca che com¬ 
mossa. a suo tempo. Topinlona 
pubblica romana: la morte in 
carcere della domestica Desde- 
mona Palombi, che si uccisa 
dando fuoco alle propria vesti, 
essendo stata Ingiustamente ac¬ 
cusata di un furto. Il giornale 
romano si Irritava, e osservava 
che troppo spesso la cronaca dà 
pretesto a opere clnematograd- 
che morbose e corruttrici, che 
aiutano il riprodursi di quei 
fatti stessi. L’argomentazione è 
glusUssima, me l’esempio ò dav¬ 
vero scelto male. Noi, dopo aver 
veduto Le infedeli, dobbiamo 
diro sinceramente; ben vengano 
film che, come questo, son trat¬ 
ti da fatti di cronaca. Magari 
ce ne fossero dieci, venti, di film 
come questo, di film che, di 
fronte alla cronaca, si pongono 
con Tattegglamento di voler 
trarre dal nudo fatto gli Inse¬ 
gnamenti che si debbono trarre, 
di denunciare le responsabilità 
che vanno denunciale. Ben ven¬ 
gano 1 film su Annarella Bracci, 
su Caterina Rigoglioso. Ben 
vengano questi film, se essi sa¬ 
pranno andare a fondo, liberar¬ 
si dalTapparenza. cercare la so¬ 
stanza, scoprire quel che c’è, 
oltre la facile morbosità del fat¬ 
to strano, e talvolta bizzarro. 

E’ ovvio che Le infedeli non 
vuole svelare 1 retroscena di 
quel determinato fatto di cro¬ 
naca. SI tratta di altro: al trat¬ 
tava. per la coppia di registi 
Steno e Monlcelll. di scoprire 
quanto quell’aw’enlmento fosse 
tipico di una situazione sociale, 
quanto potesse divenire esem¬ 
plare del comportamento di un 
mondo, di ,una parte della so- 
detè. di una classe. La ragasd-- 
era Innocente, chi è dunque u 
colpevole? Per dare questa ri¬ 
sposta 1 registi o gli sceneggia¬ 
tori hanno perciò costrutto una 
trama romanzesca, tendente a 
dimostrare che talvolta le do¬ 
mestiche del ricchi sono le vit¬ 
tima degli Intrighi, delle menzo¬ 
gne, della Ipocrisia, della spor¬ 
cizia deirambiente In cui el 
trovano a lavorare. Talvolta esse 
divengono 11 capro espiatorio di 
responsabilità oscure, di omertà 
che non possono essere confes¬ 
sato. di cattiverie naaeoste ed 
odiose. DI fronte alla spaurita, 
dolco domestica, Steno e Mont- 
celll cl presentano cosi la gallo 
ria delle «Infedeli»: donne adul¬ 
tere. volubili sciocche, cattive, 
spietate. Tutte prese dal gioco 
viscido del loro amori Illegitti¬ 
mi. del denaro, dello festa mon¬ 
dane. del giochi di società, del 
gioielli. E gli uomini: mariti co¬ 
scienti della propria condizione, 
ma strenui difensori del proprio 
« onore » sociale, piccoli flllbu- 
stlerl e ricattatori, e cosi via. 
La giovane domestica è Incolpa¬ 
ta di un furto che non ha com- 
mes.so. e si uccide. Sarà la sua 
« padrona », una giovane che 
dalla vita misera era stata con¬ 
dotta a sposare un ricco, ad 
aprire gli occhi, a cercare la so¬ 
luzione del dramma, denun¬ 
ciando le colpe di tutti. Ma la' 
polizia sarà impotente, di fron¬ 
te al muro delle omertà eretto 
dal Ticchi coallzzati nel difen¬ 
dersi. E la donna, insoddisfatta, 
farà da sè giustizia sommarla, 
uccidendo l’uomo da lei ritenu¬ 
to il più colpevole. 

La carica polemica che è den¬ 
tro una simile storia è tale da 
poter dare tranquillamente vita 
ad un film di rilievo e di ime- 
rcssc. Le infedeli ha questo ri¬ 
lievo e questo interesse. Non 
diremo banalmente che è un 
film di denuncia. Ogni film, che 
voglia occuparsi con onestà ed 
obiettività dei mondo corrotto 
della cosldetta alta società, di¬ 
viene necessariamente un film 
di denuncia. Gli argomenti so¬ 
no InoandescentL Essi suscita¬ 
no per propria forza la satira 
più dura e più spietata. Essi 
suscitano di per sè la riprova¬ 
zione più netta. E* merito di 
Steno e Monlcelll avere scelto 
Targomento. ed averlo affronta¬ 
to con quel piglio che abbiamo 
Imperato a riconoscere loro da 
Vtfa da cani al migliore Guardie 
e Ladri. E’ il pigilo di gente che 
cerca di parlare 11 linguaggio 
più semplice, alla gente sempli¬ 
ce. di usare ar go menti semplici, 
talvolta banali, argomenti che 
forse dispiacciono a tanti regi¬ 
sti abituati a muoversi nel pa¬ 
radiso delle idee pure, ma tutta¬ 
via argomenti: chiari, compren¬ 
sibili e. soprattutto. Incontesto- 
bllL 

Certamente. Le infedeli dlmo- 
Eta che Steno e Monlcelll hanno 
ancora della strada da compie¬ 
re; secondo noi essi dovrebbero 
abbandonare più coraggiosamen¬ 
te certi personaggi ed aspetti 
marglnalL troppo costruiti sul¬ 
lo schema del romanzo a fumet¬ 
ti. Essi dovrebbero limare di 
più. curar© maggiormente la lo¬ 
gica del racconto che talvolta 
vien meno, tagliare drasticamen¬ 
te. ove si deve tagliare. Noi cre¬ 
diamo, ad esempio, che II film 
soffra troppo del «doppio fina- 
le ». della parte che si svolge 
dopo la moria della domeettoa; 
In esso 1 registi sembrano affan¬ 
nati nel tentativo di piegare 
, ancora, di offrire delle giustlfl- 
, canoni, di trovare artrite c*l 
un capro espiatorio nella perso¬ 
na de: « giustiziato ». CIÒ non 
era n ec essa rio, ed anzi è dan- 
' noso. poiché è In contrasto con 
le premesse. Inoltra è una trop¬ 
po facile concessione allo sche¬ 
ma che vuole n finale ad effetto 
ad ogni costo. 

Diremo, delle attricL che ene 
sono brave quanto beliei May 
Britt. Gina LoBobrlglda Irene 
npasL Marina Vlady. aeno a!ea- 
r« delle Infedeli. Anna Maria 
Ferrerò è la domeatloa. 

t. e. 

Frutto proibito 

E* la groeaolan* etoria CU un 
maturo medico di provincia, 
che ha una awentoratta een 
una ragazza di venti anni ptù 
giovane di luL a na leata tw- 
bata Ma poi tornerà alla tam- 
glla. 

Oli interpreti sono Pernandel • 
FTan^se .àrnouL Ha diretto 
Henri VerneulL 

Vim 
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Venerdì 27 febbrai^ 1953 


RECORD MONDIALE 
DI SOLLEVAMENTO PESI 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


STANUIO A ROSTOV 
DU SOVIETKO UDODOV 


GLI SPETTACOLI 


L’INIZIATIVA D I «PATTUGLIA» A FAVOR E DEI GIOVANI “ 

Anche Barassi per la riduzione ^ 
del prezzi delle partite dì ca lcio ■ 

Però |ier otteiiei'o lo sconto flel 30 per eenéo | 
ci vuole il consenso delle societib calcistiche ^ 

- - -^ 

Dal n. 9 di pattuglia ri- aggiunta a questi gravissimi in- nazionale, il solo .organo che p 
prendiamo questa intere*- convenienti, la scarsa capienza possa trattare una questione dei 4 * 
VetaJaLaie ^l^ma^n^^dlilà nostri stadi, le nostie Bocie- genere. Una volta che tale fa- f 
gioventù dal presidente là si trovano costrette a prati- cilitazionc sia stata approvata l 
della Federazione Italiana care alcuni prezzi che, anche dalia Lega Nazionale allora si 1 
Gioco Calcio, Ottorino Ba- gè non trovano la mia approva- potranno studiare i mezzi mi- il 
tassi, julfaroomcnto del ^jone, sono in un certo qual gliori per attuare praticamente t’ 
TOi”’cento *l^°favore'^*d^ giustificate dal fatto di le facilitazioni ai giovani. Ad r 

giovani sul biglietti di cn- poter rientrare per quanto pos- ogni ihodo quello che tengo a h 
trata negli Stadi ». slbile nelle spese. Ma un altro Bottolineare è che il mio com- 

. 4 . . gravissimo inconveniente, alla portamento al riguardo ò favo- ^ 
«Mi sono sempie battuto in risoluzione solamente gli or- revole alle iniziative del vostro 'a 




y ? . 




m 




RIDUZIONI ENAL — CINEMA: Delle Terrazze: Desiderio prol- 

CONTRO L’INGIUSTA SQUAUFICA I tocelle, Corso, Cristallo, Delle Ma -1 Del Vascello: Carabina Williams 

.. . .... . 1 . scbere, Due Allori, Excelslor, Diana: li bandolero stanco 

Fiamma, Galleria, Ionio, Man- Doria: Un uomo tranquillo 
W W * W ioni. Modernissimo, Olimpia, Or. Eden: Inferno bianco 

# m -ar JE «1 m mite .ntf Principe, planetario, Qulri- Espcro: La stirpe del drago 

m m w^m . m mm WMM mM netta. Rivoli, Rubino, Sala Um- Europa: Frutto proibito 

m m berto. Baione Margherita. Trieste, Excelslor; La madonnina d’oro 

• w V Tuscolo. Vittoria. TEATRI: Atc- Farnese: Un uomo tranquillo 
k/ ^ - A ^ _ # IX “*®- Rossini, Teatro dei Faro: Riposo 

per jentttnentt i V teatri "“k*’ '* 

* - ARGENTINA : Oggi alle 17,30 : 

. j*».. Concerto del soprano ElisabetJb *^^*^^*^ 

DaUia la conmaziont dt PemmtUo ngf .‘‘sS',™ f 

, r«(. - L’alhnamaata di ieri dai Uancoazzam 

_:_ Golden: Sensualità 

ATENEO • Ore 17 ' « Racconto imperlate: Le Infedeli 

La Lazio, come si prevedeva, ra problematica. Questa sera d'inverno », Impero; Ragazzo selvaggio 

ha presentato ieri Immediato Vargllen diramerà le convocazio- OEI GOBBI: Ore 21,30: Bonuecl, jnduno; Altri tempi 
reclamo alla Lega della FIGS ni. Domenica le riserve giallo- Caprioli, Valeri: «Secondo ® Lagardere 

contro la squallRca Inflitta a rosse affronteranno ad Empoli l * carnet de notes » Ultima set- {['»• 

Tir - 1 ^____ ___Umana di renliche. Prenota- •rana» r* lenenie Giorgio 


d’inverno ». 


Impero: Ragazzo selvaggio 




tutte le maniere acciocché i no- governativi possono con- Betlimanale e lo stesso più di 

correre, è quello costituito da- un volta ho dichiarato la ne- 
nell ingresso agli stadi tuUe le gjj aggravi fiscali che sono sem- cessità di agevolare la gioventù 



Bentlmentl iv per tre giornate, rincalzi della squadra locale. 
BuU’lnglusto provvedimento del- LTnformatore 

la Lega fervono le polemiche ~ ■. — 

e le discussioni; da Napoli frat^ Pnniiil*»» - Tzirros 
tanto 11 cenuoavantl partenopeo «.OlllUiea .^rreS 

Jeppson d'atleta che dovrebbe clotnaili al « Roma » 
essere stato colpito da « Cechi ») _______ 

ha fatto la seguente dlchlarazto- Domani sabato, alle ore 15.3t 


Romulea - Torres 


Umana di repliche. Prenota¬ 
zioni Arpa-Clt 684316. 

ELISEO; ore 21: Compagnia R. 
Ricci-E. Magni < Letto matri¬ 
moniale ». 

OPERA: Ore 21; < Manon Le- 
scaut ». 

PALAZZO SISTINA : Ore 21 : 
Wanda Osiris in < Gran ba¬ 
raonda ». 


Lux: Roma ore 11 
Massimo: La madonnina d'oro 
Mazzini: 11 tenente Giorgio 
Metropolitan : La signora senza 
camelie 

Moderno; Le Indcfeli 
Moderno Saletta: La calata del 
mongoli 

Modernissimo: Sala A: La pecca¬ 
trice di San Francisco; Sala B: 
Tamburi lontani 
Nuovo: Pietà per 1 giusti 


agevolazioni, sotto forma piicemente paurosi. nell’ingresso allo stadio. Posso 

duzionl del Tanto per citare un esem- dire anzi chd questo è sempre 

pio dirò chc il gioco del stato 11 mio obbiettivo, in tanti 
ca. E calcio ha una tassa per il anni che reggo la Federazione 

re ^*4 qu^ta poslz ne , orn soccorso invernale che è su- Gioco Calcio e di dò mi sono 


re su questa posizione e, come 
ho già fatto in precedenti occa¬ 
sioni. non mancherò di ribadi- 


soccorso invernale che è su- Gioco Calcio e di dò mi sono 
periore a tutte quelle che 6 l reso interprete anche nella As- 
praticano per il cinema ed il semblea Generale delle So- 


« 


te teatro, i quali per lo meno bari- cietà » 

perchè, anche se sotto c rti jj vantaggio di funzionale 

“ tutti i giorni e con orario con- ___ 
tinuato. Se si tiene conto che 
una Società di calcio si avvale 
in media di un spettacolo e 
mezzo al mese e che da questo 
spettacolo e mezzo deve sot- 
trarre le spese di affitto del- ^^5 
lo stadio, le trasferte dei gioca- 
tori, per Iq quali le ferrovie 
dello Stato sono ora molto ^ 
ostili a concedere credenziali I 
ferroviarie (ed ecco perchè | 
molte società effettuano le tra¬ 
sferte con pullman), gli stipen¬ 
di, le rate dei premi di ingag- » 
gio, le spese relative alla cam- 
pagna acquisti, le pressioni fi¬ 
scali notevolissime e in misura 
non proporzionata alle entrate BAR 


E. FISCIINALLER 




TENLEY ALBRIGIIT la diciassettenne americana che a 
Davos di recente ha conquistato il titolo mondiale di pat¬ 
tinaggio artistico 


na laW} la seguenie dicniarazto- Domani sabato, alle ore 15,30 raonda > Modernissimo; Sala A: La pecca¬ 
ne; a. Alla fine del primo tempo al campo «Roma» In via Sannio. QUATTRO FONTANE: Ore 2115, *** Francisco; Sala B: 

mi sono scontrato con Senti- Ig Romulea ospiterà li Torres. .prima di Claudio Villa in «Ci- Tamburi lontani 
menti IV tanto che Varbitro ba L'incontro si pr^enta quanto vetterla », fantasia In 2 tempi. Nuovo: Pietà per 1 giusti 

concesso alla Laelo un calcio di ® Ore 21.15; « Resy ». ®°t 

«ir ^ ^ r. zione In classifica delle due com- «ommfsHia mugnaio rfì nierUoTyì Novocine: L’aquila del deserto 

Punizione essendo apparso il pagmi e le mire di buon piazza- rSni* Or? 2 l IS- C la nSte Odesealchl: L’ora della verità 

mio intervento piuttosto falloso, mento finale di ambedue le Olympia: Trinidad 

Il portiere laziale ha abbozzato squadre caoitollnl reduci SATIRI: Ore 16,30 e 19.30: fami- «'Jeo; Il mondo nelle inie braccia 

uno reazione ma nessun calcio a untato doti?- Rari a prezzi ridotti con « Bo- Orione; La telefonista della Casa 


ponòiilstato dome- na« a prezzi ridotti con « tJO- -- 

è alato registrato dalle mie... pica *?corca a Co?le Val d’Elsa. naventura Precettore a Corte » pj j gju 

gambe. .Come tutti avranno pò- punteranno al successo pieno su- la fiaba di Sto che stà entu- . 

A.. 4 ^ va ««li ««avilFa •>vai»A va/xn sìacmanHn cTr^inrli A nfrAÌnì raiaZZO, 11 RCncraie ITlO* 1 all cSJDa 


luto constatare e come JacilmeTU gii Isolani. La partita però non siasmando grandi e piccini Partnfi- ti fairn rf 
tc Si vuò intuire dal rendimento deve essere sottovalutata dal ra- VALLE: Ore 21.30; Teatro d’Arte «leo «j 

stnrTn^ Razzi di Serantonl poiché sono Italiano «Trieste» di Seneca. P annarlo: As ronomia 

da me a/oggiato nella seconda ^pte le belle Impresetornite da!- ...__ P f*»: Canzoni di mezzo secolo 


GLI «ASSOLUTI» DI SCI A BARDONECCHIA 

A Federico De Florian 
la gara di fondo (30 km.) 


VARIETÀ' Plinius: Salerno ora X 

''S'SidV.rrrW.'f.'*'''' ««“«afe: 

Altll.li'^Capllin Kldd e ,1«1.U «“'S.** ’ «anUndo aoUo la 


Ambra-Iovinelll; Trinidad e rlv. _P, 

Uviua ® Rex; Sensuantà 

e rivista di., 4 _. Tt_ 


parte della partita. Mi sono poi ig squadre sarde In trasferta. VARIETÀ’ Plinius: Salerno ora X 

ritrovato dt fronte a Sentimenti - Alhambra: L’avamposto degli uo- ° 

/V al fischio ai cniusura. ma m . .•1*1* mini perduti e rivista -i. 

soltanto per rwciere le sue con- 1 AQmnifìnQTI IQTIQll Altieri: Capitan Kldd e rivista '««imena. cantando sotto la 

prafuloziont ». Più disinteressata | udllluluHuLI IdildH Re?le*:®Europa '51 

smentita di questa non poteva ^ ' » i 4 . La Fenice^. Telefonata a tre mogli sensualità 

certamente giungere; a meno iljliilfAiifl Jj nillliiotn Ventun Aprile: Malesia e rivista ^}»J‘®; 

che l’avversarlo colpito non sta DliCluDII DI PUDIIoID CINEMA R^mL-' S fichi dello s?er^«l®‘ 

un altro feosa molto Imoroba- P ■ CINEMA Roma. La figlia dello sceriHo 

hiiB\ infatti va teniitn nresente A.B.C.: Il sergente Madden j®, _ . 

phan rnmiinirato della T Ma non Alla presenza di Un discreto Acquarlo: Un americano a Parigi **|*4l“: regina di Saba 

che 11 comunicato della Lega non ^ appassionati, hanno Adriacine: Il segreto del golfo Sala Umberto : 11 marchio di 

fa 11 nome del giocatore colpito, . juo^o ieri sera nella ra- Adrlaito; Il più grande spettacolo ». i» t 

CI sembra giusto comunque ^''“to luc^o lert fiera neua pa mondo Salone Margherite: Lo sprecone 

che la Lega riveda, ed al più f®®* 4 ra dello etedlo Tonim, 1 prl- ^n,,. jj brigante di Tacca del Sant’Ippollto: Allo sbaraglio 

nrf><ìtr> la atia rierìslnna di sniia. ^nl incontri eliminatori del cam- Lupo Savoia: Inferno bianco 

liflca nei confronti di Sentlmen- Piotati laziali dilettanti di boxo Alcyone: Carabina Williams ‘ Avventuriero di 

non er« mal Incorso In proavo. SlmleSMl* (ATAO) *"!'«•: K !««» « Chicago S°!, 

liimRniì w*it»r», Montesanti (AT.AG.) A« 4 xiift. TI Stadium: Il re della Lulsiana 


Va../.!! TLf,»i«eia a Rl^lto: Uiì amcricano a Parigi 

ventun Aprile: Malesia e rivista cantando sotto la pioggia 

CINEMA Roma: La figlia dello sceriffo 

A.B.C.: Il sergente Madden Rubino; Città canora 


tt IV, un giocatore che finora . 

Assente Compagnoni - Ruffinoni, Orsingher, Buzzi ai posti d’onore Xenu Spnna5.“ Sesa^r^A tIa''^) ch 

■ Ieri la Lazio ha svolto 11 con- batte K^noll (VIS) ai punti. Lupo 

BARDONECCHIA, 26 — Sol che battersi per le piazze d'ono. Formitene: tot. v. 65 p. 21-16-19 “uet® allenamento settimanale «“a^^ ^ ASSite- cÌm?cte*’l««e 

to un cielo plumbeo e con unalre. Superiorità indiscussa dun-iacc. 163 dup. 371. Premio plper- Incontrando la squadra ragazzi; A?cah.te«o? f?.u 


r*»» M Apollo: Il brigante di Tacca del Stadium; 11 re della Lulsiana 

batte Magnoll (VIS) al puntL Ludo Superclnema: Il piu grande spet- 


Quarti di finali: posi mO»ea:Upplo: Inferno bianco 


Presidente della F.G.C.l. 
OTTORINO BARxVSSI 


può ben immaginare quello che dislivelTl, si è svolta oggi la ha tenacemente cercato di te- 
resta alla società che nella inaE- prova di gran fondo su 30 km. ner testa a De Florian; un otti- 
gioranza dei c^i è c^tretta a per i campionati italiani assolu- mo secondo posto premia co- 
ricorrere a debiti a lunghissl- 5 gj Anche questa volta, munque meritatamente lo sfor¬ 
ma scadenza. come nella prova di fondo su zo dciratlcta della S. C. Monza. 

Perfino le autorità comu- 15 km., Federico De Florian Oltre ad Orsingher e a Fer- 
nall addette ai pubblici ser- ha vinto oggi con grande su- ruccio Buzzi ricorderemo poi 
vizi speculano sulle partite, perlorità dominando da lontano ancora il comportamento di 


formazione: De Fazio, Antonazzl, Giacché (Bertola) ai punti. Astra: Il piacere 
—J Malacarne. Furiassi. Montanari. Semifinali: pa»! mosca; Mas- Atlante: Al confini del delitto 

Record mondiale B„g«g,m«„,^,s_ 

del sovietico Udodov ««,. 

l'Incontro sono state rea'lzzate (Colombo) batte .Aumenti (Man- Bellarmino: Al tuo ritorno 
MOSCA. 28 — Noi corso di cinque reti, duo nel nrimo temno punti; wslters-laggori: Berainl: La grande passione 

_•_»_..._. _» _ “ **« a- » H V ***t»L» __ll_ / t_a a _ _a Et/xty»»#** • 1 ?» »e« 


taccio del mondo 
Tirreno: La matadora 
Trevi: II magnifico scherzo 
Trlanon: Omertà 
Trieste; Gengis Khan 
Tuscolo: La via della morte 
Verbano: Trinidad 
Vittoria: Una bruna Indiavolata 
Vittoria ClamplnOT Gli avvoltoi 
non volano 

Prlmavalle; Madame Bovary 


come appunto succede a Mila- tutti i suoi awersarL Antonio Mezzatesta che è giunto un* riunion» tenutasi . Rostov /Antonlottì e Migliorini) e tre Tamallo (Audace) batte Pignot- Bologna: Europa ’Sl^ 

no dove lo sportivo per recarsi La presenza di Severino Com- fin quassù ai confini con la «ul Don il sovietico ivan Udo- nella ripresa (Bredesen Miglio- (^1®) punti 

a San Sfro si vede aumentato il pagnoni, che non si è invece Francia dalla sua lontana Pa- dov, oampione olimpionico di -ini e Antonlottì). Motivo cen- ~ " ■ ~ rinttni- x^ Sai « 


minti Hi viefa nntrchhe sembra- ® ** ^ede aumentato il pagnoni, che non si è invece 

punti di vista pOtrCDDe eempra _ wi_u. 4 «_ 4 __a...__.-_ nresentnfn alta narfenza. nvreh.. 


».hlù e *11. ..mpr. m.6- chl.ro che le Soclelà nell, lere SS?c° m'l.a.5.Se° U^rST* JlG Mmelfaclìé'1G PreS" ” 
giore frequenza negli stadi». maggioranza sono contrarie ad vittoria di De Florian ai ur. mosete acne r. g. r-redaz. n »« n • • 

Quesfc sono s(a«e (e paro/e una eventuale riduzione del ^Basta ^infatti ^ e^SSilnare p?imS gfrln\?rzr posWone ~— 

f-in generale e allo sconto tabeUa di marcia del vincitore ed eSefe anz? riSo a dtol! 
linp. Ottorino Barassi na volu- per i giovani in particolare, ner rendersi conto della regola- ® ““ni- 

to rispondere con tutta sinceri- Ora con questo non voglio dire rità con cui egli ha saputo por- alquanto il distacco che 


Il 18 mdfZO a Pwigl guemo formazione: De Fazio, u "rv* d'ef *0 J.'^ui^^dl C*»*"*'»!*: I «B» non si vendono 

U D.... 4 .U E.h,-A.LA. Antonazzl, Malacarne. Furiassi; corea campestre. La gara si svol- Clamplno: Terra nera 

|9 nvindid B9S$€n*i8in6(n0n sentimenti »V, Bergamo; Miglio- gerà su dlun perché di 1700 

- rtnl fPucclnelll). Bredesen An- metri lungo 1 prati del Tlburti- E*?®'®; I.*® legione 


l’incontro con il Como è proba¬ 
bile che Bigogno allinei la se- 


_ . a . Capitol; La voce del silenzio 

Domenica la quarta prova c.pranic.: Frutto proibito 

1 . ^ , iiiri» Capranlchetta ; L ingenua màli- 

di corsa campestre UlSP I ziosa 

Castello: I figli non si vendono 

SI svolgerà domenica prossima, *'*^?nf*** * *^^*’*’ dottor 


IO rtsponaere con luiia sinceri- ura con questo non voglio aire rità con cui celi ha sanuto nor- —h-—»»»' »» «.aiai-v», vi.o - nm (Puccmeui), Breuesen, An- "^etrl Iimgo 1 praU del Tmurii- 4,;r “r'i;. 

fd alla nostra prima domanda che la questione, che un gior- tare a termine la sua Mra gH aveva preso nei PARIGI, 2& — Percy Bassett, tonlottl, Larsen, Caprile. CMombo** di ^onte- 

che. ovviamente, si riferiva al- no dovrà pur risòlversi, è inat- Tr^ta nSe 33 » al 7500®me- chilometri, ha perso mi- campione del rnondo «ad Inte- . . .* mbu» fa «iS?un^?^ cririo ' 

la sua posizione nei confronti tuablle. anzi essa è attuabilis- tri. 55’ e 52” al 15 km., un’ora. minuti nel secondo gi- *jf*co^^tto‘’p?r^'f’inc^ra «clan» glallorosso una 209, 3ll; che partono da Porto- Colonna: 11 bandolero stanco 

della campagna iniziata dal no- eima, ma solo se d sarà anche 28’53’’ al 22,500 km,: cifre che superato da rivincita con 11 francese Ray notizia bella cd una brutta: nacclo, raggiungibile con 1 tram Colosseo: Furore 

sfro settimanale per la riduzio- ji concorso e la buona volontà parlano e che dimostrano come Orsingher e Ferruccio Buzzi « Pamechon. L'Incontro avrà luo- pandolflnl, tornato ad allenarsi ®> ** « l’auto 66 . Po^ono par- Corallo: La strada del mistero 

ne del 30 per cento sugli in- delle società e conseguentemen- De Florian abbia «spinto» so- essere costretto a lottare a go il la marzo ai «Palals dts anche ieri, è perfettamente gua- giteti®«fibwi?^*ei!e”soctetà cristelte- 

•« «'5?' pr«>«>l« nelle ...onde parli del i “ Ìrdfe:i'’'ri?Sl ' ^"'',*1,SS“«"S «>»■ mlnd. gTochedl .,cun,JSn. iVu'lll!. g’.S?’!;i.S.,".r&d.« 


ri. Clodio: I 10 della legione 
le Cola di Rienzo: Fuoco nero 


VIA KIPETTA 147.148 
(presso Ponte Cavour) 

CAMERE LEnO 

Sale soggiorno, pranzo 
Ingressi, Salotti 
Guardaroba, Trumeau 
Tappezzerie, Tendaggi 

ARTICOLI 
DA REGALO 


Barassi è stato molto più lun- traverso la stampa! dal 22 al 30 km. Possente nella 

go di quello che prevedevamo, c Per quanto riguarda le so- sua azione. De Florian ha con- 
e ciò è accaduto per il fatto che clctà posso dire che la decisio- tinuamente aumentato quindi il 
numerosi arpomenfi, alcuni dei ne di uno sconto per l giovani suo vantaggio sugli avversari 




quali non sono ancora stati spetta unicamente alla Lega (che non hanno potuto far altro 8 . Cmurioi), in 1,86^»; 2) Ruf- jenatorl. 

trattati, sono legati al grande __ finoni Antonio ( 8 . C. Monz*), in 

problema tanto coraggiosamen- ' 2,10*44»; 3) Orsinghor Arturo 

fe posto da ^Pattuglia» ed al- ^redatto), in 2,1Z’66»; 4) 

la cui risoluzione il nostro set- | T | IBuzzi Ferruccio ( 8 , C, Luseeri). Ili 

timanale pone tutti i suoi sfar- Alofoiai I— 1- 1 J Ma 1 1.^ In 2,14*57"; 6 ) Moeeln Quido (F. 

zi. Barassi ha voluto andare un I 7 li Predazio), in 2,20*12*’; 6 ) _ 

po’ a ritroso con il tempo e ci I ^ U|flÌMKrfnDt|H~' VMIUCK'' Buzzi Davide (F. Q. Predazzo), ■ a 

ha detto che già molto prima * 1 ^ '^> Bewoo» Luigi j^iO 

della guerra esistevano forme ^ ^***'*®)r 2,33*41”; 8 ) 

di agevolazioni come quella Mezzatesta Antonino ( 8 . C. Pa- 

rieId°SleA° «mSere"? dijpS. 1, X O 2? I ‘.‘d‘"“".“’V" «•« partili du. OC 

rtrioM del pubblico il 40 per „ f.f, 


L’ordine d’airivo ^a^,, GTrà in sUcTismcnto I ^ ^ po™ | 

Il DE FLORIAN Fedarieo fU nendo"^ LHte ó^a S luto p^eclpare airmienarnento 

V 1 » T" «Sui,» contri accademici con 1 suol al- » quindi la sua partecipazione 

Cmurioi), in 1,56*20’: 2) B«** lenatorl. all’Incontro di domenica è anco- 


S stesse di meffe^e a ^ 1, X O 2? 

rifirma tipi niihhlirn il 40 Ver ,t , ’ j e _ serie B xn schedina pronosltct (Severino Compagnoni e Bene- 

cu?orL^^ AI «nfrar,o de! concorso nu- raccr/i; aH'inscpna del più detto Micheli*; ritirati due 

^ Hi tirp^ner ali adulti e lire ** pre^ntava factle grande equilibrio st presentano, (Qianni Carrara al 7. km. a An- 

e facle è stato considerato il gran le partite Monza-Cagliari tanora Cuel poco prima del 15« 

2 per I piorant. numero di vincitori (tra i quali g piombmo-Legnano. La Salerni- chilometro-). 

«Ora invece, le società si so- _ modestamente — ha figurato fana in lotta per la salvezza do- _ 

no credute in diritto di violare anche la nostra scheda con un prebbe imporsi sul solido Vero- VdÀ * J* D J* 1 
quella che è una elementare bel 12). il concorso di questa Per Maglie-Lecce, unico in- Vittoria Ol nacllCata 
' norma sportiva. E’ più che evi- settimana si presenta irto di di/- contro di serie c. le solite incer- _11_ 

dente che la necessità di con- Accingiamoci comunque tezze del derby. Ecco comunque! t®t*t aii 0 v./apaniiciic 

trooliare una cemore crescente all'ingrata fatica. jg nostre previsioni: , __. , , 

_ I tn sene A incontri apertissimi II Premio San Siro Jn steeple. 

massa di giovani negli stadi e gg^^ono Bologna-Inter e Udine- Atalanta-Novara 1 Pjwa di «ntro della rlun^e di 

una esigenza sentita e della aWe Capanneile ha visto la 

quale un giorno si dovrà trat- 1 TÌ y*'* vittoria di Radiata impostasi 

^ * dtlà tecnica e dt giuoco delle Oomo-Roma 1-x facilmente ad Opafor rimasto 

Da A.- *.» Ha##» n 4 ,f enr Squadre ospiti fa riscontro. Fiorantina-Palarmo 1 solo a contenderle li campo. 

Barassi et ha detto Pot cor. fj fattore campo e lo spi- Lazio-SamodorU 1 * risultati e le relath’c 

tuffa franchezza che numerosi bandiera che spingerà le i totalizzatore; 

sono oggi gli ostacoli che jmpe- due squadre di casa a cercare la ^"4 ^Ìb**^*^**^* 

dùcono Vattuazione immediata Vittoria. Aperte Si presentano an- / NOm^na- l)°ValburS; Z^'sS'n^ 

di facilitazioni e sconti a favo- che le partite di Como (ove scen- «ermo-apai i tippe; tot. v. 41 p. 12-12. aca 27 

re dei giovani. darà una Roma rimaneggiata) e Udinaca Juventus 2-1-x dup. 82. Premio C^ts; 1) Lucoll; 

«E* indubbio, ha continuato di Busto Arsizio (che vedrà un Monz»CagllarÌ x 2) Filetto: tot. v. 41. p. 12-12. 

Barassi, che le società di calcio KapoH lanciaiissimo. per il resto Pimbino-Lagnano 1-x J{*L,iolI-'*2) ^r^o^*toL^*lò 

ci trovano oggi con le finanze dovrebbe prevalere il fattore cam- Salernitana-Vorona 1 acc- 12 dim. 37 Premio Motàre- 

un po’ dissestate. Vuoi per la pò; ciononostante delle sorpre- Maglio-Laeaa 1-x sco- i) Fidelio- 2) Toledo- tot 

esosità di certi calciatori, i cui ra che locherà a Bergami, il /partite di rirer^a) v. 37 p. 24-27 acc. 88 dup. 35.’ 

premi di ingaggio raggiungono se potrebbero provocare il Bora- catenia Rranim 1 Premio del Bizzarri: 1> Narda; 

Ullvoìla cifre astronomiche, vuoi Palermo che sarà ospite della Fio- . 2) Guadalcanai: tot. v 22 p 1 . 1-13 

per le cifre del mercato calci- rentina. e la Sampdoria che an- • • , 5 ^. 24 dup. lia Premio Latina; 

stico che cono iperboliche, e in drà a far visita alla Lazio. EPIMETEO jr. i) Mirandolina; 2) Comok; 3) 


le nostre previsioni: 

Atalan ta- Novara 

Bologna-lntar 

Oomo-Roma 

Fioranti na-Palarmo 

Lazio-Sampdoria 

Milan-Triaatina 

Pro Patria-Napoli 

Terino-Spal 

Udina a a Juvantua 

Monza-Cagliari 

Pimbino-Lagnano 

Salarnitana-Varona 

MaglioLaeaa 

(partite di rieen-a) 
Catania-Braaeia 
Livorno-Vanazia 


Buzzi Farrucoio (8, o. 1^*). DA DOMANI AD ABBADIA S. SALVATORE 

In 2,14*57"; 5) Moaale Quido (F. - 

jf Q. Pradazzo), In 2,20*12*’; 8) _ ^ O - 

J Lavoratori a confronto 

(8, A. I. Milano), 2,33*41"; 8) 

Mazzatasta Antonino (8. C. Pa- • • M • J • • 

«Olla ..rt.» noi campionati di sci 

osftct (Savarino Compagnoni a Sana- — 

Il piti datto Miehali’; ritirati dua 

'X» ».I“.'’'c'2tr^^*',^i™ «I Vi Tre le prò»; fondo, diiceu libere ed obbli|eU 

terni- ohilomatro'). ' 

:a do- — Domani, organizzali daìVUlSP ta di recente. Lassù anche lo 

Vero- j; e dolfa C.C.f.L» sulle pendici del spirito sarà rallegrato alla vista 

^ in- * moria Q1 ItHCIlCala Monte Amiata, avranno inizio i del meraviglioso panorama ricco 
fneer • • 11 ^ 11 campionati nazionali di sci per di magnifici campi di neve 

inaue 1®” Otlc Capannelle lavoratori. ^ ^ ^ A questa prima edizione dei 

inque Abbadia San Sahmtore. la cit- campionati nazionali scnstid per 

T. ci-rt, 1 - , ladina che ospiterà i numerosi lavoratori saranno rappresentate 

e r»rÌL partecipanti che giungeranno da quasi tutte le regioni d’Italia, 
^ *u*fe fe parti d’Italia, vivrà due dalla Lombardia all’Emilia, dalla 

^-*-2 Viuorli £ im^tjrl ffiornate intense. Tutto è già Liguria al Piemonte, alla To- 

1 V pronto per ricevere degnamente scana, al Lazio, alla CamPama. 

V OW otleti. L’UJSP., in collabo- ecc. 

^ « ** razione coi comune, con enti Numerosissimi premi sono stati 

f Beco 1 rismt^ e le relative fportivi locali e con la'cittadi- annunciati. Un premio speciale 

qtmte aei totalizzatore; nanza tutta, ha organizso le andrà al concorrente isolato pro- 

* Premio San Sho; 1) Raiicata; cose per benino in maniera da veniente dalla località pfù lon- 

1-x 2) Opafor; tot. v. 18. Premio rendere piacevole il soggiorno, tana, nonché alla comitiva più 

< Nocnentana: 1) Valburga; 2) San- Tutti i convenuti avranno la numerosa^ 

. Uppe; tot. V. 41 p. 12-12. aca 27 possibilità di alioggare e di cOn- Ecco il programma <M!e gare: 

Z-i-x dup. 82. Premio Cassts; 1) Lucoli; samare i pasti con paca spesa. Discesa libera: tratto dal rlfu- 

X 2) Furetto: tot. v. 41. p. 12-12. Inoltre durante i due giorni di gto n. 1 al rifugio n. 2 - mt. 2000 

1 - acc, 27 dup. 82, Premio Cassia; permanenza. • partecipanti Po- disllvello mt. 300 con alcuni pas- 

1) Lucoll; 2) Furetto: tot. v. 10 tranne fjodere, tra una gara e sag»! obbligati; 

' acc. 12 dup. 37. Premio Motare- l’altra, di un nutrito ed interes- Discesa obbligatoria: rifugio 

1-x SCO: 1) Fidelio- 2) TOtedo: tot. sanfe programma folkloristico che n. 2 - mt. 400 - dfeliveilo mt. 150 

v 37 p 24-27 acc 88 duo 33 porterà una nota gaiezza e d> con 28 porte; 

. Prarrvio del Bteiarri- it NarHa- ootore. Fondo: percorso m. 8 circa cOn 

T ' ti ” fi T campi di gara sono situati dislivello di mt. 150- 

I i) Guadalcanal. tot. v. 22 p 13-13 t^tt il rifugio n. 1 e il rifugio II vincitore di ogni specialità 
K-vnaK-’rx'r» «- dup. HA Premio Latina; n. 2 a mt. 1700 di altezza, dove sarà proclamato Campione UI^ 

*’”***’**■'' J*'- 1) Mirandolina; 2) Comok; 3) si accede lungo una strada aper- dei Lavoratori per il 1953. 


dflqDOnXMQdd^ 

può* e-4^ere » 

li tuo turno/ 

rictogBit^y 


0 ' 


MYiMiMiiiii 


' "" co, ma sbalordito per la prò- mai il coraggio dì pronun- pere che mi butterei dalla fi- nulla) soilrii le pene dell’in- Siccome si era impossessato che ogni mese ne passa altret- propri bambini jier racimola- 

pria fortuna. ciarle, e consumavo I miei ri- nestra se dovessi vivere con femo, ma alla fine trovai il della mia dote, pago, ma fis- tanti alla sua amante, una re quanto basta a comprarsi 

• - .. ••A - — Ebbene, dove mi oondur- spanni e quel che mi dava il Nucingen qualora i nostri coraggio di parlare: non pos- sando d’allora in poi per le ballerina deU’Opera! Volevo un abito! Io sono monda di 

zippeiMUce acu tJNiia ra ora? —- chiese mostran- mio povero babbo. Poi ho fat- appartamenti non fossero di- sedevo forse un patrimonio mie spese generali un mensile uccidermi, le più pazze idee questi odiosi inganni, ed ce¬ 
do i settemila franchi aUa si- to dei debiti. \isi. Quando fu necessario personale? Nucingen andò su * jn seguito volli coirispon- attraversavano la mia men- co la mia ultima angòscia. Se 

_ gnora di Nucingen quando la « il matrimonio è stato per confessargli i miei debitucci tutte le furie, disse che l'avrei jere all’amor proprio di qual- 1®. e \i furono istanti in cui qualche donna si vende al 

A • W ni portiera fu chiusa. me la piu orribile di tutte femminili (gioielli, capricci, rovinato e altre mostruosità cva^o che lei conosce _prò- invidiavo le sorti di una ser- proprio marito per govemar- 

mM IB mm M ^ ■ fl ■ mW ■ ■ ■ ■ Delfina lo serrò in un fol- le delusionL Non posso nep- poiché il povero babbo ci ave- del genere. Avrei voluto tro- seguL — e s’egli m’ha ingan- <l«lla mia cameriera. Ri- lo. k» per Io meno sono libe- 

IM £• ■ « ■ ■ Im ■ ■ ■ ■ • le abbraccio e lo baciò con pure parlargliene: le basU sa- va abituate a non rifiutarci N’armi cento piedi sotterra! nata avrei torto a non ren- correre a mio padre_ follia! ra! Potrei farmi coprire d’oro 


PAPA’ CORIOT 


Grande remanze 
dì H01\’OR£’ IIE BALZAG 


slancio, ma senza passione. 

— Lei mi ha saU’ata! — 
Copiose lacrime di gioia inon¬ 
darono le sue guance. — Le 
dirò tutto, amico mio: lei mi 
sarà amico, newero? Lei mi 
vede ricca, sfarzosamente ve¬ 
stita, nulla mi manca, o alme¬ 
no pare che io non manchi di 
nulla. Ebbene, sappia che mio 




8U imo solo di questi tren- vinse ancora e 11 oancniere neppure ut un soiao. paga 
tasei numeri, e il numero gli gettò altri tremilaseicento tutte le spese di casa, le mie 
esce, vincerà trentasei luigi, franchi. _ carrozze e i miei palchi; de- < 

gli spiegò un rispettabile — Ormai ha vinto settemi- stìna una somma insufficiente # 
vecchio dal capelli bianchi, iaduecento franchi, — gli sus- per i miei abiti e, per calcolo, 
Eugenio gettò i cento fran- surrò all’orecchio il vecchio mi riduce a una miseria se¬ 
chi sul numero corrispon- signore; — se vuol ascoltare greta. Io sono troppo fiera 
dente alla sua età, ventu- il mio parere sejie vada, per- per supplicarlo: non sarei la 
no, e un grido di stupore si che il rosso è già passato ot- ultima delle creature se com- 
levò prima ch’egli avesse avu- to volte. Se lei è caritatevole, prassi il suo denaro al prez- 
to il tempo di raccapezzarsi: apprezzerà questo buon con- zo al quale vuol vendermelo? 
aveva vinto senza saperlo. sigilo alleviando la miseria Come ho fatto a lasciarmi 
Eugenio afferrò un rastrel- di un antico prefetto di Na- spogliare, io che possedevo 
lo tesogli dal vecdiìo signore, poleone che si trova nell’in- settecentornila franchi? per 
attirò a sè i tremilaseiccnio digenza. fierezza, sdegno: siamo così 

franchi e, sempre senza capir Rastignac, stordito, si la- giovani, cosi ingenue quando 
nuUt del gioco, li puntò sul sciò prendere dieci luigi dal- iniziamo la vita coniugale! Le 
rosso, mentre gli astanti lo l’uomo canuto « ridisoese con parole con cui dovevo chieder 
guardavano con iR\idia, ve- i settemila franchi, senza ca- denaro a mio marito mi lace- 
oaodo ch’egli continuava ai pire ancora nulla di qual glo- rmvano la bocca, noa trovavo 


der giustizia alla nobiltà del Anastasia ed io l’abbiamo dis- da Nucingen, e invece prefe- 
suo carattere. Ma poi egli sanguato: quel poveretto sì risco piangere col capo ap- 







ni laaML imaSn pU «staRU lo giardafaao... 


gettato, in un giorno di bìso- mente nella disperazione. Ero Marsay non avrà il diritto di 
gno, un mucchio d’oro! Biso- pazza di dolore, c lei mi ha guardarmi come una donna 
gnerebbe amarla sempre! Lei, salvata dalla vergogna e dal- ch’egli abbia pagata! — Na- 
anima bella di ventun anno, la morte: ah, signor Eugenio, soose il viso tra le mani per 
lei giovane e puro, mi diie- dovevo questa spiegatone non mostrare il suo pianto a 
derà come possa una donna perché swio_ stata irragione- Eugenio, il quale tuttavia le 
accettare danaro da un uo- vele con lei. Quando mi ha liberò il viso per contem- 
mo. Dio mio, non è naturale lasciata e io l’ho perduto di piarla; ed essa era sublime 

divìdere ogni cosa con l’es- vista, volevo fuggire a pie- tra le sue lacrime-Mesco- 

sere a cui dobbiamo la nostra ' <l'>ve? non lo so! lare il denaro con i senti- 

felicità? Quando ci si é dato * Ecco la vita di metà del- nienti non è ^ cosa orribile? 
tutto, ^i potrebbe preoccu- le donne di Parigi; lusso este- n®n potrà più amarmi, 
parsi di una particella di quel riore, crudeli affanni nell’ani- ~ concluse, 
tutto? Il denaro diviene qual- mo; e conosco povere crea- Questo miscuglio dei sen- 
cosa soltanto nel momento in ture anoor più infelici di me, timenti buoni che rendono le 
cui il sentimento non esiste donne costrette a far coro- donne così grandi e degù er- 
più. Non si é legati per la vi- pilare fatture false dai prò- rori che l’attuale costituzione 
ta? e chi di noi prevede una pri fornitori, altre obbligate della società le costringe a 
separazione quando si crede a derubare i propri mariti, commettere, sconvolse Euge- 
amata? Voi ci giurate un a- alcuni dei quali credono che nio, il quale sussurrava paro- 
more eterno: come si può, al- i cascemir da cento luigi si le dolci e consolanti mentre 
lora. arere interessi distinti? trovino per cinquecento fran- ammirava quella bella donna. 

e Lei non sa quel che ho chi, oppure che un cascemir cosi ingenuamente impruden- 
sofferto oggi, quando mio ma- da cinquecento franchi valga te nel suo grido di «folore 
rito si è nettamente rifiutato cento luigi. Vi sono povere 

di darmi iaìmil» franchi, lui «tonne che fanno digiUBare il (Odnnrmji 
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Venerdì 27 febbràio 1953 



OTIZIE DALL^INTERNO 


I CONVEGNI DI PIOMBINO 

PER LA SIDERUROA ITALIANA 


Mentre i lavoratori siderur 
gici di Piombino tono impegnati 
in due grandi lotte — quelli 
dell’Uva in difesa delle libertà 
dei lavoratori e del diritto di 
sciopero, quelli della Magona 
contro i richiesti 500 licenzia* 
menti e la riduzione a 24 ore 
di lavoro settimanali per i re* 
stanti — si riuniscono in quelle 
indnstre città il giorno 28 e il 
1. marzo due convegni nazio* 
nati: il primo per la difesa del* 
la siderurgia, il secondo per la 
nazionalizzazione dell’industria 
metallurgica controllata dallo 
Stato (I.R.l. - F.I.M. e Cogne). 

La l'IOM ha convocato que* 
sti due convegni nazionali a 
Piombino, città che ha le più 
vecchie tradizioni della siderur¬ 
gia italiana e dove i lavoratori 
hanno sempre lottato e conti* 
nua*o a lottare tenacemente sia 
in difesa della nostra industria 
sìa in difesa dei diritti dei la* 
voratori, che non cessano dì 
essere dei cittadini tutelati dal¬ 
la Costituzione quando lavora¬ 
no, come vorrebbero la Confin- 
diistrìa c la direzione delTi^lva. 

I due convegni si riuniscono 
in un momento particolarmen¬ 
te delicato, perchè proprio in 
questi gionni in cui ha comin¬ 
ciato a funzionare il piano Schu- 
inan — il cartello del carbone 
e dell’acciaio — si sono avute 
le note richieste di licenziamen¬ 
ti alla Terni, alla SIAC, alla 
Magona, aH’Ilva di Savona, alla 
Hriizzo, alla Bagnala ecc., oltre 
allo scompiglio messo ìn tutti 
gli stabilimenti siderurgici spes¬ 
so dalle mezze parole delle di¬ 
rezioni, che preavvertono licen¬ 
ziamenti- 

E’ evidente che le preoccupa¬ 
zioni negli stabilimenti siderur¬ 
gici sono più che giustificate; 
tra l’altro l’Uva non ha costrui¬ 
to il quarto forno a Bagnoli ed 
ha cessato di fare funzionare il 
terzo; non ha costruito il quar¬ 
to forno a Piombino, e (non si 
sa perchè) non si pensa a rico¬ 
struire quello caduto, e lo SCI 
di Cornegliano cominceri a pro¬ 
durre... quando potrà. Siccome 
questa preoccupazione si riper¬ 
cuote in tutti gli stabilimenti 
metalliingici si pone in pieno 11 
problema della funzione della 
industria metallurgica come ele¬ 
mento fondamentale della ripre¬ 
sa produttiva e non come avan* 
guardia della smobilitazione in¬ 
dustriale, come purtroppo è av¬ 
venuto finora, prima nel Meri¬ 
dione e da tempo in tutto il 
Paese. 

E’ quindi naturale che la 
FIOM, la vecchia U gloriosa or¬ 
ganizzazione unitaria dei lavora¬ 
tori metallntg:ici abbia aderito 
airiniziatlva di un gruppo di 
parlamentari democratici per la 
nazionalizzazione dell’I.R.I. me¬ 
tallurgica. degli stabilimenti me¬ 
tallurgici controllati dal F.I.M- 
e della Cogne. 

La richiesta nazionalizzazione 
è il mezzo per porre questo 
settore industriale - base sotto il 
controllo del Parlamento. Esjo 
ora è praticamente contnollato 
da gruppi monopolistici che vor¬ 
rebbero continuare a servirsi dei 
miliardi dello Stato non per raf¬ 
forzare questa industria ma per 
liquidarla, così come conviene 
ai grossi monopolisti gnemafon* 
dai americani che vogliono im¬ 
padronirsi del mercato italiano 
ed importare in Italia macchine 
utensili, manufatti e semi ma- 
nnfatti, eliminando prima la si¬ 
derurgia vera e propria, poi 
tutto il settore deirindnslria pe¬ 
sante e, quindi, controllare e 
regolane la nostra industria 

Oltre ai licenziamenti nella 
sideruraia ed al ristagno della 
produzione della latta — che è 
sempre stata la più pregiata in 
tutto il mondo — le richieste 
di licenziamenti e la crisi si av¬ 
vertono già in parecchi settori, 
dalla Pignone a Firenze, alla 
Sant’.Andrea di Novara, senza 
parlare del travaglio della Ne- 
hiolo, della Savigliano e della 
SI.AI di Sesto Calende: le ondi- 
nazìoni estere, soprattuto quelle 
inziesi, sono cessate e il settore 
delle marchine utensili in alcu¬ 
ne fabbriche è già in ensì. In 
altre Io sari non appena le or- 
iltnaxioni paranno esaurite* 

La FIOM in qnesti anni ha 
lungamente combattnto in per¬ 
fetto contatto con la C-G.I-L- 
per la difesa dril’industria me- 
tallnrgìca, la gloriosa lotta del¬ 
le Rezziane continua ad estere 
il simbolo dei metallnrgici in 
difesa del lavoro italiano. Anche 
in questo momento la FIOM è 
al sno posto di lotta contro * 
licenziamenti, e per nn migliore 
benessere dei lavoratori. Le va- 
conferenze di produzione 


ne 


convocate dai lavoratori indi¬ 
cano agli indnstriali ed al Paese 
la via della ripresa. Ma ìndn- 
striali e governo tono sordi a 
queste necessità nazionali. 

Indnstriali e governo tono ora 
indirizzati a limitare le libertà 
dei lavoMtori, a compiere rap¬ 
presaglie contro chi reclama e 
manifesta perchè la Costituzione 
non sia violala e i cittadini sia¬ 
no tutti cgnsli sia nella desi¬ 
gnazione del Parlamento che 
nelFesercizio di tutte le liberta 
previste Jalla Costituzione 
stessa. 

Ma le conseguenze delPappIi- 
cazione del pizno Schuman non 
battono alla porla, Phanno già 
aperta; il promlemn dell’inda' 


stria metallurgica italiana si 
pone con forza, soprattutto do¬ 
po la violenza della crisi nel 
settore tessile e la minaccia 
sempre più grave nella produ¬ 
zione delle libre artificiali. I 
due convegni di Piombino do¬ 
vranno essere l’inizio di una 
azione larga ed unitaria, che in¬ 
teressa tutto il Paese, per evi¬ 
tare l’ulteriore rìmpicciolimento 
dell’industria italiana e il con¬ 
seguente aumento della miseria 
del popolo lavoratore. 

Salvare la siderurgia, garan¬ 
tire il Paese che almeno le 
tarde e poche richieste del go¬ 
verno italiano avanzate tìmida¬ 
mente all’alta autorità del pia¬ 
no Schuman siano subit oappli- 
cate; il controllo dell’I.R.L, del 
F.I.M. e della Cogne da parte 
del Paese e non da parte di 
gruppi speculatori a danno del¬ 
la nostra economia, dovranno 
essere i primi passi per la ri¬ 
presa deU’economia italiana che 
darà, con la garanzia del la¬ 
voro, un migliore benessere al 
popolo e più tranquillità alle 
famiglie dei lavoratori. 

A Piombino gli operai, i 
tecnici e gli impiegati dovranno 
esprimere la loro decisa volontà 
di lotta per salvare l’industria 
metallntpiica italiana quale stru¬ 
mento di lavoro e ili pace. 

GIOVANNI ROVEDA 


SI aSVOI,«ISKA’ A KOnA DAI., SO AIj ss marzo 


Ape 


rto a tutte le correnti 

il Congresso nazionale della donna 


Una interessante conferenza stampa alle stanze deirEliseo - Gli interventi di Madda¬ 
lena Rossi, Adele Pertici, Bice Crova e Maria Bassino - Elevate parole di Di Vittorio 


Nel corso di una conferen¬ 
za stampa che si è tenuta ie¬ 
ri presso le stanze dell’EUseo 
con la partecipazione dell’on. 
Maria Maddalena Rossi, del 
Fon Giuseppe DI Vittorio, 
dell’avv. Adele Pertici. del- 
l’ing. Bice Crova e dell’avv. 
Maria Bassino è stato annun 
ciato il congresso nazionale 
della donna Italiana che avrà 
luogo a Roma il 20, 21 e 22 
marzo prossimo. Alla impor¬ 
tante manifestazione hanno 
partecipato numerosi invitati 
e rappresentanti di associa 
zioni femminili e della stam 
pa. Erano presenti fra gli 
altri il sen. Emilio Sereni, la 
poetessa Sibilla Aleramo, lo 
scrittore Mazzacuratl, Fon. 
Giuliana Nenni. 

Presenti, fra gli altri, erano 
anche donna Alberta Viscon¬ 
ti, signora Maria Remiddi. 
presidente dell’ Associazione 
madri unite per la pace, si¬ 
gnora Levi (delFAss. donne 
ebree), dott. Giovanna Bar 
cellona, vice presidente del- 
FINPS, signora Consiglio, 
marchesa Berardi. avv. Zara 
Algardi, Rosetta Longo. Rita 


Montagnana, Piera Palumbo.jlutto 11 suo appoggio alla 
sen. Umberto Terracini. si-!realizzazione del congresso. 




ROMITA, NOVELLO MOSE 



— MICHELANGELO 1953: Perchè non parli? 


CONTRO L’ABUSO DELLE REGISTRAZIONI 


Oggi e domani sciopero 

dei complessi artistici della RAI 


I complessi artìstici dipen¬ 
denti dalla RAI non si avvi¬ 
cenderanno oggi e domani ai 
microfoni della RAI in segui¬ 
to alla rottura delle trattative 
per la regolamentazione delle 
registrazioni fonomeccaniche. 

Lo sfruttamento eccessivo 
dì queste registrazioni da par¬ 
te della RAI limita ogni gior¬ 
no di più le possibilità di la¬ 
voro di questi complessi, per 
cui la Federazione Italiana 
Lavoratori dello Spettacolo, 
oltre ad appoggiare la loro 
agitazione, ha chiesto la so¬ 
lidarietà dei complessi arti¬ 
stici degli enti lirici autono¬ 
mi. Le prime adesioni a que¬ 
sto appello sono giunte dalle 
Commissioni Inletne del Tea¬ 
tro alla Scala e dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia che hanno 
comunic'iai alle lu'-o Sot^in- 
tendenze ia decisione di non 
consentire, sino al componi¬ 
mento della ve:lenza, la ra- 
diotras ii’ssionff c la registra¬ 
zione della lorc- esecuzione. 

Gli ascoivotofi udii anno co¬ 
sì in questi due giorni la vo¬ 
ce dei loro beniamini esclusi¬ 


vamente attraverso le regi¬ 
strazioni che la RAI metterà 
— come al solito — in onda, 
naturalmente senza corrispon¬ 
dere agli esecutori alcun 
compenso. 


Nel mondo 
del lavoro 


I lavoratori d*II* Aeeiaiorio di 
Torni, in lotta da 70 giorni, so¬ 
spendono oggi il lavoro, per la 
durata di un'ora, contro 1 700 
licenziamentl- 

La commissiono tecnica in- 
toroonfodorala (Confinduatria, 
OQIL, OISL, UIL) por 11 eenglo- 
bomonto delle retribuzioni, ba 
tenuto un'aitra eeosione di la¬ 
vori a Miiano La commissione ba 
Btudiato gli eventuaU riflessi del 
corglobamento culle percentua¬ 
li minime di cottimo per gU ope¬ 
rai e sulle maggiorazioni dovu¬ 
te agli impiegati per le ore com¬ 
prese fra > 44 e le 48 cettlma- 
naU. 


gnora Berti, prof. Elsa Ber 
gamaschi, editore Macchia, 
avv. Nicola Martini. Nilde 
lotti, Carlo Levi. Liana Sot- 
giu. Dina Jovine, Fausta Ter¬ 
ni Cialente, baronessa Mar- 
ziotti, signora Leda Mastro- 
cinque. 

Ha preso per prima la pa¬ 
rola Fon. Maria Maddalena 
Rossi, presidente delFUDI. la 
quale ha brevemente illustra¬ 
to gli scopi che 11 congresso 
si propone. « La nostra orga¬ 
nizzazione — ha iniziato Fon. 
Rossi — è quella che ha pre¬ 
so l’iniziativa di convocare 
la grande manifestazione na¬ 
zionale. tuttavia noi non in¬ 
tendiamo limitarla alla di- 
scus.sione dei nostri problemi, 
vogliamo anzi allargarla a 
tutte le donne italiane, a tut¬ 
ti coloro che si interessano 
della donna nel quadro della 
situazione attviale *. La pre¬ 
sidente delFUDI ha quindi 
affermato che i problemi del¬ 
la donna si presentano oggi 
particolarmente complessi e 
numerosi, ner cui difficile 
compito è affrontarli. 

« Per questo — ha conclu¬ 
so Fon. Rossi — noi rivolgia¬ 
mo un appello a tutte le or¬ 
ganizzazioni femminili ed in 
particolare a quelle cattoli¬ 
che, perchè vengano con noi 
a questo congresso a porre e 
a discutere i loro problemi, 
che sono comuni a tutte le 
donne di ogni condizione e 
categoria, in modo che insie¬ 
me noi facciamo un grande 
passo in avanti per assicura¬ 
re a tutte Un futuro di pro¬ 
gresso e di pace in una so¬ 
cietà nuova costruita sulle 
basi della Costituzione. ». 

La difficile e lunga lotta 
della donna, quella della 
sua emancipazione è stata 
quindi trattata con partico¬ 
lare competenza dalFavv. A- 
dele Pertici, Capo divisione 
al ministero del lavoro. La 
signora Pertici ha illustrato 
le tappe di questo cammino 
nella storia citando la prima 
conquista dell’ affermazione 
dei diritti femminili nel cor¬ 
so della rivoluzione francese. 
Dopo aver efficacemente de¬ 
nunciato le condizioni di gra¬ 
ve arretratezza in cui le don¬ 
ne sono costrette nella società 
attuale. Foratore si è detta 
fiduciosa che il congresso riu¬ 
scirà a portare un attivo con¬ 
tributo alla lotta contro le 
ingiustizie e le discrimina¬ 
zioni. 

Le è secceduta FIng. Bice 
Crova, della Federazione ita¬ 
liana donne laureate, che ha 
messo in particolare eviden¬ 
za uno dei problemi più scot¬ 
tanti che oggi assillano la 
donna; quello della casa. < In 
una città come Roma, con ol¬ 
tre un milione e mezzo di a- 
bitanti — ha affermato la si¬ 
gnora Crova — vi è oggi a 
disposizione di ogni abitante 
poco più di una stanza. Di 
questa grave ^tuazione una 
delle prime a risentirne è 
proprio la donna; dobbiamo 
dunque muoverci perchè, in¬ 
sieme ella sua emancipazio¬ 
ne. la donna contribuisca a 
creare una società nuova e 
più giusta ». 

L’aw. Maria Bassino ha 
successivamente messo in e- 
videnza una delle più gravi 
ingiustizie di cui oggi soffre 
la donna professionista esclu¬ 
se del pubblici uffici, dai po¬ 
sti più importanti della Ma¬ 
gistratura nonostante le pre¬ 
cise disposizioni costituziona¬ 
li che vengono ignorate pro¬ 
prio dalla Corte di Cassazio¬ 
ne. come dimostra una re¬ 
cente sentenza da e.ssa ema¬ 
nata e che esclude le perte- 
cipazione delle donne dai più 
alti coliesr! giudicanti. 

Fra l’interesse generale ha 
preso poi la parola Fon. Giu¬ 
seppe Di Vittorio, il quale ha 
anzitutto affermato che la 
CGIL ha accolto con piacere 
Fìniziativa dell’UDI per un 
ampio dibattito dei problemi 
della donna, e quindi la 
grande organizzazione sinda¬ 
cale. in cui militano oltre due 
milioni di lavoratrici, darà 


« Lo stato di inferiorità del¬ 
la donna — ha proseguito Di 
Vittorio — è oggi purtroppo 
uno del tristi fenomeni che 
affliggono la nostra società, 
che anzi da essa stessa è 
creato. Essa si esprime in 
una serie di Ingiustizie che 
la Costituzione condanna o 
che fanno parte di un siste¬ 
ma di vita contro cui oggi 
uomini e donne lottano in¬ 
sieme. La nostra CGIL si ò 
battuta e si batte perchè al¬ 
l’uomo ed alla donna siano 
riconosciuti uguali diritti e 
perchè anzi proprio alla don¬ 
no sia concessa una situazio¬ 
ne di privilegio, giacché essa 
ha una importante funzione 
sociale, quella della materni¬ 
tà. che la porta ad amare e 
ad apprezzare la vita più 
dell’uomo ». 

L’on. Di Vittorio ha quin¬ 
di suggerito alcuni importan¬ 
ti temi di discussione al con¬ 
gresso nazionale: anzitutto 
quello della emancipazione 
femminile che significa già 
una lotta per il rinivovamento 
della società, e quindi i vari 


problemi delle lavoratrici, 
fra cui quello di una adegua¬ 
ta assistenza alle madri. Bi¬ 
sogna quindi porre con for¬ 
za l’esigenza fondamentale 
del rispetto del diritti e del¬ 
le conquiste costituzionali, 
giacché non possiamo tolle¬ 
rare la situazione attuale di 
inferiorità la quale ci dice 
che la nostra società è oggi 
particolarmente indietro sul¬ 
la via del progresso. 

« Tutti coloro che amano 
Il progresso devono dunque 
lavorare accanto a noi per 
foro almeno i primi passi di 
rinnovamento della attuale 
struttura sociale. Noi abbia¬ 
mo oggi bisogno della donna, 
dobbiamo mobilitare questa 
forza affascinante che ci aiu¬ 
ti a salvare la nostra vita, la 
pace nel mondo. Anche se 
qualcuno cl accuserà di una 
manovra elettorale, noi di¬ 
ciamo che le donne hanno 11 
diritto di chiedere, oggi più 
che mai. il riconoscimento dei 
loro diritti impegnando pro¬ 
prio coloro che siedono o do¬ 
vranno entrare in Parlamento 
a dire la loro opinione, ad 
offrire il loro aiuto. 


La voce dei lettori 


E’ la storia che fa l’uomo 
o è l’uomo che fa la storia? 



Caro direttore, 

sorto un peir^ 
tigiano e ti serh 
vo Julia Casa 
Penale dì San¬ 
to Stefano Jo¬ 
te sono dete¬ 
nuto per omici¬ 
dio e mancato 
omicidio a 
scopo politico. 
Il fatto avven¬ 
ne il i 6 luglto t 948 (due giorni 
dopo l'attentato all’on. Togliat¬ 
ti) in uno scoittro con due delle 
brigate nere, assai noti nella zo¬ 
na di Cairo Montenotte (Savo¬ 
na) per I crimini da essi com¬ 
messi nel periodo della Repub¬ 
blica di Salò. All'età di a 3 anni 
mi condannarono così alla pena 
di a S anni. 

Qui a S. Stefano, abbiamo un 
maestro che ci dà delle lezioni. 
In una discussione di storia, par¬ 
lando di Mazzini, Garibaldi, 
Marx, Lenin, ecc. ba voluto dir¬ 
ci che non è la storia che fà 
l'uomo, bensì l'uomo che fà la 
storia. Io ho insistito che la sto- 


E’ USCITO SL 
/// VOLUME 
DEL CAPITALE 


IL S.F.I. RISPONDE ALLA LETTERA DI DE GASPERI 


I ferrovieri 
un anticipo 


esigono 

mensile 


Energicamente ribadita la decisa opposizione alla legge di delega 


Ancora una volta il gover¬ 
no sta sfidando la pazienza dei 
195 mila ferrovieri italiani, 
da anni in agitazione per il 
miglioramento degli stipendi 
attraverso provvedimenti di 
ordine giuridico ed economico, 

E’ noto che su tali provve¬ 
dimenti erano stati raggiunti 
importanti accordi durante 1 
lavori di una commissione 
paritetica nominata con de¬ 
creto ministeriale; ma il go¬ 
verno si è poi rimangiato 
ogni accordo rinviando l’esa¬ 
me di tutti l problemi con¬ 
troversi all’epoca in cui sarà 
applicata la legge-delega. Ad 
una ferma protesta sotto- 
scritta dai vari sindacati 
(SFI, UNF, USFI e SNF) De 
Gasperi ha risposto in data 
22 febbraio con una lettera 
che elude ogni richiesta e non 
contiene nessun fatto nuovo 
rispetto a quanto già si cono¬ 
sceva e su cui era stata già 
espressa motivata e sostan¬ 
ziale riserva. 

In questa situazione il SFI 
aderente alle CGIL e gli al¬ 
tri sindacati sono stati co¬ 
stretti a replicare al presi¬ 
dente del Consiglio, ribaden¬ 
do la decisa volontà dei fer¬ 
rovieri di ottenere immedia¬ 
ta soddisfazione. 

In sostanza, il S.F.T. vede 
nella legge di delega un di¬ 
retto riconoscimento governa¬ 
tivo del disagio economico e 
normativo in cui si trovano 
i ferrovieri. Ma tale ricono¬ 
scimento non è accompagnato 
da provvedimenti concreti atti 
a cambiare favorevolmente le 
attuali condizioni di vita e di 
lavoro. 

"Non si parla affatto — pro¬ 
segue la lettera del SFI — 
dell’entità degli eventuali mi¬ 
glioramenti economici; ma, 
anche ammesso che essa fos¬ 
se sostanziale, il governo com¬ 
pie un atto di grave nocu¬ 
mento per i ferrovieri e gli 
statali, quando, pur ricono¬ 
scendo le cattive condizioni 
in cui essi do tempo versano, 
intende far decorrere le even¬ 
tuali provvidenze, con ogni 
probabilità, dal 1 gennaio 1934. 
Il tutto, poi è fort«nente ag¬ 
gravato dalla didiiarata vo¬ 
lontà del governo di sopori- 
mere. per i ferrovieri e gli 
altri statali, il diritto costic 
tuzionale della libertà di scio¬ 
pero, in merito al quale non 


I lavoratori supersfrotlali del Vomano 
strappano importanti anmenti salariali 


La dura lotta contro il monopolio Tem i » e la società appaltatrice « Italstrade » 


DAL ROSTRO CORRlSrONDEHn 


TERAMO. 26. — Gli operai 
della Val Vomano hanno vin¬ 
to. Si sono concluse stamane 
presso l’Ufficio provinciale del 
lavoro le trattative tra le par¬ 
ti sulla vertenza per i miglio¬ 
ramenti salariali. L'accordo 
firmato oggi sancisce in pieno 
la vittoria delle maestranze 
le quali si battono ormai da 
anni per l’accoglimento delle 
loro rivendicazioni economi¬ 
che: queste sono state ora 
raggiunte mediante un’eroica 
lotta finale protrattasi per ol¬ 
tre 80 giorni. * 

Firmato l’accordo, la segre¬ 
teria della Cd.L>. di Teramo 
ha emesso il seguente comu¬ 
nicato rivolto elle maestranze: 
< Operai della Val Vomano! 
La segreteria della Cd.L. ha 
l’orgoglio € il piacere di an¬ 
nunciarvi che la grande lotta 
per U miglioramento dei sa-o 


lari, condotta dalla nostra 
Cd.L., ha ottwiuto la vittoria 
più clamorosa. La vittoria si¬ 
gnifica (oltre agli altri miglio¬ 
ramenti che abbiamo ottenuto 
nel corso della lotta) che con 
decorrenza 22 dicembre ’52 gli 
operai specializzati e qualifi¬ 
cati prenderanno 123 lire in 
più e i manovali comuni e 
specializzati 108 lire in più. 
Significa inoltre che tutti gli 
opterai prenderanno come 
arretrati, dal 1. gennaio ’52, 
70 lire Pier ogni giorno di pre¬ 
senza in cnntierc. Abbiamo 
quindi ottenuto ciò (die chie¬ 
devamo a. 

La notìzia della vittoria, re¬ 
cata dai membri della Com¬ 
missione Interna nei cantieri 
della Val Vomano ha suscita¬ 
to enorme entusiasmo fra le 
maestranze. An(*e nelle lo¬ 
calità della vallata, la notìiìa 
dell’acconio raggitmto ha de 
la tdil iavoxewolA im¬ 


pressione tra tutti i cittadini. 
I miglioramenti ottenuti rap- 
nresentano un importante sol¬ 
lievo per queste p>or>olazioni,| 
tre le più misere e sfruttate 
d’Itaha e por le migliaia di 
lavoratori dei cantieri. 

Al monopolio Terni, padro¬ 
ne dei cantieri idroelettrici, e 
alla società appoltatrìce Ital- 
strade sono stati tolti molti 
milioni, i quali ora verranno 
immessi nella economia della 
vallata e serviranno a creare 
un maggior benessere gene¬ 
rale. 

La vittoria che gli operai 
hanno ottenuto contro il mo¬ 
nopolio sarà motivo di nuovo 
slancio per le altre lotte che 
le classi lavoratrici della Val 
Vomano dovranno affrontare 
per la rinascita della provin¬ 
cia. por il proseguimento del¬ 
la costruzione del sistema 
idroelettrico « ia particolue 


por la costruzione d; quattro 
centrali, nonché por la nazio¬ 
nalizzazione dei monopoli 
elettrid. 

CLAUDIO FEBaUCCI 


La CISL appoggerà 
la D.C. nelle elezioni 


è chiuso ieri a Laditpoll il 
Consiglio generate (fella CtSL. 

Dopo aver ratificato l’aocortìo 
recentemente atglaio con in UiL. 
a consiglio ha ascottmto nn *t- 
SCOTIO dejron. Giulio Pastore, il 
segretario delta CISL ha, tra Fai. 
tro, esplicitamente annunciata 
tdte rorgen tsmno ne mliberinan 
appopperà, nell* prossime elee*». 


si ripetono, perchè troppo no¬ 
te, le ragioni di assoluta op¬ 
posizione. 

« Il Sindacato Ferrovieri I- 
talinni ha sempre cercato di 
trovare una pacifica composi¬ 
zione di ogni vertenza, sod¬ 
disfacente per entrambe le 
parti in causa. Anche in que¬ 
sta circostanza, esso ha avan¬ 
zato una proposta concreta, 
che si permette di ripetere. 
Può darsi che al governo ne¬ 
cessiti ancora del tempo per 
ulteriori studi e ricerche, ben¬ 
ché la cosa sembri difficile 
per i ferrovieri dopo tanta 
paziente attesa. 

« Ferme restando le riserve 
e le opposizioni all’insieme 
della legge di delega, sulla 


forma e sulla sostanza delle 
quali potrà discutersi con la 
necessaria profondità e sere¬ 
nità, si corrisponda subito ai 
dipendenti delle FF. SS. un 
concjTuo anticipo tnensile in 
modo da sollevarli, almeno in 
parte, dalle attuali gravi ri¬ 
strettezze economiche e da 
garantirsi sulla positiva solu¬ 
zione della loro lunga e grave 
vertenza. 

« Mancando anche 11 solle¬ 
cito accoglimento di questa 
proposta subordinata — ter¬ 
mina la lettera del SFI — non 
sarà possibile evitare che i 
ferrovieri facciano ricorso, a 
breve scadenza, alle legali 
forme di pressione sindacale». 


ria fà l'uomo. Perciò dammi tu 
una spiegazione attraverso le 
colonne del giornale. 

Ricevi i miei pià sinceri e 
fraterni saluti. Tuo amico 

DI Fabio Michele 


In una intervista con Io scrit¬ 
tore tedesco Ludwig (13 dicem¬ 
bre 1931 ), Stalin ha avuto occa¬ 
sione di precisare molto chiara¬ 
mente in che senso sia esatto 
dire, secondo la concezione mar¬ 
xista, che sono gli uomini a far» 
la storia, e in che senso invece 
questa affermazione sia errata. 
Ludwig sosteneva — e molti che 
conoscono il marxismo in modo 
assai approssimativo, lo sosten¬ 
gono tuttora — che vi sarebbe 
contraddizione tra la concezione 
materialistica della storia c il 
riconoscimento della importante 
funzione avuta nello svolgersi 
degli avvenimenti storici da cer¬ 
te grandi personalità. Stalin ri¬ 
spondeva: « No, non c’è alcuna 
contraddizione. Non è affatto 
vero che il marxismo neghi la 
funzione delle personalità emi¬ 
nenti o il fatto che gli uomini 
fanno la storia. Nella Miseria 
della filosofia di Marx e nelle 
altre sue opere troverete^ l’affer¬ 
mazione che sono precisamente 
gli uomini a fare la storia. Ma 
— è chiaro — gli uomini non 
fanno la storia secondo il loro 
capriccio, secondo quel che pas 
sa loro per la testa. Ogni nuova 
generazione si trova in presenza 
di determinate condizioni, che 
già erano maturate nel momento 
in cui essa nasceva. E i grandi 
uomini valgono qualche cosa ìn 
quanto riescono a comprendere 
giustamente queste cqndizioni, a 
comprendere come è possibile 
modificarle. Se non comprendo¬ 
no queste condizioni e vogliono 
modificarle obbedendo alla pro¬ 
pria fantasia, allora essi, questi 
uomini, cadono nella situazione 
di Don Chisciotte ». Solo se sì 
intende in questo senso, quindi, 
l’affermazione che « l’uomo fa 
la storia» è sbagliata. Ma è 
ugualmente sbagliato dire che 
« la storia fa l’uomo » se con 
ciò s’intende che l’uomo è solo 
strumento passivo della storia. 
Stalin cosi conclude: « Perciò 
precisamente, secondo Marx, non 
si possono affatto contrapporre 
gli uom ni alle condizioni. Sono 
{precisamente gli uomini che fan¬ 
no la storia, ma solo nella mi¬ 
sura in cui comprendono giu¬ 
stamente le condizioni che essi 
trovano già mature e nella mi¬ 
sura in cui comprendono in qua! 
modo è possibile modificarle. 
Cosi, almeno, comprendiamo 
Marx noi, bolscevichi russi. B 
abbiamo studiato Marx per pa¬ 


recchi decenni ». (Dalla conver- • 
sazione con lo scrittore tedesco 
Emilio Ludwig, nel volume: 
STALIN, Lenin, Ed. in lingue 
estere, Mosca, 7949 , pp. 43 - 44 )- 


Orchestre stabili 


e strumentisti liberi 


Cara Unità, 

d a 
scorso. 



lunedì 
ha a- 
vuto inizio uno 
spettacolo, pa¬ 
trocinato dal 
Corpo Diplo¬ 
matico e dalla 
aristocrazia ro¬ 
mana, a bene- 


PER GLI ASSEGNI FAMILIARI E IL SUSSIDIO DI DISOCCUPAZIONE 


Scioperi e manifestazioni 

dì 700mila proletari della terra 


I braccianti italiani sono in 
agitazione per il pagamento 
degli aumenti degli assegni 
familiari, concordati da tem¬ 
po; per la regolamentazione 
o la corresponsione (nelle zo¬ 
ne dove la regolamentazione 
è già avvenuta) del sussidio 
ordinario e straordinario dì 
disoccupazione, già fissato 
per legge da oltre quattro 
anni; per l’erogazione della 
indennità di caropane e per 
un regolamento che ne eli* 
mini le evasioni. Da tutte le 
parti d'Italia si ha notizia di 
grandi manifestazioni di pro¬ 
testa e dì ordini del giorno 
votati dai lavoratori ed in¬ 
viati ai prefetti «d al Mini¬ 
stro del Lavoro. 

Mentre le organizzazioni 
nazionali della C-ISL-terra e 
della UlL-terra non hanno 
dato ancora alcuna risposta 
alFinvdto della Federbrac- 
cianti (CGIL) per una azione 
comune, alla base i lavora¬ 
tori sono uniti e decisi ad ot¬ 
tenere il rispetto della legge 
e degli accordi. Le stesse or¬ 
ganizzazioni periferiche scis¬ 
sionistiche sono spinte a con¬ 
cordare con i lavoratori orga¬ 
nizzati nella CGIL piani co¬ 
muni per lo sviluppo dell’a¬ 
gitazione. Significativo. a 
questo proposito, il memoria¬ 
le di protesta inviato al mi¬ 
nistro Rubinacci dalla Fe 
derbraccìanti (CGIL>) e dal¬ 
la UIL-terra di Grosseto. 

Intanto da tutta l’Italia 
settentrionale vengono an 
nunciate grandi manifesta 
zioni di protesta: oggi nelle 
province di Bologna. Mode¬ 
na. Reggio Emilia, Parma e 
Piacenza avranno luogo ma¬ 
nifestazioni pubbliche. Nelle! 
orovince di Ferrara. Rovigo, 
Forli, Padova i braccianti so¬ 
spenderanno il lavoro il 3 
marzo dalle 12 alle 24. Il 5 
marzo avranno luogo le ma¬ 
nifestazioni nelle province di 
Mantova, Brescia e Cremona, 
mentre nello stesso giorno ì 
braccianti, i salariati e le 
mondine delle province risi 
cole di Pavia. Milano e Ver¬ 
celli si asterranno dal lavo¬ 
ro dalle 12 alle 24. 

Sono cod oltre 700 mila 1 
lavoratori della terra che 
protesteranno contro l’iner¬ 
zia del governo e lo sfrutta¬ 
mento degli agrari. Con que¬ 
ste manifestazonl. che au¬ 
menteranno di intensità se il 
governo non rivedrà il pro- 
orio atteggiamento, i brac¬ 
cianti, ! salariati e le mon- 


solti i loro oroblemi e non si ® fi*"® 92 v» per II grado più 
tenti di fermare — con la elevato. Qualora U personale 
legge truffa, la legge delega 

p rahn1i7innp Hol Hiriitr, ri; ** 20.000 km. la retribuzione 

diritto d è rispettivamente di lire 55.000 e 
sciopero — il progresso dei ,i,o 69.000. per giungere fino al 
lavoratori. I massimo di lire 127 . 000 . Il coef¬ 

ficiente di rivalutazione delle re- 


Qirarfo 9 orno tfi sciopero 
nelle linee aeree civili 


Gli equipaggi delle linee aeree 
civili entrano oggi nel quarto 
giorno di sciopero La lotta pro¬ 
segue senza alcuna defezione. I 
piloti richiedono l’aumento del 
15 per cento sulla retribuzione, 
Taumenio da] 33 per cento al 
50 per cento deH’indennitA di 
chilometraggio, mentre U restan¬ 
te personale di volo richiede lo 
aumento del 20 per cento sulla 
paga base e del 30 per cento 
suU’indennità di chilometraggio. 

n Sindacato gente dell’aria per 
le categorie marconisti, motoristi 
e complementari ha precisato Ieri 
che la retribuzione mensile netta 
garantita è di lire 47.000 per 1 
complementari di bordo, e varia 
per i marconisti e motoristi da 
lire 80.000 per il grado iniziale. 


iribuzloni. rispetto al 19?9, è per^ 
tanto uno dei più bassi. 


I ministri del GIR 

(omiHm il doti, (oifi 


n CIK (Comitato IntemUnistC' 
rlalc per la ricostruzione) sta 
tonando ia questi giorni una serie 
di riuBlonl, alle quali partecipano 
U ministri Fella, CampilU, Vano- 
nl. La Malfa. Fanfani, Cappa. So¬ 
no In discussione Importanti 
nrftmuntl come rcntmta in fan. 
rione del «pool» carboridentrgl 
co, gU scambi con Testerò, la 
sltoazione delTIU e di altri set¬ 
tori iadnstrIalL 
Molto commentato negli ai 
Menti politici, economici e sla- 
darall 11 fatto else 1 ministri ab¬ 
biano chiamato a partecipare alle 
discussioni (per primo e. Onora, 
esclnslvameate) il presidente del. 
In Confindnstria, Angelo Costa. 


Interrotte le trattati ve 

sui lìceoziameoti alla PigooDe 


I primi 158 licenziamenti alla Magona - Ac> 
cordo raggiunto alla Solvay di Rosignano 


fri pónttehe. le Ddmo^usin Crh 
sNane. fon. Pastore ha detto di 
s confidare e che, in camino, ja 
D.C, realizzi la giustizia sociale ésìRono vendano rl-»‘vr«bbero «var luogo gli altzi 


L'offensiva delle smobilita¬ 
zioni ìn Toscana e la lotta ope¬ 
raia contro i licenziamenti han 
no segnato ieri nuovi, impor¬ 
tanti episodi. 

Alla Ptunone di Firenze, so 
no state rotte ieri le trattative 
relative alle centinaia di li¬ 
cenziamenti e di sospensioni 
e relative alla serie di sopru¬ 
si compiuti dalla direzione 
aziendale. Le tre organizzazio¬ 
ni sindacali (CGIL. CISL^ UIL) 
hanno deciso di effettuare nel¬ 
la fabbrica due scioperi di 34 
ore nei giorni dì lunedi 3 mar¬ 
zo e di venerdì d marzo. Allo 
seic^ro di venerdì ai «naoec- 
ranno per 3 ore tutti i metal¬ 
lurgici del nettore di Rifredi.! 

A Piombino, la direzione del-l 
la Magona ha comunicato che, 
n partire da lunedi 2 marzo, 
prowederà al licenziamento dì 
158 pensionati con 80 mila lire 
di premio, alla fermata di due 
■ treni » a lamiera, e ella ri¬ 
duzione dell’omrio a 32 ore 
settimanali per il rimanente 
personale. Entro marzo do- 


licenziamenti preannunctati. La 
Commissione Interna ha re¬ 
spinto tali misure. 

Ieri, a Livorno, è stato rag- 
i^unto un accordo per ciò che 
concerne i licenziamenti pre^ 
annimciati dalla società Solcag 
Aniene di Rosignano. -Tali U 
cenziamenti avrebbero dovuto 
essere 1800 in un primo tempo 


e 800 in un secondo tempo, e 


contro di essi la maestranze 
erano in letta da alcuni mesi. 
L’accordo elimina la minaccia 
del licenziamento per I lavora 
tori che difiendono direttamen¬ 
te dalla Società. La Solray non 
rinnova» però il contratto an¬ 
nuale per il lavoro in economia 
con le cooperative. 150 lavora¬ 
tori di tali cooperative verran¬ 
no assunti dalla Società, men¬ 
tre gl! altri saranno indenniz¬ 
zati con 250 mila lire. La 
Solcag assumerà inoltre im la¬ 
voratore delle cooperative per 
ogni due suoi dipendenti di¬ 
retti che si dimetteranno spon 
taneamente fino a tutto aprile. 


fido degli Sperati poveri degli 
ospedali. Per questo spetta¬ 
colo l'U f f ic io collocamento 
provinciale ba dato il benepla¬ 
cito. E' avvenuto così che si è 
dato lavoro orchestrale ad una 
aliquota di elementi (circa qua¬ 
ranta) dell'orchestra nazionale 
dell’accademia di S. Cecilia, pur 
essendo disponibili molti profes¬ 
sori d’orchestra del * Sindacato 
orchestrale provinciale romano*. 

Così da una parte ci sono prov¬ 
videnze di alta umanità donando 
solidarietà ed aiuti ad ammalati 
indigenti, e dall’altra si nega il 
lavoro a professionisti la cui 
unica aspirazione, purtroppo, i 
quella di non far mancare Ìl pa¬ 
ne ai propri figli. Intermediari 
di questa morbosa lotta affama- 
trice degli orchestrali Iiberi,sono 
elementi dell’orchestra di Santa 
Cecilia, che, pur avendo dal lo¬ 
ro ambiente di che vivere senza 
preoccupazioni economiche, non 
sentono per gli altri colleghi 
strumentisti quel mimmo senso 
di umanità sociale e tolgono loro 
anche le già scarse possibilità di 
lavoro libero e saltuario. Per 
essi è super-occupazione e per gli 
orchestrali liberi è morte lenta, 
inedia completa. 

E chi pensa a salvaguardare 1 
diritti di questi orchestrali? For¬ 
se l'Ufficio Provinciale di col¬ 
locamento al lavoro e della mas¬ 
sima occupazione, che dovrebbe 
sentire il dovere di non portare 
all’esasperazione una onorevole 
categoria che non sa, non vuole, 
per pudore, scendere sulla piazza 
a gridare il suo disgusto? No, 
dal momento che FUffido collo¬ 
camento, istituito dal Ministero 
del lavoro e Previdenza Sodale, 
permette questi edificanti stati di 
cose e Pindiseiplina, Fingiustizia 
dilaga maggiormente nel campo 
orchestrale. Tutto viene accapar¬ 
rato dalle orchestre costituite 
(vedi sincronizzazioni films ecc.) 
e ben retribuite da Enti che es¬ 
sendo statali e parastatali avreb¬ 
bero anche essi, attraverso le per¬ 
sone dei loro Presidenti, il dove¬ 
re di dare direttive di disciplina 
nel lavoro e di solidarietà so¬ 
dale per il delicato stato di stasi 
nel lavoro orchestrale libero. 

Sì dà colpa alle l^ggi, che non 
d sarebbero per disdpìinare que¬ 
sto delicato problema del lavoro 
musicale nella Capitale. Ma, al¬ 
lora, si facciano, o si aspetta 
forse il tremila, per tutto bene 
legiferare e governare? 

Un groppo di orchestrali 


Richieste dei mutilati 


e promesse governative 


Cara 



«Unità», 

i dolor o so 
che urta catego¬ 
ria che ba dato 
il sangue in di¬ 
fesa della Pa¬ 
tria, debba ogni 
tanto far sen¬ 
tire la propria 
voce per otte¬ 
nere quel mim¬ 


mo indispensabile che possa ri 
pagare almeno in parte la sua 
minorità lavorativa. 

NelFultimo Congresso tenuto a 
Milano JalFassociazione mutilati 
e invalidi di guerra, vennero af¬ 
frontati e discussi vari argomenti 
inerenti alla categoria. Tre però 
a nostro avviso sono stati t pun¬ 
ti più importanti: 

i) il collocamento al lavoro 
dei mutilati e invalidi; 

z) la rivalutazione delle pen¬ 
sioni dirette e indirette; 

3 ) il riconosdmento a pensio¬ 
ne degli invalidi della Repubblica 
sociale italiani e della ex VTehr- 
macbt- 

RiguarJo il primo punto ci 
vuole una legge pii operante 
che faceta assumere la percen¬ 
tuale degli invali^ agli Enù 
pubblid e ditte. 

Per quanto concerne la riva¬ 
lutazione déle pensioni i pro¬ 
prio una cosa vergognosa, basta 
dire che un invalido di quinta 
cat^oria con tata riduzione del 
60 % percepisce da L. 5.641 a 
L, 3 . 764 - Costui è pagato per la 
sua incapacitù lavorativi I mu¬ 
tilati hanno dimostrato molta 
pazienza, ma ora Ì giunta Fora 
di finirla con le promesse non 
mantenute. 

Sul terzo punto ci sarebbe 
molto da dire, ma mi Vomito a 
far notare che non si può porre 
sullo stesso pia m o còlerò che 
homo sofferto nei campi di con- 
centramersto tedeschi coloro che 
hassno combattuto per liberare 
FitaJia e f^lU della Repubblica 
sociale italiana e detta ex Webr- 
miacbt che hsasno cercato di 
strangolare la propria Patria. In 
ud guisa infatd non si supera 
il ricordo detta gjaerra, ma à ri- 
duce tutto a una rissa infeconda. 

Vogliamo sperare che U Par¬ 
lamento ben presto discuta que¬ 
sti argomenti e approvi i diritti 
che spettano ai mutilati ed in¬ 
validi che hanno combattuto 
per la liberazione d’Italia. 
Xlaaldo Bniinpl • rgragla 


,A‘, 
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NOTIZIE 
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DOPO LE PROPOSTE DI ST^N E lE DICHIARAZIONI DI ElSENHOWER 


ILA SEDUTA ALLA CAMERA! 


governo bNlanniGO favorevole 

"QuaisiRSi iniziativa di disiansione.&rntHhs» 


a nuBisiosi iniziaiiua ni niainnaionn. « 

mi alla legge per l'eslcnslone 

■ ■■ .. ■ .1 , - , , . I _ dell'assistenza malattie al coltl- 

, , 1 -. 1 ■ ' » valori diretti. Il quale prevede 

Il ministro Eden ed il cancelliere Butter partono oggi per gli Stati Uniti - Il "Times” ‘dafl^rribuu de'ì^’wulta-' 

sottolinea il fallimento della conferenza di Roma per l’esercito « europeo ^ | posta da far gravare sullo zuc- 

__ * * chero. nella misura di L. 5 per 

• Ogni chilogrammo, e sul risone 

DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE zionale » nella situazione convegno romano della CED, tendersi circa la Saar quel " sl*tratta^*^evidentemente. di un 

LONDRA 26. _ Che cosa dalla dichiarazione di i commentatori ufficiosi bri- tanto che occorre perchè si nuovo tributo che viene a rJca- 

ha indotto Eisenhower a ri- Eisenhower. tannici si guardano bene dal realizzi un’altra delle condi- dere sui consumatori e, ciulndl, 

_ 1 __T1 liirnn Hnlln ìntn.*rnoa»ìn- Oronrlorlp Sili cprin o franca- »inn« cVio 1 franoi;! nnnffnnn automaticamente la materia dl- 


CROLLA AL PROCESSO DI MACERATA LA PRINCIPALE LEVA DELL’ACCUSA 

l’iiiipulato Cassani leroceaieRte seviziato 
pcrclie “conlessassc. ruccteione del Manzoni 

I II drammatico racconto dette torture nell interrogatorio dell'imputato - Respinta 
la richiesta della difesa di revocare i mandati di cattura per i sette di Voltana 


spendere finalmente all’offer- Il turno della interrogazio- prenderle sul serio e franca- zioni che i francesi pongono "born¬ 
ia che Stalin gli aveva fatto ne di Dodds non verrà prima mente riconoscono m esse il per la ratifica del trattato », ^tStonè Finanze rT«oro deua 

nella sua intervista di Natale della prossima settimana ed tipico espediente formale, al Identico è il giudizio del camera che, a termini di Rego¬ 
al New York Times, e a ri- è improbabile che Churchill di sotto del quale i problemi Manchester Guardian ner cui lamento, ò tenuta a dare il suo 


Forte di questa brillante vitto¬ 
ria l’on. Bonoml ha potuto illu¬ 
strare Il suo emendamento o, 
meglio, abbandonarsi alla emis¬ 
sione di urla scomposte. 
Precedentemente era stato dl- 
sciLsso e approvato raccordo fra 
11 governo italiano e 1] cosid¬ 
detto comitato Intergovernativo 
provvisorio per I movimenti mi- 


cui Truman si era sempre e sara a Washington merco- sono riusciti a superare inco- niino ». Forte di questa brillante vitto- 

espresso circa la eventualità ledi, non abbia potuto accer- FRANCO CALAMANDREI suale "ll^uo^ei^n^mCTtó^o* 

di un incontro fra i grandi? tare direttamente a che cosa no. Anche se si raggiungerà . meglio, abbandonarsi alia emls- 

I circoli politici e il pub- mihi in concreto la dichiara- nn accordo sulla nuova in- IVoKKìj» <» sione di urla scomposte, 

blico inglese non esitano a zione del Presidente. torpretazlone , 1 Assemblea e Precedentemente era stato di¬ 
vedere nella dichiarazione del . francese vorrà essere ben si- in InirhiUerril rXerno^’SCo'TT'^^ld- 

Presidente un effetto sia del- Curva pericolosa cura che le pure e semplici m inglilllLiril detuT^c^TnUtato imergovkr^^i^^ 
la delusione determinata da • . , interpretazioni non facenti provvisorio per i movimenti mi- 

auesle nrime settimane di at- Finora 1 Unica reazione uf- parte del trattato siano ab- LONDRA. 26 . — La nebbia av- gratori nell'Europa. Nella stessa sc- 
tività del governo Eisenhower Sciale britannica alle parole bastanza forti per salvaguar- y?j?® tnoitre. la Camera ha nomi¬ 
nai ^Crf "aScanT i Sì è quello che dare gli intere.fsi della Fran- .■„'ano- lu"ngnrco%te^‘seUe"n° rsembir^Sm^à'^erro^ 

quali avevano dato il voto J?® eia; e se esse sono abbastan- irlonall del paese. La visibilità pea de; carbone ^dall’acciaio in 

al generale credendo alle sue ce del roreipn Cq/icc. «Qual- za forti per soddisfare la m alcune zone dell'estre^ sud sostituzione del ministro Cam- 

nrnmesse di Dace sia dell’iso- iniziativa che possa por- Francia, potranno far sorge- è ridotta a sol! 20 metri e gli pmi, dimissionarlo. L'eletto e 

inmTnfn in miS «Il qfntl IJm tare a un miglioramento nei re nuovi .sospetti nel Parla- passeggeri in servizio in- fon. Cavalli 

lamento in gli fatati un rannorti internazionali sarà mento delln normanin occì fcmazlona.e non hanno potino Nella seduta notturna è stata 
tt rischiano di trovarsi m se- , „ imernazi-onciii sara menio atuia uermania occi- lasciare gli aeroporti di Londra, rioresa la discussione sul dise¬ 
guito alle mosse « dinamiche » benvenuta per il governo dentale. Per di piu rimane Nelle Ebridi e nella Scozia oc- gno di legge per la Corte co- 

della politica Eisenhower- incese ». ... ... ®pcora da vedere se la Fran- cldentale il vento ha raggiunto stltuzlonate, su cui riferiamo in 

Dulles in Asia e in Europa. Quanto alle aeci.sioni del eia e la Germania possono in- la velocità di 105 km. orari. altra parte del giornale. 

' Di fronte alla opinione pub- — —- - — , - —_ - — - 

blica americana e a quella _ 

internazionale, il Presidente ONDATA DI CRITICHE ALL’INCONSISTENTE COMPROMESSO 

e I suol consiglieri hanno ri¬ 
tenuto indispensabile compie- _ _ 

re un gesto che bilanciasse m m ^ 0^ 

gressivo e guerrafondaio ma- L Opposizione francese alla CED 

nifestatosi nella loro politica ■ ■ 

estera. La dichiarazione di Ei- * « S US 0 ■ ■ 00 

acuita dalla Conferenza di Roma 

di governo, se è bastato ai re- 

pubblicani per inasprire gra- * ^ ' ;; 

STaiche bSto”^?chè'^«- contrasto fra Parigi e ^onn si riapre immutato — La stampa parigina 

rèsfstenza'^chnVro*pian?1n- insiste sui protocolli aggiuntivi c rimprovera a Bidault la sua arrendevolezza 

contrano nei popoli e in molti : 

degli stessi governi loro al- NOSTRO CORRISPONDENTE partito conservatore per of- Dal comunicato della Con- che comunque « lo creazione 
1 - ■ «1 • *~“ tenere una più intima asso- ferenza risulta, scrive il Fi- deWesercito europeo non ri- 

In questo senM gli inglesi PARIGI, 26. — I commen- dazione britannica alla CED. garo. che « deve intervenire sulterà cosi prossima come 

SI compiacci^o ti che gli ambienti politici Secondo ambienti bene in- un accordo sui protocolli ad- spera De Gasperi ». Secondo 

reazione del f^sidente. li li- ^ jg stampa parigina dedica- formati, Lapie avrebbe ini- dizionali francesi onde facili- Le Parisien Liberò le notizie 

beralc JVews C/irontcle r«or- gj risultati della Confe- ziato la sua missione con lo tare il voto del Parlamento da Roma hanno destato sor¬ 
da che appena due giorni la renza di Roma dei Ministri appoago del governo fran- francese». Il giornale conser- presa e preoccui»zione a Pa- 

« un’inchiesta Gallup ha mo- ^egli Esteri della « Comuni- cese » vatore lascia intendere che. in rigi. giacché « la Francia ha 

difensiva europea» indi- Molto irritato è d’altronde fi^alsiasi forma tale accordo in effetti Titirato i protocolli 
maggioranza del 75^.. di tut- l’ambiguo « accor- di f/ontP àT ri«uUnti sì realizzi, esso dovrà pr«ce- addizionali... La Germania ha 

^ sfumature antiche, sa- raggiunto nella capitale conìIreiL di Homi Lftei dere o al massimo accompa- segnato un punto al suo at- 

swln Srchlll s? nSSSS-' italiana non solo n?n è con- fa^Sw ™r?- »"«• ““ >■« 

faiaiin-t_.nurcniu si inconvras .. -..mira che 1<» Icfrnzlonl nensare che essa nosaa tilln. 


re disperatamente. Il maggio¬ 
re mi disse: « H vostro è un 
delitto da ergastolo, e l'unica 
via di salvezza è quella di pre¬ 
sentarlo come un delitto poli¬ 
tico». 

« Cosi fui indotto ad attribui¬ 
re al Fasi la paternità della 
azione. Del resto, nelle condi¬ 
zioni in cui mi trovavo, finii 
col pensare che sarebbe stato 
meglio accusare chiunque, piut¬ 
tosto che continuare a vivere 
così. Da quel momento accettai 
la parte del provocatore a dan¬ 
no dei miei compagni, e comin¬ 
ciai a far tutto ciò che vole¬ 
vano i carabinieri, e sottoscris¬ 
si quanto essi mi ponevano di 
fronte. 

« Automaticamente cessarono 
le violenze nei miei confronti 
e fui trattato assai meglio. 

Presidente; « Che cosa vi ri¬ 
spose Fasi quando lo invitaste 
ad assumere la responsabilità 
del fatto? ». 

Cassani; « Rispose ad ogni mia 
sollecitazione dicendo che'hon 
avrebbe potuto assumere la 
responsabilità su un fatto che 
ignorava ». 


Presidente: « Perchè non ave¬ 
te smentito davanti al giudice 
istruttore? ». 

Cassani; « Non he avuto il co¬ 
raggio di farlo; mi vergogna¬ 
vo e avevo paura. Dopo l’in- 
terrogatorio del giudice istrut¬ 
tore dovevo ritornare in cai- 
cere e temevo di subire altre 
bastonature ». 

Presidente: « Perchè inviaste 
dal carcere dei biglietti ai vo¬ 
stri compagni invitandoli a ta¬ 
cere? Ciò lascia supporre che 
voi foste al corrente di alcuni 
segreti ». 

Cassani: « Mi riferivo agli al¬ 
tri fatti che mi erano stati con¬ 
testati durante l’interrogato¬ 
rio ». 

Presidente: «Conoscevate nes¬ 
suno dei sette giovani di Vol¬ 
tana? » 

Cassani: «Li conoscevo tutti. 

Congedato Cassani, il Presi¬ 
dente ha dato lettura dei lun¬ 
ghi verbali deU’interrOgatorio 
reso daU’ìmputato. 

Quindi l'udienza è stata so¬ 
spesa. 

GUIDO NOZZOLI 


ONDATA DI CRITICHE ALL’INCONSISTENTE COMPROMESSO 

L'Opposizione francese alla CED 
acuita dalla Conferenza di Roma 

Il contrasto fra Parigi e J^nn si riapre immutato — La stampa parigina 
insiste sui protocolli aggiuntivi e rimprovera a Bidault la sua arrendevolezza 


Su^kto7rand"f siano ìràiffil lamentare francese alla ra-fa » di fr'onTe ad Àdenaùer, un'intesa -oddf,/a- 

colta, « esiste nell’opinione tifica. « grande vincitore poiché è con la Francia ». In so- occidentale, la Francia è 

pubblica un immenso deside- Una nota dell’agenzia in- riuscito a mettere in contrad- stanza, secondo il Figaro, la „„„ potenza mondiale come 

rio che il tentativo venga glese Reuicr sottolinea l’im- dizione con se stessi i fran- Conferenza di Roma non ha ja Gran Bretagna e gli Sta- 

compiuto». portanza attribuita in Fran- cesi» (cosi scrive-Combat»); spostato nulla: la Francia ti Uniti», scrive perentorio 

nne Daédm " missione segreta » dall’altra, essi insistono sul- mantiene le sue richieste, co- il giornale. « Come tale il 

M» deputato socialdemocra- la discussione che deve av- me condizione del procedere nostro Paese ha tutto il di- 

■ Ma quando l’uomo della tico ed ex-ministro Oliver venire, nel cosiddetto Comi- alla ratifica. ritto di cambiare il Troffoto 

strada e l’osservatore politico Lapie, « il quale è partito per tato interinale, sul protocolli Ce Matin le Pnys scrive dell’csercifo europeo in mo- 

passano a considerare le con- Londra la scorsa notte allo aggiuntivi, affermando che che « per superare le obiezio- do da assicurarsi la possibi- 

dizioni che, sìa pure oonfu- scopo di conferire con espo- essi dovranno, comunque for- ni di Adenauer, Bidault ha Utà di ritirare da esso le pro- 

samente, Eisenhower ha posto Tienfi del parfifo laburista nire alla Francia le garanzie dovuto acconsentire a modi- prie truppe per inviarle, se 

per l’eventuale incontro con inglese e con i leader* del desiderate. fiche sostanziali » ma prevede t® situazione io richiede, in 

Stalin e, l’atteggiamento as- _____ località come ITndocina e il 


sunto dal rappresentante a- 
mericano aU’Assemblea del- 
l’ONU nell’ora stessa in cui 
il Presidente faceva la sua 
dichiarazione, è inevitabile 
che il compiacimento si tra¬ 
sformi in profonda diffidenza 
fe che non si creda alla since¬ 
rità delle parole di Eisenho¬ 
wer. (Commentando il discor¬ 
so di Lodge alle Nazioni Uni¬ 
te, il Times scrive che « non 
si può dire che esso sia stato 
molto adatto a creare una 
atmosfera di conciliazione ». 

Non sfugge, comunque, al 
pubblico inglese che la di¬ 
chiarazione di Eisenhower 


L’ESECUTIV O DELLA F. S, M. RIUNITO A VIENNA 

Rapporto dì Saìllant sulla lotta 
per i salari e i diritti sinda cali 

Proposte per uno compagna ìntcmazioiiale contro rolfenshra dei monopoli 


Nord Africa ». 

Altrettanto rìgido appare, 
secondo le infoitnazioni pro¬ 
venienti da Bonn, l’atteggia¬ 
mento della Germania occi¬ 
dentale. Mentre le fonti go¬ 
vernative parlano di a mode¬ 
rato ottimismo », la stampa 
interpreta l’accoido dì Roma 
come una sconfessione delle 
richieste della Francia, alla 
quale toccherebbe ora fare dei 
sostanziali passi indietro. Ma 
sulle possibilità che qualcosa 
del genere si verifichi, lo 
scetticismo è completo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE « Io continuai a protestarmi re disperatamente. Il maggio- Presidente: « Perchè non ave- 
, r T.. .j innocente e i carabinieri conti- re mi disse: « H vostro è un te smentito davanti al giudice 

MACERATA, Zb L inciden- quarono a picchiarmi. II ma- delitto da ergastolo, e l'unica istruttore? ». 
te sollevato ieri dall aw. Mat- rosciallo Doro, e un certo pun- via di salvezza è quella di pre- Cossoni: « Non ht; avuto il co¬ 
teucci, ha provocato oggi, su- pistola tede- sentarlo come un delitto poli- raggio di farlo; mi vergogna- 

bito dopo l’apertura dell’udien- ^ca alla tempia, facendone scat- tico». vo e avevo paura. Dopo Pin¬ 
za, una lunga e vivace polemica la ig^g sicurezza, per « Cosi fui indotto ad attribuì- terrogatorio del giudice istrut- 

tra le parti impegnate nel prò- spaventarmi. Terrorizzato, af- re al Fasi la paternità della tore dovevo ritornare in cai- 
cesso Manzoni. franto, legato mani e piedi, doi. azione. Del resto, nelle condi- cere e temevo di subire altre 

Il difensore del Cassani — pn aver ricevuto dal brigadiere zioni in cui mi trovavo, finii bastonature ». 

come si ricorderà — aveva pre- Ravasini un altro durissimo col pensare che sarebbe stato Presidente: «Perchè inviaste 

sentato una istanza alla Corte, colpo al fianco, mi venne sot- meglio accusare chiunque, pìut- dal carcere dei biglietti ai vo- 
tendente ad ottenere la revoca toposto per la firma un verba- tosto che continuare a vivere stri compagni invitandoli a ta- 
del mandato di cattura che gra- le che non ebbi neppure mo- così. Da quel momento accettai cere? Ciò lascia supporre che 
va su sette giovani latitanti dì ao di leggere, e che firmai con- la parte del provocatore a dan- voi foste al corrente di alcuni 
Voltana, firmatari della famosa vinto si trattasse del testo del no dei miei compagni, e comin- segreti ». 

lettera inviata due anni fa al confronto con Venieri ». ciai a far tutto ciò che vote- Cassani: « Mi riferivo agli al- 

presidente di questa stessa As- « All’indomani — continua lo vano i carabinieri, e sottoscris- tri fatti che mi erano stati con- 
sise, e con la quale essi si as- imputato — mi ripreseniarono sì quanto essi mi ponevano di testati durante l’interrogato- 
sumevano la completa respon- il verbale firmato e io tentai di fronte. rio ». 

sabilità dGH’uccisione compiuta respingerlo, ma ricevetti altri « Automaticamente cessarono Presidente: «Conoscevate nes- 
alla Fra.scata, per motivi i.oli- schiaffi, e mi rassegnai. le violenze nei miei confronti suno dei sette giovani di Vol¬ 
tici. “ 11 30 luglio venni trasferito e fui trattato assai meglio. tana? » 

Se verrà revocato il mandato dalla caserma principale e por- Presidente; « Che cosa vi ri- , r.iyr,n^cevn lutti 

di cattura, essi, che ora non si tato a colloquio con il mag- spose Fasi quando lo invitaste Congedato Cas<;ani il Prpsi- 
presentano perchè sentono dì giore Argenziano, il quale ave- ad assumere la responsabilità jentp ha dato lettura dei hm- 

non dover rinunciare alla loro va voluto vedermi, e 10 accet- del fatto? ». S vfcbaU denSrrosatorm 

libertà personale per un fatto t^i di buon grado questo incon- Cassani; « Ripose ad ogni mia daU’imnutato 

che ricade nei limiti della lot- b'®. sperando di poter trovare sollecitazione dicendo che hon ‘ . 

la politica, verranno qui a di- aualcuno che mi aiutasse. avrebbe potuto assumere la Quindi I udienza è stata so¬ 
re la verità. “ invocai protezione e responsabilità su un fatto che spesa. 

Il p. G. naturalmente si è salvezza, poi mi misi a piange- ignorava». GUIDO NOZZOLI 

battuto contro le argomentazio- ■ - - — -i.i.. . ... . - 

ni dei difensori, e la Corte, do- ^ _ 

po una breve permanenza in DICHIARAZIONI DEL SEN. LABRIOLA SULLA LEGGE « SPECIALE » 

camera di consiglio, ha respinto _ 

l'istanza ed ha chiamato sulla 

pedana il primo degli imputa- ■ A a * I * ■ 

Cassani, come .<51 ricorderà, fu Il progetto d.c. non risolve 

una delle leve dell’accusa, anzi ® 

fu lo strumento di cui gli in- SA ■ • ■ ■ 

re, capitolo per capitolo, questo nessun problema di Napoli 

torbido romanzo. Ma oggi, come ____B 

già durante la prima edizione —. 

?utte*^irfa?sé dfchilniziSirche Città, rovinata dai bombardamenti e dagli occupanti, può spe¬ 
gli erano state estorte, roTC di risollevarsi solo cou Vodozione di misure stabili e concrete 

«Innanzitutto — egli ha det¬ 
to — affermo in modo catego- ’ ’ 

rico di essere estraneo al de- Nel pomerìggio di merco- congiuntamente i due prò- alleati, e in ispecie gli ame- 
litto >.; poi, con voce ferma e ledi è ripresa nell' aula di blemi della casa e della scuo- ricani, non avevano ancora 

pacata, ha cominciato il .<nio la- palazzo Madama la discus- la. Il massimo di scuole che sconquassato i tre quarti 

bono.co racconto sione delle leggi speciali per diano anche la refezione, il della città. Ma allora il porto 

« Venni arrestato il 24 luglio Napoli, una presentata dal massimo di case popolarissi- era in piena efficienza, la 

e portato via semi.svestiio. Du- governo e l’altra di iniziativa me, cioè di minima pigione, zona industriale si avviava 

rame gli interrogatori fui piu senatori indipendenti La- se pure costruite badando ad essere una cosa seria e le 
volte picchiato, ed inoltre la- jj^iola e Porzio. Al senatore aU’indispensabile, e poi gli nostre scuole, scarse quanto 

sciato per qualclm giorno scn- j^abriola ci siamo rivolti per- ospedali. Scuole, case ed si vuole, intanto erano anco- 

a®’ìi= illustrasse ai nostri let- ospedali sono la soluzione del ra in piedi. Inglesi ed ame- 

V oTi tori il contenuto e i fini delle problema della « plebe ». ricani distrussero sistemati' 

leRfiL genùltoente II secondo criterio è la re- camente porto e zona indu- 

^emenu sunicienu pwmana^- acconsentito a rispondere al- surrezione dell’artigianato e striale; poscia occuparono le 

.t® »ostre domande. del mestiere ìndipendente, scuole, le ridussero un im- 

Abbiamo innanzitutto chie- non sostituiti, ma distratti da mondezzaio e non ne lascia- 

nuBto e Mtcill O sto- sto all’illustre parlamentare saggi incoerenti e provvisori rono in piedi neanche le 

pugni alla testa e calci allo sto- gi^tetì^gre l criteri ai di non ragionevole industria- mura. Ma i loro bombarda- 

«TTn'Viorno mi misero a con- egl' ® *1 sen. Porzio si lizz^lone ed ho pregato ì menti li avevano già prece- 

fromn fon Venieri il mezzaifro erano ispirati nella formula- nostri amipi di Estrema di duti e se l’erano proprio pre- 
rnnti ManzonV 'eassi- z^one della loro proposta. chiudere gli occhi nell’appli- sa con le scuole, gli ospedali 
fimo fhe sKaf a riconLcef ò — Personalmente — ci ha cazione di certe leggi sociali e le case popolari. 

A fL?one rtt?le oerctwse^he lo risposto Labriola — mi sono a quello che con orribile neo- Ora le cosiddette provvi- 
avevfnn addirittura trasfiaura- ispirato a Un triplice crite- logismo chiamano apprendi- dense governative non rista¬ 
lo Chiesero a Venieri se io ero r*®* concorrere alla elevazio- stato, e che in buona lìngua biliscono nemmeno lo status 
uno di quelli che egli aveva vi- ne morale del ceto più mi- italiana si potrebbe chiamare quo ante; figurarsi la solu¬ 
sto di fronte ai cancelli della sero del popolo nostro, di- alunnato. ^ zione del problema di Napoli! 

Frascata la sera'del delitto ed ciamo la «plebe», il che non' Il terzo criterio è stato il Perciò noi insisteremo sulle 

egli, intimidito come me, ri^o- si può fare se non applican- porre a disposizione degli en- nostre soluzioni, e se proprio 

se affermativamente dosi interamente a risolvere ti locali — comune e prò- non se ne potrà ottenere di 

_ ____ vincia — i mezzi, sia pure più, ci contenteremo anche 


DICHIARAZIONI DEL SEN. LABRIOLA SPILA LEG GE « SPECIALE » 

Il progetto d.c. non risolve 
nes sun problema di Na poli 

La città, rovinata dai bombardamenti e dagli occupanti, può spe¬ 
rare di risollevarsi solo con Vodozione di misure stabili e concrete 

Nel pomeriggio dì merco-, congiuntamente i due prò -1 alleati, e in ispecie gli ame- 


ridottì, per di quelle, per il momento, si 
tranquillità capisce. Poi chiameremo gli 


Non sfugge, comunque, al - . - . , . - - scetticismo è completo 

Jhiarazione”® df Ksenhowè^ 7 ^”t“ .disoccupazione e per inviare un telegramma a Giu- slfoazfoSrS- 

offre al governo britannico la _?secutivo deUa i dintl, sindawli; sepi^ Di Villorio. cui il gover- ^ borea del 

occasione per una iniziativa a ^ ^ Trattato galleggia ancora, 

diplomatica che potrebbe ave- ** ^ aperta ieri a Vien- gre^ della F.S.M., carsi a VieMa. un me^^io malgrado tutto, ma il porto 

re imoortanza decisiva Tocca partecipazione dei 3) decisioni del Congresso di solidarietà al segretario del- . inntitnn » 

a ChurehìU. nell’interesse del- «PPre^nUnti deUe organi^- dei popoli ^r la pace e fun- la CG-T ^ain Le Leap, incar- ^ espliciti. 1 

l’Inghilterra, prendere Eisen- *1?"® .‘*®* sindacati nella loro cerato daUa reazione francese e socialdemocfatici alettone 

howpr in nÀrola e ascocian- URSS, Repubblica popolare attuazione. un messaggio al governo Iran- " 

dosi alla sua dichiarazione. ®“®®®' Olanda Cecoslovacchia. Un rapporto sul primo punto ecse. che ne chiede la scar- 

«III «nvemn americano fodia. Repubblica democratica all’ordine del giorno e stóto cerazione. 

tedesca. Polonia. Romania. Li- svolto da Louis SaiUant. seare- 
SdSte non rìnfSaa bano. Australia. Ungheria. Lus- tario generale della F.S.m!! U ^-7 

una manifestazione ipocrùa e morte Si lermiffi^del 

Giamak.. Olapwnt Cuba. Ora- Paasl capiWWi aul Piada di pCf duC spiC a Tirana fSSlS. il pirite Tà 

chiata nella interrogazione che eia. Austria. Messico cd altri guerra ha fortemente peggio- ■■ Bonn c Parigi che inter- 

il deputato, laburista Dodds P»esL .T^i® ^ “ Un _iribuna:e S-efono cìa^ino a mSdo pro- 


trihntn intenda dare ner uni u* ««wn» «ac. masse c 1 aumento aeiia disoc- Jugoslavia « della Grecia- Altre ... 

supremo sforzo direttoa di-!***®*** P®*" unire i lavoratori cupazione nei paesi capitalìstL sei sono siate condannate a aojun «accordo», 
mìnuire la tensione interna-!nella lotta per maggiori salari. Dopo aver ricordato che un <*• reciuslone- I 

quadro completamente dìffe- 


G. B. 


A FERRAR A DAL 4 ALL ’8 àURZO 

Il caiondario nei lawii 
iai t anoraws wm tea 

E* stato messo a punto il prò-,« Tagliatti e la gioventù ita- 


rente prevale nei paesi libera- 

K« L’ESME lOlA mUZME KtU BTIUCAU L£S°"«^Trff.nS5Ì'“SSÈ A FERRAR A DAL 4 ALL ’8 MARZO 

■ lotta dei lavoratori nei paesi 

I Cearani d'iiaita Il cMeoaano dM laWTI 

doBMioa a «»>«•«»« sSrHi-dai cninsM delia nei 

~~ — —“ poliziesco e ricorrono aUa per- — ■ . ■ ■■ 

GENOVA, 26. — Oltre 1500 Comune» (finanza e conUbilità E- stato messo a puntoti prò-, «Togliatti e la gioventù Ita- 

Smdaci hanno assicurato la loro comunale), « Re^wnsabiUtà de- e delle masse operaie. gramma daAnlUvo del XIII Con- luna». 

presenza all’assemblea generale gli amministratori e d^ dipen- Ma nonostante il terrore e le gresso delia Federazione Giova- Ia seduta di giavedl 5 marzo 
dei Cornimi associati e al con- denti del Comune». Come si persecuzioni — ha proseguito comunlseta italiana: sarà — nel corso della quale atra 
vegno dei Comuni italianL che vede saranno toccali i motivi Saillant — i popoli di tutti i qxi vero congresso di giovani, inizio la discussione generale — 
si svolgeranno nella nostra cit- principali delle attività dei Co- paesi offrono una res^enza entueiasta e spigliato, ricco di si svolgerà in onore delia glo- 

tà nei giorni 1-2-3 marzo. mimi c in particolare saranno ogni giorno crescente ai piani manifestazioni patriottiche e di ventù sovietica e del compiagno 

L’assemblea e il convegno cha trattati quelli riguardanti le dei guerrafondai americanU co- iniziative cuituraiL Stalin: sarà aperta deirinno del- 

avranno concomitanza di lavoro autonomie su cui oggi vivacissL dimostra 11 fatto che i trat- L'inaugurazione avverrà il 4 1 URSS e conclusa con la lettu- 

aono stati indetti dalTAssocia- ma è la polemica contro le au- guerra di Parigi e di marzo ai Teatro Verdi con U .di una pergamena, firmata da 

zione Nazionale dei Comuni torità governative, le quaU, at- „„„ sono stati finora ra- saluto del elndaco di Ferrata. .cngraaaistt, da inviare a 

Italiani, la quale. fondaU nel traverso la sen^re •Pert» in- tiflcati, sebbene molti mesi sia- accompagnato dall'ingresso in SUIln 

1902 e disciolta eoo l’avvento terferenra dei PrefettL tenUno passati dall’epoca della loro sala di giovani e ragazze In an- il congresso al riaprirà vener- 

■“ .u» Sr/nv?* siù sss’tr.s.Ji•?.*.sr; 

cu .nTdb.. d.. Cwmicd» fctoUy. n '«TniSbS* Sr'fv"?ÌUS"S,S‘d,:r^ù 

giorno deU’assemblea e del ^ (gMi deOOCrafld t la riunione vlrxà sospesa, e ri- Gioventù: li Congresso Invierà 

vegno sono deUg massima im- -- care la lolla dei lavoratori per ^^q^erà nel pomeriggio con la in questa giornata un messag- 

portanza e comportano fonda- amministnitori dema- «uif !»or> salari. t»ntr^a dis^- , Vincenzo Bellini ». di gio di solidarietA ai giovani di 

mentalmente 4 relazioni tenuta cratirl partecipanti al Con- ^pazione, per le iitci^ sin- che eseguirà il coro del tutto ti mondo, 

rispettivamente dal proL WLS. vegPPKToBgressa delI’Aiaoela- dacali e democratiche. In p» - ,j,-abucco» e canzoni partigia- Durante II Congrearo «1 
Gi^lnL dall’on. Pertusio Sin, alane Nazionale del Comnnl titolare, ha suggerito di erga- .p^^g ,g sarà dedl- neranno ai diacorsl. dele^onl 

lyiB TlnlTl lt OoliO*** ^clìuwo, 0mu> ____ tinsk f^AmnatmA intima* »_ ____ cH/watzì »«.iKiTinnl rti enri ^frm 


~ ~ misurstanicnte ridotti^ xa 

l’AODMIfiA ni CilCDIin Al OnnrFCCn ni nini funzionare con tranquillità capisce. Poi chiameremo gli 

L IMlIlPbft Uf oALCnnlI W. rnUuLooU Ul onill e decisione. Insomma, il cri- elettori — conclude Labrio- 

-—- terio del Porzio e mio — che la —-a giudicare quei depu- 

— ^ ^ * è poi quello delle autorità tati e senatori della demo- 

B 2 2 . A comunali e provinciali — è crazìa cristiana e del diavolo 

sia pure che, dopo aver approvato le 
0 ^ elementarmente organica, e misure studiate dalla stessa 

5 -" nin^nn il piccolo trastullo elet- amministrazione Moscati, ora 

IAm#A 1*231 A01 di And0121 Sdraie a cui il governo mira, si accontentano delle brìciole 

lOWrOlOrl «Jl #%ll%JllO _ Quale è il suo giudizio governative. 

—--- sul progetto governativo? " 

Dimostrata Tinnocenza di Antonio Moschetta taiu ^SaTa LaSiofo.^^ii sedutaal Senato 

- '■ - governo oon si decise ad oc- ai principio della seduta,di ieri 

DAL «osilo C 01 UllSro«OWTE a dUemore Salem, La ^o- p,"!!!’^^laUoSòlV^f dS! 

TtawT T-a «datiima udien strato come costui non potè es- pg,, intenderci — che petente per riferire sul disegno 

B^L 26 — La setUM uffien.. ggre Tautore dell* morte del ca- Porzio e io avevamo nresen- ^*8ge dì amnistia e indulto 
za del processo per i latti di j-abiniere Turco, avendo carat- j ^jj ® proposto del compagno Terraci- 

Andria, che si svolge presso teristiche somatiche completa, a Bergamini e Boeri 

nostra Corte d’Assise di AppeL mente diverse da quelle indi- ^ reati militari commessi do¬ 
lo, è stata caratterizzata dalla ^ate dagli accusatorL Sarebbe progetto studia- rante la seconda guerra mon- 

hrillante e documenUta arringa ,in dall’amministrazione Mo- diale, n d. c. Umberto MErlin 

d^l Mmpatmo aw FmpM^ -l?hY «f ^ e dalla totalità dei par- presidente della Commissione. 

d°i «pili d3rìm?,.S: ‘'‘Ì >«=>! naS,lilanl. (P?,g, 

minimi particolari fatti e circ^ ,,j,g p^j. gR accusatori erano deve dire breve il progetto ed U compa- 

stanze delle tragiche giornate biondi, mentre quelli del Mo- "apoidani e non napoletani, gno ’rzBRAClNI ha osservato 

del marzo ’46, ha dato la prova jchetta sono lii color nero. perchè la parola che la maggioranza della Com- 

lampante deU’innocenza del- _, c-i»™» N^apoli termina con un i e missione aveva lasciato inutd- 

l’imputato Moschetta Antonio ^ ^ non con un e, aggiunge sor- trascorrere due mesi per 

che la sentenza della Corte di ridendo Labriola). questa proposta e che 

Hi Trani condanna a 40 dallmizio alla fine dal pubblico maggioranza del Senato ave- 

Hi rJ[n^ìòne^^^ e dalla Corte giudicante, ha , H progetto del governo e va invece imposto l'urgenza per 

ifMoscheUa di cui ricordere- concluso chiedendo una senten- sohta soddisfazioncella di un dis^o d» legge ben più gra¬ 
ti Moscneua, at cui ritmuci i» firma Che tutti sanno; piccole ve. delicato e complicato quale 

mo che e suto colpito da pa- ra riparatrice che restituisca la concessioni frammenUrie che ® quello della legge truffa.^ 

valisi completa aUa parte de- libertà ad un uomo che ha già „ " . . Ripresa poi la discussione sui 

str durante il periodo di carc^ troppo pagato riportano nemmeno’ al Hwlfó P«>setB « legge che nguar- 

razione, e innocente: questa la awnrt n rownccmrt hAii» j uveiio jg città di Napoli, hanno 

considerazione logica che sca- ANGELO CONTICCHIO dell’anteguerra, quando 1 cari parlato i compagni soc^ik ADI- 

--- -- NOLFT e ALBERTI, che si sono 

pronunciati a favore del proget¬ 
to Porzio-Labnola. dimostrando 
l’assoluta insufficienza di quello 
governativo di cui è evidente, 
per altro, la finalità elettorali¬ 
stica. Admolfi ha documeniato i 

curalo la mone «ex em.omx»» _ __ a-n- . , bisogni elementari di quella cit- 

Turco, cioè di uno dei compo- (C***«»a*ai — aaii a ^«una pog.) serve per tl futuro », serve tà che sembra destinata a scom- 

nenti l’autocolonna corazzata . cioè per la riconquista di quei p«vhè abbandonata dal 

che, la mattina del 6 marzo ’46. gresso deve laminare nei paesi da parte deH’imperiali- Alberti si è occupato 

si fermò alle porte di Andria prosimi ipomi.. , ^ smo con i mezzi della «quasi- ^ 

e apri il fuoco contro i bra^ ««erra» e della guerra fred- s^no^ure 

clanti, reduci e combattenti che db i precettoti attac^i agb ja prima, della guerra aper- Antonio romano, che. pur n- 

manifestavano per il mancato accordi di Teheran, ® ta poi. conoscendo i doveri del governo 

mgaggio al lavoro, uccidendo Potsdam, base deUa collabo- t, ’anorovazione della mozio- ha appoggiato il progetto 

ben cinque lavoratorL razione tra le grandi potenze ^ ™ mmisteriale, come si è già det- 

L'aw. Salerno ha ricostruito dorante la guerra antìfasci- ^Blles, segne- to assolutamente insufficente. ed 

e ristabilito la verità storica di sta e deUa cooperazione in- della nuova po- u repubblicano Ricci u quale 

quella mattina e di quell’episo- temazionale post-bellica. Egli «ì® 

di^ ponaido in ^jvo m atto ha attorniato ohe gli Sali ‘mteTOzSSnÓ ^ !» ci>Pn ?ù„*„"&SS?.o «wa 

che nessuna osUUtà vi fu da u^iti devono riservarsi il di- * gravemente Napoli ed il MeLo- 

parte della popolazione verso la di * considerare nulli» ®^® n<m sia m amonia con i già colpisce MiJa- 


turisce da tm attento esame dei 
numerosi fascicoli processuali e 
da una serena, obbiettiva valu¬ 
tazione dei fatti e dei reati che 
si addebitano allo stesso. Mo¬ 
schetta è imputato di aver prò. 
curato la morte del carabiniere 


I piani di Duiies 


attività democratica nel 1916 
. Gli argomenti all’ordine del 
giorno dell’assemblea e del con. 
vegno SODO deUg massima im¬ 
portanza e comportano fonda- 


forza pubblica aUa quale fu n^jesii accordi, poiché essi P>3 b\ «Tire 1 regimi no e Genova 

chiesto di non entrare in An- hanno nermesso ai paesi del- Popo*3fL Nel quadro di tale B d. c. GENCO ha riconosciuto 
dria perchè la sua presenza pEurona orientale adla Cina impostazione è difficile scor- che le classi popolari napoleta- 
avrebbe ancor più incoraggiato alla Corea di liberarsi dal 8®'^® come si possa parlare di vivono non in case ma in 

.'d* accor di pacidci. SS 

» ia’“’nuovr”si'S^Se Antifascista spagnolo per «fatile», non facen^*as- 

creata dall’esistenra dei re- i ® soiutamente^ nulla di serio. Egli 


Bologna. In Camera del Laverà il Ge- Dietro proposta di Lombardo prose sul Risorgimento e gresso di centinai* di plorderl 

Le relazioni verteranno sul n*v*. Nell# steaM glf** c Toledano, presidente della Con- jg Resistenza, «torneili e cori «1 con fiori e di sportivi con diviM 

aeffuenti temi: «Circoscrizioni Imm. «ile «re It. si ri**!-- federazione del Lavoro dcH’A- fcjssegulrauno per l'intero po-e bandiere II venerdì a^ avià 

comunali e autorità governati- raaa« gli amniinlatnforl del meric* Latina, i partecipanti meriggio, preceduti a* un rap- lureo uno «petucolo di gruppi 

COTtroUl Aui atti del C«««»l t.ri*UeL *U* aearion* hanno deciio di porto di K Trivelli .ui tema: culturali gtovanm. 


SoSSn morto io carcere ~dSl??SS 

al comandante maggiore Fia- ~ il Mezzogiorno, 

schetti, di disporre il rientro a lioeitirione a aiessi. MADRID, 36 — il socialista Chiusa cosi la discussione ge- 

Barletta deU*autocolonna coraz- ripudio degli accorai in- spagnolo Toxaa Centeno è sta- ceraie sui due progetti, sono sta¬ 
rata, la cui preaenra alle porte temarionali si inqu adra ap- to rinvenuto morto in una cei- detti a commissari di vigì- 
di AndrU non avre’ube contri- punto in questo programma, i» dell* questura centrale di 
buito a distendere la situazione, poiché esso dovrebbe incorag- Madrid ’ 

La forra pubblica invece apri giare quanti si adoperai per Centeno era eUto trat- e fd. O- 

il fuoco contro i disoccupati, sovvertire arresto con un gruppo di ----- 

provocando la morte di cinque ni, garantendo ai loro rtorw nersone. Ecii aveva hiìT^RO ingrao . «ir«a..r« 

“^‘afizSnfo T fMU% le cir- combattuto in Spagna durante Piero . tementi vice «tr^ rag, 

costanze da cui discenderebbe al Congresso « non è un gesto l» guerra eivllo e successiva- stabilimento T ipflgt . B ER i#,A. 
la colpevole*» del Moacheita, platQnico, me. quolcQW cà* m»DU era emigrato in Francia. - vi* IV Mevnìr^ Mi 








